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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni in
quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione,
I'uso e la manutenzione.

« Illibretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve
essere conservato dall'utilizzatore con cura per ogni ulteriore consultazione.

«  Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se
si dovesse traslocare, assicurarsi sempre che il libretto accompagni la caldaia in
modo che possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall’installatore.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni date dal costruttore stesso.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« Incaso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

«  Per garantire il buon funzionamento dell’apparecchio & indispensabile fare effettua-
re da personale qualificato una manutenzione periodica.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale ¢ stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Dopo aver rimosso I'imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto. Gli elementi
dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

«  L'apparecchio pud essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da per-
sone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della
necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse ab-
biano ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro dell'apparecchio o alla comprensione
dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con l'apparecchio. La pu-
lizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore puo essere ef-
fettuata da bambini con almeno 8 anni solo se sottoposti a sorveglianza.

. In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.
LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto PEGASUS 56, una caldaia a basamento FERROLI di con-
cezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La
preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con cura per
ogni riferimento futuro.

PEGASUS 56 € un generatore termico per riscaldamento centrale ad alto rendimento
funzionante a gas naturale o gas liquido (configurabile al momento dell'installazione) e
governato da un avanzato sistema di controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garan-
tisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento, e di un bru-
ciatore atmosferico dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a
ionizzazione.

La caldaia & inoltre dotata di un limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) e di
un dispositivo di controllo dell’evacuazione dei fumi (termostato fumi).

Grazie al sistema di accensione e controllo fiamma elettronico, il funzionamento dell’ap-
parecchio & in massima parte automatico.

All'utente e sufficiente impostare la temperatura desiderata all'interno dell’abitazione
(tramite il termostato ambiente opzionale, ma di cui si raccomanda l'installazione) o re-
golare la temperatura impianto.

2.2 Pannello comandi

‘ | \

1 2 3 4

fig. 1 - Pannello comandi

|
5 6 7

Legenda

Predisposizione Centralina Termostatica

Termomanometro caldaia

Coperchietto del termostato fumi

Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco

Termostato regolazione caldaia

Interruttore 0-1-Test

Termostato di sicurezza a riarmo automatico (posto all'interno del pannello)

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione

NO AR WN=

«  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia

*  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia

«  Portare l'interruttore generale “6” sulla posizione 1 (fig. 1).

«  Posizionare la manopola “5” sulla temperatura prescelta e quella dell’eventuale ter-
mostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore
si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi di-
spositivi di regolazione e sicurezza.

* Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata
in posizione 1 di fig. 1, 'utente dovra tenere conto anche delle istruzioni fornite dal
costruttore della stessa.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante-spia blocco 4 si illumina, attendere circa 15 secondi
e quindi premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripetera il ciclo
diaccensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori non si accendessero,
rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato o a personale qualificato.

Spegnimento

Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare la manopola “6” su 0 e to-
gliere alimentazione elettrica all'apparecchio.

A Per lunghe soste durante il periodo invernale,

al fine di evitare danni dovuti al gelo, & consi-
gliabile far scaricare tutta 'acqua della calda-
ia, e quella dell’impianto; oppure far introdurre
'apposito antigelo nell'impianto di riscalda-
mento.

L’interruttore di caldaia 6 ha 3 posizioni “0-1-
TEST"; le prime due hanno funzione di spen-
to-acceso, la terza, instabile deve essere uti-
lizzata unicamente a scopi di servizio e di
manutenzione.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura impianto

Ruotando la manopola 5 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscalda-
mento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura pud essere variata da
un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la
caldaia al di sotto dei 45°.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta I'acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 5 de fig. 1. Al raggiungi-
mento della temperatura desiderata all'interno dei locali il generatore si spegne.

Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia part. 2 di
fig. 1, deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione
dell'impianto scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nel’'acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, I'Utente dovra, agendo sul rubinetto di caricamento,
riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di riempimen-
to.
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2.5 Manutenzione

E obbligatorio per I'utente fare eseguire almeno una manutenzione annuale dell'impianto
termico da personale qualificato ed almeno una verifica biennale della combustione.
Consultare la sez. 4.3 nel presente manuale per maggiori informazioni.

La pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia puo essere ese-
guita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua saponata. Tutti
i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

2.6 Anomalie

Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconve-
nienti risolvibili dall’'utente.

Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putabile a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.

Simbolo | Anomalie Soluzione

ﬁ Verificare se il rubinetto gas a monte della cal-

. . - daia e sul contatore sono aperti.
Caldaia in blocco per intervento della centralina di con- . o
Premere il pulsante-spia illuminato.
trollo fiamma . ) ) . .
In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il

piti vicino centro assistenza.

Caricare limpianto fino a 1-1,5 bar a freddo

Caldaia in blocco per pressione impianto insufficiente o S L
(solo se é installato un pressostato acqua) ‘“’F’“‘e i r}mec_etto di riempimento impianto.
Chiudere il rubinetto dopo I'uso.
ﬁ Svitare il coperchietto del termostato fumi e
K Caldaia in blocco per insufficente evacuazione dei pro- | premere il pulsante sottostante.

dotti della combustione In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il

pili vicino centro assisenza.

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni Generali
ﬁ Questo apparecchio deve essere destinato
solo all'uso per il quale € stato espressamente

previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare acqua
ad una temperatura inferiore a quella di ebol-
lizione a pressione atmosferica e deve essere
allacciato ad un impianto di riscaldamento e/o
ad un impianto di distribuzione acqua calda
per uso sanitario, compatibilmente alle sue
caratteristiche e prestazioni ed alla sua poten-
zialita termica. Ogni altro uso deve conside-
rarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, E DI EVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECON-
DO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei
quali il costruttore non pud essere ritenuto responsabile.

3.2 Luogo di installazione

Questo apparecchio & di tipo “a camera aperta” e pud essere installato e funzionare solo
in locali permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla cal-
daia ne compromette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti
della combustione formatisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nellambiente do-
mestico, risultano estremamente nocivi alla salute.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi. L'ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.

Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio ne-
cessario per le normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e
per la durata della caldaia, I'impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre
completo di tutti quegli accessori che garantiscono un funzionamento ed una conduzio-
ne regolare.

Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per
cui, in alcuni punti si possono formare delle sacche d’aria, &€ opportuno installare, su que-
sti punti, una valvola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto piu basso
dell'impianto per permetterne il completo svuotamento.

Se la caldaia & installata ad un livello inferiore a quello dell'impianto, & opportuno preve-
dere una valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale dell’acqua nell'impianto.

E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia,
non superi i 20 °C.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici
come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato in fig. 11.

Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’inter-
cettazione che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Effettuare il collegamento della caldaia in
modo che i suoi tubi interni siano liberi da ten-
sioni.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive I'uso di acqua oppor-
tunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque
dure, o corrosioni, prodotte da acque aggressive. E’ opportuno ricordare che anche pic-
cole incrostazioni di qualche millimetro di spessore provocano, a causa della loro bassa
condulttivita termica, un notevole surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conse-
guenti gravi inconvenienti.

E indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con
grossi contenuti d’acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto. Se
in questi casi si rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale
dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il iempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora du-
rante il funzionamento la pressione dellimpianto scendesse (a causa dell’evaporazione
dei gas disciolti nel’acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L’'Utente dovra ri-
portarla al valore iniziale. Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in es-
sa, a caldo, deve essere di circa 1,5+2 bar.

3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare
che I'apparecchio sia predisposto per il fun-
zionamento con il tipo di combustibile disponi-
bile ed effettuare una accurata pulizia di tutte
le tubature gas dell'impianto, per rimuovere
eventuali residui che potrebbero compromet-
tere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 11) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per 'uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non € deter-
minante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla
normativa in vigore.

ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a
terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz.

A La sicurezza elettrica dell’apparecchio & rag-
giunta soltanto quando lo stesso € corretta-
mente collegato ad un efficace impianto di
messa a terra eseguito come previsto dalle vi-
genti norme di sicurezza. Far verificare da
personale professionalmente qualificato I'effi-
cienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il
costruttore non & responsabile per eventuali
danni causati dalla mancanza di messa a ter-
ra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'im-
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pianto elettrico sia adeguato alla potenza
massima assorbita dall’apparecchio, indicata
in targhetta dati caldaia, accertando in parti-
colare che la sezione dei cavi dell'impianto sia
idonea alla potenza assorbita dall’apparec-
chio.

La caldaia & precablata fornita di un cavo per I'allacciamento alla rete elettrica e fornita
di un connettore, posto all'interno del pannello comandi, predisposto per I'allacciamento
a una centralina elettronica termostatica (vedi schemi elettrici). | collegamenti alla rete
devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui
contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra cal-
daia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica.

Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi

Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza
della fig. 2.

La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata negli schemi elettrici al
cap. 5.

fig. 2 - Apertura cruscotto

Legenda / sequenza

1 Coperchio caldaia
2 Vite e piastrina di fissaggio
3 Pannello di comando

3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull’antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, & d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni
Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.

Regolazione della potenza impianto di riscaldamento
Tale operazione si effettua con caldaia in funzione.

Collegare un manometro alla presa di pressione 2 (fig. 3) posta a valle della valvola gas,
ruotare la manopola del termostato caldaia (rif. 5 - fig. 1) sul valore massimo.

Dopo aver tolto il tappo di protezione 5 (fig. 3), regolare la pressione del gas al bruciatore
a mezzo della vite 6 al valore desiderato (vedere tabella dei dati tecnici e i diagrammi di
variabilita di potenza riportati nel cap. 5).

Terminata questa operazione, accendere e spegnere 2, 3 volte il bruciatore, tramite il ter-
mostato di regolazione e verificare che il valore della pressione sia quello appena impo-
stato; € necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare la pressione al
valore corretto.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-
quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chia-
ramente riportato sullimballo e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso.
Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpo-

stato, € necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato di
seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo cappuccio di protezione 3 (fig. 3). Con un piccolo
cacciavite regolare lo “STEP” d’accensione per il gas desiderato (G20-G25 posizio-
ne D fig. 3 oppure G30-G31 posizione E fig. 3); rimettere quindi il cappuccio.

3. Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato.

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

F

fig. 3 - Regolazione della pressione

Valvola gas

Diminuisce pressione

Aumenta pressione

Regolazione dello step di accensione per gas NATURALE G20-G25
Regolazione dello step di accensione per gas LIQUIDO G30-G31
Centralina elettronica

Presa di pressione a monte

Presa di pressione a valle

Cappuccio di protezione

Regolatore STEP di accensione

Tappo di protezione

Vite di regolazione della pressione

LED allarm

Tasto RESET

4.2 Messa in servizio

La messa in servizio deve essere effettuata
da Personale Qualificato e di sicura qualifica-
zione. Verifiche da eseguire alla prima accen-
sione, e dopo tutte le operazioni di
manutenzione che abbiano comportato la di-
sconnessione dagli impianti o un intervento su
organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia:

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto o in caldaia.

«  Verificare 'esatto collegamento dell'impianto elettrico.

ONONAWNSTIMOUO D>

:
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«  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

«  Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-
chiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Accensione della caldaia

Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

Sfiatare I'aria presente nel tubo a monte della valvola gas.

Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia

Portare I'interruttore di caldaia (rif. 6 - fig. 1) sulla posizione 1.

Posizionare la manopola 5 (fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C
e quella dell’eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A
questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automatica-
mente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.

A Se dopo aver eseguito correttamente le ma-

novre di accensione, i bruciatori non si accen-
dono e il pulsante spia si illumina, attendere
circa 15 secondi e quindi premere il suddetto
pulsante. La centralina ripristinata ripetera |l
ciclo di accensione. Se, anche dopo il secon-
do tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo 3.4 “Risoluzione dei
problemi”.

L’interruttore di caldaia 6 ha 3 posizioni “0-1-
TEST”; le prime due hanno funzione di spen-
to-acceso, la terza, instabile deve essere uti-
lizzata unicamente a scopi di servizio e di
manutenzione (vedere schemi elettrici).

[@ In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della cal-
daia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga corret-
tamente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.

. Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento

Per spegnere temporaneamente la caldaia, & sufficiente posizionare l'interruttore gene-
rale 6 (fig. 1) sulla posizione 0.

Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:

. Posizionare la manopola dell’interruttore generale 6 (fig. 1) sulla posizione 0;
*  Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
*  Togliere corrente all'apparecchio;

A Per lunghe soste durante il periodo invernale,

al fine di evitare danni dovuti al gelo, € consi-
gliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia e
quella dell’impianto; oppure introdurre I'appo-
sito antigelo nell’impianto di riscaldamento.

4.3 Manutenzione

A Le seguenti operazioni sono strettamente ri-
servate a Personale Qualificato e di sicura
qualificazione.

Controllo stagionale della caldaia e del camino

Si consiglia di far effettuare sull’apparecchio almeno una volta all’anno i seguenti con-
trolli:

« ldispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

« | condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.

*  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

« llbruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

*  Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi
fig. 8).

« La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

« Il vaso d’espansione se presente deve essere carico.

« La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella
dati tecnici (vedi sez. 5.3).

«  Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Dispositivi di sicurezza

La caldaia PEGASUS 56 € dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in caso di
anomalie di funzionamento.

Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo automatico

La funzione di questo dispositivo & quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell'im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento &€ 110°C.

Lo sblocco automatico del limitatore di temperatura pud avvenire solo al raffreddamento
della caldaia (la temperatura si deve abbassare di almeno 10°C) e dall’individuazione e
conseguente eliminazione dell’inconveniente che ha provocato il blocco. Il termostato di
sicurezza (part. 7 di fig. 1) & situato all'interno del pannello comandi.

Dispositivo di sicurezza sensore fumi (termostato fumi)

La caldaia € dotata di dispositivo di controllo dell’evacuazione dei prodotti della combu-
stione (sensore fumi - rif. 3 di fig. 1). Se I'impianto di evacuazione fumi dovesse presen-
tare delle anomalie con conseguente rientro in ambiente di gas combusti, I'apparecchio
si spegne. Per il rilevamento ed il controllo della temperatura dei fumi la cappa antivento
€ dotata di un bulbo sensore di temperatura.

L’eventuale fuoriuscita di gas combusti nell’ambiente provoca un aumento di temperatu-
ra rilevato dal bulbo, che entro 2 minuti provoca lo spegnimento della caldaia interrom-
pendo l'arrivo di gas al bruciatore. Nel caso il sensore fumi intervenga, svitare il
coperchio di protezione (rif. 3 difig. 1) posto sul pannello comandi e provvedere al riarmo
manuale del dispositivo. La caldaia riprendera a funzionare.

Se, in caso di guasto, il sensore deve essere sostituito, utilizzare esclusivamente acces-
sori originali, assicurarsi che i collegamenti elettrici e che il posizionamento del bulbo si-
ano ben eseguiti.

IL SENSORE FUMI NON DEVE ESSERE IN
NESSUN CASO ESCLUSO!

Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 4.

fig. 4 - Apertura pannello anteriore
A Prima di effettuare qualsiasi operazione all’in-
terno della caldaia, disinserire I'alimentazione
elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.
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Pulizia della caldaia e del camino
Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 5) & necessario:

Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica

Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 4).

Sollevare il coperchio della mantellatura.

Togliere l'isolante “5” che copre 'antirefouleur.

Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

Smontare il gruppo bruciatori (vedi paragrafo successivo).

Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione pud essere

effettuata dal basso verso l'alto.

«  Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

« Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

*  Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-

mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

e o o o o o o

fig. 5 - Pulizia della caldaia

Coperchio della mantellatura

Piastra di chiusura della camera fumi
Scovolo

Isolante

AWN =

Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur & stato inserito un punto
di prelievo fumi (vedere fig. 6).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere I'isolante posto sopra I'antirefouleur

Aprire il punto di prelievo fumi 1 di fig. 6;

Introdurre la sonda;

Regolare la temperatura di caldaia al massimo.

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita*
Effettuare la misura.

NoOokwh=

fig. 6 - Analisi combustione

I@D Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia;

Togliere la centralina elettronica di comando “1” della valvola gas (fig. 7);
Scollegare i cavi “2” del gruppo elettrodi;

Svitare il girello “3” che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas;
Svitare i due dadi “4” che fissano la porta della camera di combustione agli elementi
in ghisa della caldaia.

6. Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

RN~

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bru-
ciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai
con dei prodotti chimici.

fig. 7
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Gruppo bruciatore pilota

Portellino spia
Bruciatore pilota

Ugello pilota

CONONAWN=

fig. 8 - Bruciatore pilota

Porta camera di combustione
Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas

4.4 Risoluzione dei problemi

Tabella. 1 - Lista anomalie

Anomalia

Causa

Rimedio

La caldaia non si avvia

Problemi rete elettrica

Verificare che la caldaia sia allac-
ciata alla tensione nominale di rete e
a una buona connessione di terra

Problemi rete elettrica

Verificare che non siano invertiti
FASE-NEUTRO e che i contatti alla
massa siano efficaci

Anomalia cablaggio

Controllare i collegamenti alla cen-
tralina elettronica di controllo fiamma

Mancanza gas

Verificare la pressione del gas in
entrata e eventuali pressostati gas
aperti

Intervento termostato fumi

Riarmare il termostato fumi

Termostato ambiente aperto

Assicurarsi che il termostato
ambiente sia chiuso in chiamata

Il bruciatore brucia male:
fiamme troppo alte, troppo basse
o troppo gialle

Pressione gas troppo bassa

Controllare la pressione di alimenta-
zione del gas

Ugelli gas sporchi o errati

Controllare o pulire gli ugelli

Ricambio d'aria insufficiente

Controllare che I'aereazione del
locale dove si trova 'apparecchio sia
sufficiente per una buona combu-
stione

Odore di gas incombusti

Caldaia sporca

Controllare e pulire il corpo caldaia

Tiraggio camino insufficiente

Controllare I'efficienza del tiraggio
del camino

Errata regolazione della fiamma in
£CCesso

Controllare che il consumo di gas
non sia eccessivo (pressostato gas
ugelli o diametro)

La caldaia funziona ma la tempe-
ratura non aumenta

Errata regolazione del termostato

Verificare il buon funzionamento del
termostato di regolazione

Errata regolazione della fiamma

Controllare che il consumo di gas
non sia inferiore al consumo previsto

Caldaia sporca

Controllare che la caldaia sia perfet-
tamente pulita

Caldaia insufficiente

Controllare che la caldaia sia propor-
zionata allimpianto

Mancanza di circolazione d'acqua
nellimpianto

Controllare che la pompa riscalda-
mento non sia bloccata o il circuito
idraulico sporco

Temperatura dell’acqua verso
P'impianto troppo alta

Errata regolazione del termostato

Verificare il funzionamento del ter-
mostato di regolazione

Errato posizionamento del termostato

Verificare posizione bulbo

Esplosione al bruciatore
Ritardi all’accensione

Eccesso di gas

Controllare la pressione del gas al
bruciatore principale

Caldaia sporca Controllare e pulire il corpo della cal-
daia

Bruciatore sporco Controllare e pulire il bruciatore

Ugelli errati Verificare gli ugelli

La caldaia produce dell’acqua di
condensazione

Errata regolazione del termostato

Controllare che la caldaia non fun-
zioni a temperature troppo basse (al
di sotto dei 40°C)

Consumo gas insufficiente

Controllare che il consumo di gas sia
regolare

La caldaia si spegne senza motivo
apparente

Intervento del termostato fumi

Verificare eventuali ostruzioni del
camino di tiraggio ed infine ripristi-
nare manualmente il termoststo fumi

Anomalia

Causa

Rimedio

Dopo alcuni tentativi d’accen-
sione, la centralina elettronica
mette in blocco la caldaia

Ugello del bruciatore pilota sporco

Pulire 'ugello con aria compressa

Presenza di aria nelle tubazioni gas

Controllare che I'arrivo del gas alla
caldaia sia regolare e che I'aria sia
stata eliminata dalle tubazioni

Non awviene la scarica tra gli elettrodi

Controllare che gli elettrodi siano
correttamente posizionati, integri,
senza incrostazioni e che la scintilla
sia regolare (vedere fig. 8)

Controllare i collegamenti elettrici
agli elettrodi d'accensione e di ioniz-
zazione

Valvola gas difettosa

Sostituire valvola
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni e attacchi
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fig. 11 - Vista posteriore
al Mandata riscaldamento - @ 1" 1/2
— ] — a2 Ritorno riscaldamento - @ 17 1/2
fig. 9 - Vista frontale a3 Ingresso gas
5.2 Vista generale e componenti principali
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fig. 10 - Vista laterale — —

fig. 12 - Vista generale

1 Predisposizione per il montaggio di una centralina di controllo termostatico
2 Termomanometro caldaia

3 Coperchietto riarmo termostato fumi

4 Pulsante di riarmo centralina di controllo fiamma

5 Termostato di regolazione

6 Termostato di sicurezza a riarmo automatico (interno al pannello comandi)
7 Interruttore con pulsante prova (Test)

8 Pannello comandi con sportellino frontale sollevato

9 Valvola gas

10 Bruciatore principale

11 Presa di pressione sul collettore gas

12 Rubinetto di scarico caldaia

13 Gruppo bruciatore pilota

14 Centralina di controllo fiamma

126 Termostato fumi
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5.3 Tabella dati tecnici 5.5 Schemi elettrici
Schema eletrico di principio

L
PEGASUS 56 e
o
- ! 1 E)_i 1 -
Potenze Pmax Pmin 9 o
Portata Termica (Potere Calorifico Inferiore - Hi) kw 61,6 245 10 @ -- /
Potenza Termica Utile 80°C - 60°C kw| 560 216 230V
50Hz ~~ 4
Alimentazione gas Pmax Pmin H%
Ugello pilota G20 mm 1x32_2
Ugello pilota G31 mm 1x0,24
Ugelli principali G20 mm 5x2,80
Pressione alimentazione G20 mbar 20
Pressione al bruciatore G20 mbar 15,0 25 10 4
Portata G20 m3h 6,52 259 11
Ugelli principali G31 mm 5x1,75
Pressione alimentazione G31 mbar 37
Pressione al bruciatore G31 mbar 35,0 6,0 7
I
Portata G31 kgh 4,82 1.92 !
Riscaldamento PEGASUS 56 @) @ ] fo B2 30 b '
I
Temperatura massima di esercizio °C 95 | ! i r S 4565 BF 1088 N
- - n — ! | | —D
Pressione massima di esercizio riscaldamento bar 6 8 ! @ 5 g 6 8
eesne e o ped e
N° elementi 6 I
I
Pressione minima di esercizio riscaldamento bar 03 !
N° rampe bruciatore 5 i 2 ¢
Contenuto d'acqua caldaia litri 16,6 ) N@ P 2 5 1 Ik
3 ¢ .
&
Dimensione, pesi, attacchi PEGASUS 56 ’ _i 6 15
Altezza mm 850 fig. 14 - Schema elettrico di principio
Larghezza mm 600 Schema eletrico di principio
Profondita mm 615
Peso a vuoto kg 191
Attacco impianto gas @ poll. 12" 2
Mandata impianto riscaldamento @ poll. 1112 L §C
Ritorno impianto riscaldamento @ poll. 1”112 —
=
Alimentazione elettrica PEGASUS 56 e
Max Potenza Elettrica Assorbita w 15 oA
Tensione di alimentazione/frequenza VIHz 230/50 —
Indice di protezione elettrica IP X0D
5.4 Diagramma
Perdita di carico
15
1,35
v
12 7 /] =
1,05 /,/ ‘ | T
0,9 Pd R
W
B o i [1]z]5]4]5]6]7|8]e|m]ri]iz]ss]se]15]16]
A 4+ J -
06 = =
pzd it
045 » @ SR
03 1 o @ NN
! P LT yaa¥l
015 Lt X . @
| T fig. 15 - Schema elettrico di allacciamento
0 =1 ; )
05 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55 24 El_ettrodo d accensione
A 32 Circolatore riscaldamento
44 Valvola gas
fig. 13 - Diagramma perdite di carico 49 Termostato di sicurezza
A 3 63 Termostato di regolazione caldaia
B m | ¢ 72 Termostato ambiente (non fornito)
m. colonna dacqua 82 Elettrodo di rivelazione
83 Centralina elettronica di comando
92 Termostato fumi
98 Interruttore
129 Pulsante riarmo con lampada spia
159 Pulsante di prova
160 Contatto ausiliario

[@ Collegamenti tratteggiati a cura dell’installatore
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE e successive modifiche regolamenta taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto
tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei
confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per non conformita manifestatesi entro un periodo di 24 mesi dalla data di consegna
del prodotto.

Ferroli S.p.A., in qualita di Azienda produttrice e come tale richiamata nei successivi capitoli, pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore,
intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di Servizi di
Assistenza Autorizzata in Italia alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nell'impegno di ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni
qui di seguito specificate. 'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti di
legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato Ferroli S.p.A. 'intervento gratuito per la
verifica iniziale del prodotto e la convalida, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Servizio Assistenza di zona Ferroli S.p.A.. | nominativi
dei Servizi di Assistenza Ferroli S.p.A. autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice: www.ferroli.com;

e attraverso il numero Servizio Clienti: 800 59 60 40
| Servizi Assistenza e/o I'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta convalida
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Servizio Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:

e trasporto non effettuato a cura dell’'azienda produttrice;

. ayormalitﬁ o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degliimpianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di camini

e/o scarichi;

* calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;

e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;

* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;

* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;

e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;

e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E’ esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, causati dal mancato rispetto delle prescrizioni riportate nel libretto
diinstallazione, manutenzione ed uso che accompagna il prodotto, e dalla inosservanza della vigente normativa in tema di installazione e manutenzione dei
prodott.

La presente Garanzia Convenzionale non sara applicabile nel caso di:
e assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta convalida della Garanzia convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;
e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;
e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;
e inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;
e interventi tecnici sulle parti guaste effettuati da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;
e impiego di parti di ricambio di qualita inferiore alle originali.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura diimpiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade
spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto (smontaggio
mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque l'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto. Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte dallAzienda produttrice. Nessun terzo é autorizzato a modificare i
termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE (e successive modifiche), dal
relativo decreto nazionale di attuazione D.Lgs. 06/09/2005 n.206 (e successive modifiche). Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta

alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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6. ADVERTENCIAS GENERALES

* Le rogamos leer atentamente las advertencias contenidas en este manual de ins-
trucciones, ya que proporcionan informacién importante sobre la instalacién, el uso
y el mantenimiento.

«  Este manual de instrucciones es parte integrante y esencial del producto, y el usua-
rio debe guardarlo con esmero para consultarlo cuando sea necesario.

« Siel aparato se vende o cede a otro propietario, o se cambia de lugar, el manual
debe acompafarlo para que el nuevo propietario o el instalador puedan consultarlo.

« Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante.

« Lainstalacion incorrecta o la falta del mantenimiento apropiado pueden causar da-
flos materiales o personales. Se excluye cualquier responsabilidad del fabricante
en caso de dafios causados por errores en la instalacion y el uso o por incumpli-
miento de las instrucciones del fabricante.

* Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconecte el
aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor general u otro
dispositivo de corte.

«  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconéctelo y hagalo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acuda exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del aparato y la sustitucién de los componentes de-
ben ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y con recambios originales.
En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del aparato.

. Para garantizar el buen funcionamiento del aparato es necesario que el manteni-
miento periddico sea realizado por personal cualificado.

«  Este aparato debe destinarse solamente al uso para el cual ha sido expresamente
disefiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

« Desembale el aparato y compruebe que esté en perfecto estado. Los materiales de
embalaje son una fuente potencial de peligro: no los deje al alcance de los nifios.

. Este aparato puede ser utilizado por nifios de no menos de 8 afios de edad y por
personas con capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales reducidas, o carentes de
experiencia o del conocimiento necesario, pero sélo bajo vigilancia e instrucciones
sobre el uso seguro y después de comprender bien los peligros inherentes. Los ni-
filos no deben jugar con el aparato. La limpieza y el mantenimiento del aparato a
cargo del usuario pueden ser efectuados por nifios de al menos 8 afios de edad
siempre que sean vigilados.

«  En caso de duda, no utilice el aparato y consulte a su proveedor.

« Deseche el aparato y los accesorios de acuerdo con las normas vigentes.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
producto. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas
con respecto al producto suministrado.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDA-
c € MENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE.
7. INSTRUCCIONES DE USO
7.1 Presentacién
Estimado cliente:
Muchas gracias por elegir PEGASUS 56, una caldera de pie FERROLIde disefio avan-
zado, tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y cualidad constructiva. Le rogamos
que lea atentamente este manual y lo guarde con esmero para poderlo consultar en
cualquier momento.
PEGASUS 56 es un generador térmico para calefaccion central de alto rendimiento, ali-
mentado con gas natural o gas liquido (configurable a la hora de la instalacién) y gober-
nado por un avanzado sistema de control electrénico.
El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, cuya forma especial
asegura un intercambio térmico eficaz en cualquier condicién de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico dotado de encendido electrénico con control de llama por io-
nizacion.
La caldera esta dotada de un limitador de temperatura (termostato de seguridad) y de
un dispositivo de control para la evacuaciéon de humos (termostato de humos).
Gracias al sistema de encendido y control de llama electronico, casi todo el funciona-
miento del aparato es automatico.
El usuario sélo tiene que programar la temperatura interior de la vivienda (con el termos-
tato de ambiente opcional, pero del cual se aconseja la instalacién) o regular la tempe-
ratura del agua de calefaccion.

7.2 Panel de mandos
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fig. 16 - Panel de mandos

|
5 6 7

Leyenda

1 Preinstalacion para centralita termostatica

2 Termomanodmetro de la caldera

3 Tapa del termostato de humos

4 Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de blo-

queo
Termostato de regulacion de la caldera

Interruptor 0-1-Test

Termostato de seguridad con rearme automatico (dentro del panel)

7.3 Encendido y apagado

Encendido

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

Cerrar el interruptor o conectar la clavija aguas arriba de la caldera.

«  Poner el interruptor general “6” en la posicion 1 (fig. 16).

«  Poner el mando "5" en correspondencia con la temperatura elegida y el termostato
de ambiente (si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la
caldera comienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de
regulacion y de seguridad.

« Encaso de que la caldera esté equipada con una centralita electrénica termostati-
ca, montada en la posicién 1 de fig. 16, el usuario debera considerar también las
instrucciones proporcionadas por el fabricante de la misma.

~No g

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo 4 se en-
ciende, esperar a que transcurran unos quince segundos y, luego, apretar el
citado pulsador. La centralita queda rearmada y se repite el ciclo de encendido.
Si, incluso tras algunos intentos, los quemadores siguen sin encenderse, po-
nerse en contacto con un centro de asistencia autorizado o con personal cua-
lificado.

Apagado

Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el selector "6" en 0 y

desconectar la alimentacién eléctrica del aparato.

A Antes de una inactividad prolongada durante

el invierno, a fin de evitar dafios causados por
las heladas, se aconseja descargar toda el
agua de la caldera (sanitaria y de calefaccion)
o introducir un anticongelante apropiado en la
instalacién de calefaccion.
El interruptor de la caldera 6 tiene 3 posicio-
nes: "0-1-TEST". Las dos primeras tienen la
funcién de apagado y encendido; la tercera,
inestable, debe utilizarse unicamente para fi-
nes de servicio y mantenimiento.

7.4 Regulaciones

Regulacion de la temperatura del agua de calefaccion

Si se gira el mando 5 de fig. 16 en el sentido de las agujas del reloj, la temperatura del
agua de calefaccion aumenta; en sentido contrario a las agujas del reloj, disminuye. La
temperatura puede regularse entre 30 °C y 90 °C. Se aconseja no hacer funcionar la cal-
dera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura que se desee tener en
el interior de la vivienda. Controlada por el termostato de ambiente, la caldera se encien-
de y calienta el agua a la temperatura fijada con el termostato 5 de fig. 16. Cuando se
alcanza la temperatura ambiente deseada, el generador se apaga.

Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccién
a la temperatura ajustada con su propio termostato.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presién de carga con la instalacion fria, leida en el hidrémetro de la caldera 2 de
fig. 16, tiene que estar alrededor 1,0 bar. Si la presion de la instalacion disminuye duran-
te el funcionamiento (a causa de la evaporacion de los gases disueltos en el agua) por
debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial mediante la llave de
llenado. Al finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado.
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7.5 Mantenimiento

El usuario es el responsable de la caldera y, por eso, al menos una vez al afio, ha de

solicitar a personal especializado que efectie su mantenimiento y, al menos una vez

cada dos afos, que controle la combustion. Para mas informacion, consultar la sec. 9.3

del presente manual.

Para limpiar la carcasa, el panel de mandos y las partes estéticas de la caldera puede

utilizarse un pafio suave y himedo, si hace falta con agua jabonosa. No emplear deter-

gentes abrasivos ni disolventes.

7.6 Anomalias

A continuacion se describen algunas anomalias leves que puede resolver el usuario.
Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba
a la falta de gas o de alimentacion eléctrica.

Simbolo | Anomalia Solucion

Controlar que las llaves del gas (antes de la
caldera y en el contador) estén abiertas.
Caldera bloqueada por actuacion de la centralita de con- | Presionar el pulsador que tiene el testigo
trol de la llama encendido.

Si la caldera se bloquea repetidamente, lla-
mar al centro de asistencia més cercano.

Cargar la instalacion hasta 1-1,5 bar en frio
mediante la llave de llenado.
Cerrar la llave después de utilizarla.

Desenroscar la tapa del termostato de humos
y presionar el pulsador que esta abajo.

Si la caldera se bloquea repetidamente, lla-
mar al centro de asistencia més cercano.

Caldera bloqueada por baja presién en la instalacion
(solo si esté instalado un presostato para el agua)
L)

8. MONTAJE
8.1 Disposiciones generales

Este aparato se ha de destinar sélo al uso
para el cual ha sido expresamente proyecta-
do.

Este aparato sirve para calentar agua a una
temperatura inferior a la de ebullicion a pre-
sion atmosférica, y debe conectarse a una
instalacion de calefaccién y/o de distribucion
de agua caliente sanitaria conforme a sus ca-
racteristicas, prestaciones y potencia térmica.

Todo otro uso ha de considerarse impropio.

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES GENERALES Y
LAS EVENTUALES NORMAS LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.
Una instalacién incorrecta del aparato puede causar dafios a personas, animales y co-
sas con relacién a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.
8.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo "de camara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar
en locales ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuacion de los humos. Ademas,
los productos de la combustiéon que se forman en estas condiciones (6xidos) son perju-
diciales para la salud.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de
posibles heladas.

Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder
efectuar correctamente el mantenimiento.

8.3 Conexiones hidraulicas

Advertencias

La potencia térmica del equipo se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento y la duracion de la caldera, la instalacién hidraulica debe estar bien dimen-
sionada y dotada con los accesorios necesarios.

Silos tubos de ida y retorno de la calefaccion siguen un recorrido tal que en algunos pun-
tos se puedan formar bolsas de aire, se recomienda instalar purgadores de aire en di-
chos puntos. Instalar también un dispositivo de desagle en el punto mas bajo de la
instalaciéon para poder vaciarla por completo.

Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalacion, se aconseja montar
una valvula flow-stop para impedir la circulacion natural del agua en la instalacién.

Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retor-
no a la caldera no supere los 20 °C.

No utilizar los tubos de las instalaciones hi-
draulicas para poner a tierra aparatos eléctri-
COS.

Caldera bloqueada por evacuacion insuficiente de los
productos de combustion

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del equipo.

Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes como se ilustra en la fig. 26.
Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccion para
separarlos entre si cuando sea necesario.

ﬁ Conectar la caldera de modo que los tubos in-
ternos no sufran tensiones.

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada
para evitar que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las peque-
fias incrustaciones, de pocos milimetros de espesor, pueden causar graves inconve-
nientes. Estas sustancias tienen una conductividad térmica muy baja y, por
consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en exceso.

Si la instalacién es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a me-
nudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario va-
ciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua
tratada.

Llenado de la caldera y de la instalacion

La presién de llenado con la instalacion fria debe ser de 1 bar. Si la presién de la insta-
lacién disminuye durante el funcionamiento (debido a la evaporacion de los gases di-
sueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor
inicial. Para un correcto funcionamiento de la caldera, su presion en caliente tiene que
estar comprendida aproximadamente entre 1,5y 2 bar.

8.4 Conexion del gas
Antes de efectuar la conexion, controlar que

el aparato esté preparado para funcionar con
el tipo de combustible disponible y limpiar es-
meradamente todos los tubos del gas para eli-
minar residuos que puedan perjudicar el
funcionamiento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 26) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas.

La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos
los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no determi-
na el diametro del tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo en
cuenta la longitud y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

ﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a
tierra aparatos eléctricos.

8.5 Conexiones eléctricas
La caldera tiene que conectarse a una linea eléctrica monofasica de 230 V y 50 Hz.

A La seguridad eléctrica del aparato sélo se lo-
gra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, segun lo previsto
por las normas de seguridad. Solicitar a un
técnico especializado que controle la eficacia
y la compatibilidad de la instalacion de tierra.
El fabricante no se hace responsable por da-
nos debidos a la falta de puesta a tierra de la
instalacion. También se ha de controlar que la
instalacion eléctrica sea adecuada a la poten-
cia maxima absorbida por el aparato, indicada
en la placa de datos, y comprobar que la sec-
cion de los cables de la instalacion sea ade-
cuada a la potencia absorbida por el aparato.

La caldera se suministra precableada con un cable para la conexion a la red eléctrica y
un conector ubicado en el interior del panel de mandos, preparado para la conexion a
una centralita electronica termostatica (véanse los esquemas eléctricos). El enlace a la
red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipolar cuyos contactos ten-
gan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como maximo
entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad (LINEA: cable marrén /
NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la linea eléc-
trica.

Acceso a laregleta de conexiones y a los componentes internos del panel de man-
dos

Para acceder a los componentes eléctricos internos del panel de mando, proceder como
se indica en la fig. 17.

v ER
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La posicién de los bornes para las diferentes conexiones se ilustra en los esquemas
eléctricos del cap. 10.

fig. 17 - Apertura del panel de mandos

Leyenda / secuencia

1 Tapa de la caldera
2 Tornillo y placa de fijacion
3 Panel de control

8.6 Conexion a la chimenea

El tubo de conexién a la chimenea ha de tener un didametro superior al del empalme en

el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud no inferior

a medio metro. Las dimensiones y la colocacién de la chimenea y del tubo de conexion

han de respetar las normas vigentes.

9. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

9.1 Regulaciones

Todas las operaciones de regulacién y transformacion deben ser realizadas por un téc-

nico autorizado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales debidos a

la manipulacion del aparato por personas no autorizadas.

Regulacion de la potencia de la instalacion de calefaccion

Esta operacién se efectua con la caldera en marcha.

Conectar un manédmetro a la toma de presion 2 (fig. 18), situada después de la valvula

del gas, y poner el mando del termostato de la caldera (5 - fig. 16) en el valor maximo.

Tras quitar el tapdn de proteccion 5 (fig. 18), regular la presion del gas en el quemador

mediante el tornillo 6 segun el valor deseado (véase la tabla de datos técnicos y los

diagramas de variacion de potencia en el cap. 10).

Terminada esta operacién, encender y apagar dos o tres veces el quemador, mediante

el termostato de regulacion, y controlar que el valor de la presion sea el programado; en

caso contrario, es necesario repetir la operaciéon hasta obtener la presion correcta.

Cambio de gas

El equipo puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Sale de

fabrica preparado para uno de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa

de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de cambio de gas
de la siguiente manera:

1. Cambie los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y monte los
inyectores indicados en la tabla de datos técnicos del cap. 10 para el tipo de gas
empleado.

2. Quite el pequefio capuchdn de proteccion 3 (fig. 18) de la valvula del gas. Con un
destornillador pequerio, regule el "STEP" de encendido para el gas deseado (G20-
G25 posicion D fig. 18 o G30-G31 posicion E fig. 18). Coléquele el capuchén a la
valvula.

3. Regule la presion del gas en el quemador al valor indicado en la tabla de datos téc-
nicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegue la etiqueta incluida en el kit de conversién junto a la placa de datos técnicos,
para informar del cambio.

F
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fig. 18 - Regulacion de la presion

Vaélvula de gas

Disminuir la presién

Aumentar la presion

Regulacion del step de encendido para gas NATURAL G20-G25
Regulacién del step de encendido para gas LIQUIDO G30-G31
Centralita electrénica

Toma de presion previa

Toma de presion posterior

Capuchon de proteccion

Regulador del STEP de encendido

Tapdn de proteccion

Tornillo de regulacion de la presion

Led de alarmas

Tecla RESET

9.2 Puesta en servicio

La puesta en servicio tiene que ser efectuada
por personal cualificado. Controles que se
han de efectuar durante el primer encendido,
tras las operaciones de mantenimiento que
exigen desconectar la caldera y después de
toda intervencion en los dispositivos de segu-
ridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

«  Abrir las eventuales valvulas de corte entre la caldera y la instalacion.

«  Controlar la estanqueidad de la instalacién del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabodn para buscar pérdidas de las conexiones.

* Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en

el circuito.

Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién o en la caldera.

Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica sea correcta.

Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

Controlar que la presion y el caudal del gas de calefaccion tengan los valores indi-

cados.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

O~NONARWNTIMOO D>

Encendido de la caldera

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

Purgar de aire el tubo que esta aguas arriba de la valvula de gas.

Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.
Poner el interruptor de la caldera (6 - fig. 16) en la posicién 1.

Poner el mando 5 (fig. 16) en un valor superior a 50 °C y el termostato de ambiente
(si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la caldera co-
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mienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de regulacion
y de seguridad.

Si, después de haber efectuado correctamen-
te las operaciones de encendido, los quema-
dores no se encienden y el testigo del
pulsador de rearme se enciende, esperar a
que transcurran unos quince segundos y, lue-
go, apretar el citado pulsador. La centralita
queda rearmada y se repite el ciclo de encen-
dido. Si, después del segundo intento, los
quemadores siguen sin encenderse, consul-
tar el apartado 3.4 "Solucién de problemas".
El interruptor de la caldera 6 tiene 3 posicio-
nes: "0-1-TEST. Las dos primeras tienen la
funcién de apagado y encendido; la tercera,
inestable, debe utilizarse unicamente para fi-
nes de servicio y mantenimiento (ver los es-
quemas eléctricos).

I]g Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

Controles durante el funcionamiento

Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de

encendido y apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 10.

Apagado

Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente poner el interruptor de la caldera 6
(fig. 16) en la posicién 0.

Para un apagado prolongado de la caldera, proceder del siguiente modo:

«  Poner el mando del interruptor general 6 (fig. 16) en la posicion 0.

«  Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

«  Cortar el suministro de corriente al aparato.

Si se desea apagar la caldera por mucho
tiempo durante el invierno, para evitar dafos
causados por las heladas es aconsejable
descargar toda el agua de la caldera y la de la
calefaccién o introducir un anticongelante
apropiado en la instalacién de calefaccion.

9.3 Mantenimiento

ﬁ Las siguientes operaciones deben ser realiza-
das por un técnico autorizado.

Control anual de la caldera y de la chimenea

Al menos una vez al afio, controlar que:

*  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcionen
correctamente.

¢ Los conductos de humos deben estar libres de obstaculos y no tener pérdidas.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

«  Elquemadory el cuerpo de la caldera estén limpios. seguir las instrucciones del pa-
rrafo siguiente.

* Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase fig. 23).

. La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

. El vaso de expansién, si se ha instalado, esté lleno.

« El caudal de gas y la presién se mantengan dentro de los valores indicados en la
tabla de datos técnicos (véase sec. 10.3).

. Las bombas de circulacidon no estén bloqueadas.

Dispositivos de seguridad

La caldera PEGASUS 56 cuenta con dispositivos que garantizan la seguridad en caso
de anomalias de funcionamiento.

Limitador de temperatura (termostato de seguridad) con rearme automatico

Este dispositivo evita que la temperatura del agua de la instalaciéon supere el valor de
ebullicion. La temperatura maxima de actuacion es de 110 °C.

El limitador de temperatura se desbloquea automaticamente cuando la caldera se enfria
al menos 10 °C y se ha resuelto el inconveniente que habia provocado el bloqueo. El
termostato de seguridad ( 7, fig. 16) esta situado dentro del panel de mandos.

Dispositivo de seguridad sensor de humos (termostato de humos)

La caldera esta provista de un sensor de humos que controla la evacuacién de los pro-
ductos de la combustion (3, fig. 16). Si la salida de humos no funciona correctamente y
se produce un revoco de gases quemados a la vivienda, el equipo se apaga. Para medir
y controlar la temperatura de los humos, se ha instalado un bulbo sensor de temperatura
en el terminal antiviento.

El revoco de gases quemados hacia la vivienda provoca un aumento de temperatura de-
tectado por el bulbo, el cual, en el término de dos minutos, apaga la caldera e interrumpe
la llegada de gas al quemador. Si actta el sensor de humos, desenroscar la tapa de pro-
teccion (3, fig. 16) situada en el panel de mandos y rearmar el dispositivo manualmente.
La caldera vuelve a funcionar.

Si el sensor se averia y se debe sustituir, utilizar inicamente recambios originales y
comprobar que las conexiones eléctricas y la ubicacién del bulbo sean correctos.

iNO ANULAR NUNCA EL SENSOR DE HU-
MOS!

Apertura de la carcasa frontal
Para abrir el panel frontal de la caldera, ver la secuencia indicada en la fig. 19.

fig. 19 - pertura del panel frontal
A Antes de efectuar cualquier operacion en el
interior de la caldera, desconectar la alimen-
tacion eléctrica y cerrar la llave previa del gas.
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Limpieza de la caldera y de la chimenea

Para una limpieza correcta de la caldera (fig. 20), proceda del siguiente modo:

Cierre la llave del gas ubicada antes del aparato y corte la alimentacién eléctrica.

Quite el panel frontal de la caldera (fig. 19).

Levante la tapa de la cubierta.

Quite el aislante “5” que cubre el cortatiro.

Quitar la placa de cierre de la camara de humos.

Desmonte el grupo de quemadores (vea el apartado siguiente).

Limpie de arriba hacia abajo con una escobilla. La operacién también se puede

efectuar de abajo hacia arriba.

*  Limpie con un aspirador los conductos de salida de humos y el espacio entre los
elementos de fundicion del cuerpo de la caldera.

*  Monte con cuidado todas las piezas previamente desmontadas y compruebe la es-
tanqueidad del circuito del gas y de los conductos de salida de humos.

*  Durante la limpieza, tenga cuidado de no dafiar el bulbo del termostato de humos
montado en la parte posterior de la cdmara de humos.

e o o o o o

fig. 20 - Limpieza de la caldera

1 Tapa de la cubierta

2 Placa de cierre de la camara de humos
3 Escobilla

5 Aislante

Analisis de la combustion

En la parte superior del cortatiro, dentro de la caldera, hay una toma de humos (fig. 21).
Para hacer la extraccion:

Quite el panel superior de la caldera.

Quite el aislante que cubre el cortatiro.

Abra la toma de humos (1, fig. 21).

Introduzca la sonda.

Regule la temperatura de la caldera al maximo.

Espere 10-15 minutos a que la caldera se estabilice.*

Efectie la medicion.

NogkrwN =~

fig. 21 - Analisis de la combustion

Si los analisis se efectian cuando la caldera no esta estabilizada, los valores
pueden ser inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores

Para quitar los quemadores, proceder del siguiente modo:

Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

Quitar la centralita electrénica de mando. 1 de la valvula del gas (fig. 22).
Desconectar los cables 2 del grupo de electrodos.

Desenroscar la tuerca 3 que fija el tubo de entrada de gas, antes de la valvula.
Desenroscar las dos tuercas 4 que fijan la puerta de la camara de combustion a los
elementos en fundicion de la caldera.

6. Extraer el conjunto de quemadores y la puerta de la cdmara de combustion.
Hecho esto, se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los
quemadores y los electrodos Unicamente con un cepillo no metalico o con aire compri-
mido, nunca con productos quimicos.

RN~

fig. 22
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Grupo quemador piloto

CONONAWN=

fig. 23 - Quemador piloto

Puerta de la camara de combustiéon

Registro

Quemador piloto

Electrodo de encendido
Electrodo de deteccion
Inyector piloto

Cable para alta tension
Tubo de alimentacién de gas

9.4 Solucién de problemas

Tabla. 2 - Lista de anomalias

Anomalia

Causa

Solucion

Después de repetidos intentos de
encendido, la centralita electro-
nica bloquea la caldera.

Inyector del quemador piloto sucio

Limpiar el inyector con aire compri-
mido.

Presencia de aire en la tuberia del gas

Controlar que el gas llegue a la cal-
dera correctamente y que no haya
aire en los tubos.

No se produce la descarga entre los
electrodos.

Controlar que los electrodos estén
bien ubicados y en buenas condicio-
nes, que no tengan incrustaciones y
que la chispa sea normal (ver la

fig. 23).

Controlar las conexiones eléctricas
alos electrodos de encendido y de
jonizacion.

Valvula del gas averiada

Cambiar la valvula.

La caldera no se enciende.

Problemas de la red eléctrica

Verificar que la red eléctrica sumi-
nistre la tension nominal de funcio-
namiento de la caldera y que tenga
una buena puesta a tierra.

Problemas de la red eléctrica

Controlar que no se hayan invertido
la FASE y el NEUTRO y que los
contactos a masa sean eficaces.

Anomalia del cableado

Controlar las conexiones a la centra-
lita electrénica de control de la
llama.

Falta de gas

Controlar la presion de entrada del
gas y verificar que no haya presos-
tatos del gas abiertos.

Actuacion del termostato de humos

Rearmar el termostato de humos.

Termostato de ambiente abierto

Comprobar que el termostato de
ambiente esté cerrado cuando hay
demanda de calor.

El quemador quema mal:
llamas demasiado altas, bajas o
amarillas.

Presion del gas demasiado baja

Controlar la presion de alimentacion
del gas.

Inyectores sucios o inadecuados

Controlar o limpiar los inyectores.

Recambio de aire insuficiente

Controlar que la ventilacion del local
donde se encuentra el equipo sea
suficiente para una buena combus-
tion.

Olor a gases sin quemar

Caldera sucia

Controlar y limpiar el cuerpo de la
caldera.

Tiro insuficiente de la chimenea

Controlar el tiro.

Llama regulada demasiado alta

Controlar que el consumo de gas no
sea excesivo (presostato del gas,
tipo de inyectores y didmetro).

La caldera funciona pero la tempe-
ratura no aumenta.

Ajuste incorrecto del termostato

Controlar el funcionamiento del ter-
mostato de regulacion.

Regulacion incorrecta de la llama

Controlar que el consumo de gas no
sea inferior al previsto.

Caldera sucia

Controlar que la caldera esté perfec-
tamente limpia.

Caldera insuficiente

Controlar que la caldera sea propor-
cionada a la instalacion.

No circula agua en la instalacion.

Controlar que la bomba de la cale-
faccion no esté bloqueada y el cir-
cuito hidraulico no esté sucio.

Temp adeidaa
demasiado alta

Ajuste incorrecto del termostato

Controlar el funcionamiento del ter-
mostato de regulacion.

Ubicacién incorrecta del termostato

Controlar la posicién del bulbo.

Explosion del quemador
Retardo de encendido

Exceso de gas

Controlar la presion del gas en el
quemador principal.

Caldera sucia Controlar y limpiar el cuerpo de la
caldera.
Quemador sucio Controlar y limpiar el quemador.

Inyectores inadecuados

Controlar los inyectores.

La caldera produce agua de con-
densacion.

Ajuste incorrecto del termostato

Controlar que la caldera no funcione
a temperaturas demasiado bajas
(por debajo de 40 °C).

Consumo de gas insuficiente

Controlar que el consumo de gas
sea correcto.

La caldera se apaga sin motivo
aparente.

Actuacion del termostato de humos

Controlar si la chimenea estd atas-
cada y, una vez solucionado el pro-
blema, rearmar el termostato de
humos.
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10. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
10.1 Dimensiones y conexiones
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fig. 25 - Vista lateral
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fig. 26 - Vista posterior
a1l Ida a calefaccion- & 1"1/2
a2 Retorno de calefaccion- @ 1"1/2
a3 Entrada de gas

10.2 Vista general y componentes principales
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fig. 27 - Vista general

1. Preinstalacion para centralita de control termostatico
2, Termomanodmetro de la caldera

3. Tapa del pulsador de rearme del termostato de humos
4, Pulsador de rearme de la centralita de control de llama
5. Termostato de regulacion

6. Termostato de seguridad con rearme automatico (dentro del panel de mandos)
7. Interruptor con pulsador de prueba (Test)

8. Panel de mandos con tapa frontal levantada

9. Vaélvula del gas

10. Quemador principal

1. Toma de presién del colector de gas

12. Llave de descarga de la instalacion

13. Grupo quemador piloto

14. Centralita de control de la llama

126. Termostato de los humos
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10.3 Tabla de datos técnicos

PEGASUS 56
Potencias Pmax. Pmin.
Capacidad térmica (poder calorifico inferior - Hi) kw 61.6 245
Potencia térmica util 80°C - 60°C kw 56.0 21.6
Alimentacion de gas Pméx. Pmin.
Inyector piloto G20 mm 1x32_2
Inyector piloto G31 mm 1x0,24
Inyectores principales G20 mm 5x2,80
Presion de alimentacion G20 mbar 20
Presion en el quemador G20 mbar 15.0 25
Caudal G20 m3h 6.52 2.59
Inyectores principales G31 mm 5x1,75
Presion de alimentacion G31 mbar 37
Presion en el quemador G31 mbar 35.0 6.0
Caudal G31 kg/h 4.82 1.92
Calefaccion PEGASUS 56
Temperatura méxima de funcionamiento °C 95
Presién méxima en calefaccion bar 6
N° elementos 6
Presién minima funcionamiento calefaccién bar 0.3
N° rampas quemador 5
Contenido de agua caldera litros 16.6
Medidas, pesos, conexiones PEGASUS 56
Altura mm 850
Ancho mm 600
Profundidad mm 615
Peso en vacio kg 191
Conexion a instalacion de gas (4] 12"
Ida a calefaccion [} 1%"
Retorno de calefaccion [} 1%"
Alimentacion eléctrica PEGASUS 56
Méxima potencia eléctrica absorbida w 15
Tension de alimentacion/frecuencia VIHz 230/50
Indice de proteccion eléctrica P X0D
10.4 Diagrama
Pérdida de carga
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fig. 28 - Diagrama de pérdida de carga
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10.5 Esquemas eléctricos
Esquema eléctrico general
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fig. 29 - Esquema eléctrico general
Esquema eléctrico general
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fig. 30 - Esquema eléctrico de conexion

24 Electrodo de encendido

32 Bomba de la calefaccion

44 Vaélvula del gas

49 Termostato de seguridad

63 Termostato de regulacion caldera
72 Termostato de ambiente (no suministrado)
82 Electrodo de deteccion

83 Centralita electrénica de mando
92 Termostato de humos

98 Interruptor

129 Pulsador de rearme con testigo

159 Pulsador de prueba
160 Contacto auxiliar
@ Las conexiones con linea discontinua deben ser realizadas por el instalador.
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CERTIFICADO DE GARANTIA

CERTIFICADO DE GARANTIA

Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol.
FERROLI ESPANA, S.L., con domicilio social Pol, Ind. De Villayuda, C/ Alcalde Martin Cobos, 4 - 09007
Burgos, garantiza los productos relacionados en este manual de instrucciones de acuerdo con la
modificacién del 1 de Enero 2022 del Real Decreto Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se

aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los Consumidores y Usuarios y otras leyes
complementarias (TRLGDCU).

El periodo de garantia de 3 aros indicado en dicho R.D. comenzard a partir de la fecha de instalacion, o en su
defecto, a partir de la fecha de compra.

Salvo prueba en contrario, se presumird que las faltas de conformidad que se manifiesten transcurridos 2 anos
desde la entrega no existian cuando el bien se entrego.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

« Transporte no efectuado a cargo de la empresa (que deberan ser reclamados directamente al transportista).

« Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L. durante el periodo de garantia.

« Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

e La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas,
combustibles, etc.).

¢ Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la
combustion, chimeneas y desagties.

¢ Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

¢ Anomalias causadas por condensaciones o por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por
corrientes erréaticas.

* Mantenimiento inadecuado, descuido o mal uso.

* Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

Importante

¢ Para hacer uso del derecho de garantia aqui reconocido, serd requisito imprescindible que el aparato se destine
al uso doméstico.

 Esta garantia es vélida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

¢ Sera necesario presentar al personal técnico de FERROLI, antes de su intervencién, la factura o ticket de
compra del aparato, junto al albaran de entrega correspondiente, si este fuese de fecha posterior.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.
Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

SERVICIO TECNICO OFICIAL (SAT)
.914 879 325 - satferroli@ferroli.com

‘ N\ |
SEDE EN BURGOS SEDE EN MADRID
Poligono Industrial Villayuda Edificio FERROLI. Avda. de Italia, 2
C/ Aldalde Martin Cobos, 4 09007 - Burgos | 28820 - (Coslada) Madrid

Tel.: 947 483 250 Tel.: 916 612 304 FERROLI ESPANA, S.L.

CERTIFICADO DE GARANTIA

CERTIFICADO DE GARANTIA
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11. GENEL UYARILAR

«  Bu kullanim talimati kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz; bu uyarilar,
emniyetli kurulum, kullanim ve bakim hakkinda 6nemli bilgiler vermektedir.

*  Bu kullanma kitap¢idi, bu Griinin tamamlayici ve temel pargasi olup kullanici ta-
rafindan ileride muiracaat edilmek (izere 6zenle saklanmalidir.

«  Eger bu Unite bir bagka kisiye satilir ya da aktarilirsa ya da eger bu Uniteyi tasir ya
da birakirsaniz, bu kullanim kitap¢iginin lniteye eslik etmesini saglalyyiniz, bdyle-
likle yeni sahibi ve/veya kurani tarafindan bu bilgilere miracaat edilebilir.

*  Kurulum ve bakim islemleri; yururlikteki standartlara ve de imalatginin talimatlari
uygun sekilde gerceklestirilmeli ve mesleki acidan kalifiye bir personel tarafindan
yerine getirilmelidir

«  Hatal kurulum ya da yetersiz bakim; insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar
verebilir imalatgi, kurulum ve kullanim esnasindaki hatalardan veya imalatginin ta-
limatlarina uyuimamasindan kaynaklanan hasarlardan dolay hig bir sorumluluk ka-
bul etmemektedir.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemlerini yerine getirmeden énce, sistem sivicini
velveya kars! gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke gu¢ kay-
nagi baglantisini kesiniz

«  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatiimalidir. Cihazi, tamir etmeye kalkismayiniz Sadece mesleki olarak kalifiye
personel ile temasa geginiz Urinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece
mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak
yerine getiriimelidir Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi, tnitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir

«  Unitenin iyi sekilde calismasini garanti altina almak igin, bir kalifiye personel ta-
rafindan periyodik bakiminin yerine getirilmesi gereklidir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar icin kullaniimalidir Bunun
digindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir

«  Ambalajini ¢ikardiktan sonra, igindekilerin tam olup olmadigini kontrol ediniz. Am-
balaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erisebilecegi yerlerde
birakilmamalidir

« Cihaz, 8 yasindan kiigik cocuklar ve fiziksel, duyumsal veya zihinsel yetenek ve ka-
pasiteleri dislk olan insanlar tarafindan, cihazin kullanimi ve cihaz ile alakali olan
tehlikelerin anlagilmasi i¢in gerekli egitici talimatlari almig olan kisilerin gézetimi
altinda olmak kaydiyla kullanilabilir. Cocuklar cihaz ile oynamamalidir. Kullanici ta-
rafindan yapilmasi 6ngérilen temizlik ve bakim islemleri, en az 8 yasindaki gocuklar
tarafindan gozetim altinda olmalari kosuluyla yapilabilir.

«  Siphe durumunda, cihazi kullanmayiniz ve de saglayiciya dénuniz.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imhasi diizgiin sekilde, yurirlikteki standartlara
uygun olarak gergeklestiriimelidir.

«  Bu kilavuzda yer alan resimler, Grinin sadelestirilmis géruntisini temsil etmekte-
dir Bu temsili goriintllerde, size temin edilen Uriin ile kiiglik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir

CE ISARETI URUNLERIN YURURLUKTE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL
GEREKLILIKLERINE UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.
UYGUNLUK BILDIRIMI URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

12. KULLANMA TALIMATLARI

12.1 Giris
Sayin Musteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yiiksek giivenilirlik ve kaliteli imalat 6zelliklerine sahip
bir PEGASUS 56tabanli kombiFERROLI segtiginiz icin tesekkur ederiz. Bu kullanim ta-
limatlari kitapgigini dikkatlice okuyunuz ve ileride miracaat edilimek tzere 6zenle sak-
layiniz.

PEGASUS 56 dogal gaz veya sivi gaz (montaj aninda ayarlanabilir) ile ¢alisan ve ileri
seviye bir mikro-iglemcili kontrol sistemi ile ayarlanan ylksek-verimlilikte bir 1s1 ve sicak
su jeneratoradur.

Kombi ylzeyi, kendine 6zgu sekli ile her turli calisma sartinda ylksek verimliligi garanti
eden demir-dékim elemanlarindan ve de elektronik atesleme sistemi ve iyonizasyon
alev kontroll ile donatiimis agik-baca sistemli briilérden olusmaktadir.

Ayrica, kombi bir sicaklik sinirlayicisi (emniyet termostati) ve bir duman bosaltma
kontrolii aygiti (duman termostati) ile donatiimistir.

Elektronik atesleme ve alev kontrol sistemi sayesinde, cihazin kullanimi ve igletimi bir
¢ok aksam bakimindan otomatik gerceklesmektedir.

Kullaniciya disen tek is, ev icerisinde istemis oldugu sicaklik derecesini ayarlamak (op-
siyonel bir ortam termostati vasitasiyla, bu termostatin takilmasi 6nerilir) veya sistem
sicakhigini ayarlamaktir.

12.2 Kumanda paneli

‘ | \

1 2 3 4

sek. 31 Kumanda paneli

5 6 7
Agiklamalar

Termostatik Santral Diizeni

Kombi termo-manometresi

Duman termostati kapagi

Blok 11kl alev santrali resetleme digmesi

Kombi ayarlama termostati

0-1-Test digmesi
Otomatik resetlemeli emniyet termostati (panelin igerisine yerlestirilmistir)

12.3 Acma ve kapatma
Atesleme
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Kombi lizerindeki gaz valfini aginiz

Kombiye herhangi bir sivi¢ veya fis donanimi takiniz veya varsa glicii aginiz.
Genel uygulama sivicini “6”1 (sek. 31) konumuna getiriniz.

Digmeyi "5" dnceden secilmis olan sicaklik degerine getiriniz ve ortam termostatini
da istemis oldugunuz sicaklik dederine ayarlayiniz. Bu asamada, brilor yanacaktir
ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlari ile kontrol edilmek tizere oto-
matik olarak ¢alismaya baslayacaktir.

«  Eger kombi 'de gosterilmekte olan 1sek. 31 pozisyonuna monte edilmis olan bir
elektronik termostatik kontroldr ile donatilimig ise, kullanicinin ayrica ureticinin tali-
matlarini da dikkate almasi gerekmektedir.

Yakma islemi prosedirini basarili bir sekilde gergeklestirdikten sonra eger
brilérler yanmaz ise ve basmali digme lambasi 4 yanmazsa, yaklasik olarak
15 saniye bekleyiniz ve yukarida belirtiien basmali digmeye tekrar basiniz. Re-
set kontrolorli atesleme devrini tekrar edecektir. Bir kag girisimin ardindan eger
brulérler hala yanmazsa, yetkili bir servis merkezine veya kalifiye bir personele
danisiniz.

Kapatma

Kombiye monteli olan gaz muslugunu kapatiniz, "6" numarali digmeyi 0 pozisyonuna

ayarlayiniz ve elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz.

A Kis mevsiminde uzunca sure boyunca kombi-

nin kapali kalmasi durumunda donmadan ko-
rumak icin, kombideki tum suyun (musluk
suyu ve sistem suyunun) tahliye edilmesi 6ne-
rilmektedir; 1sitma sistemine uygun bir antifriz
ekleyiniz.
Kombinin sivici 6 3 “0-1-TEST” konumuna
sahiptir; bunlarin ilk iki tanesi agma-kapama
fonksiyonuna sahiptir, Gglincusu ise (kalici ol-
mayan) sadece servis ve bakim amaglari igin
kullaniimahdir.

12.4 Ayarlamalar
Sistem sicakhiginin ayarlanmasi

Digme 5sek. 31 saat yoniinde gevrildiginde, 1sitma suyunun sicakhgi artar, saatin tersi
yoniinde gevrildiginde azalir. Sicaklik degeri minimum 30°C ile maksimum 90°C deger-
leri arasinda ayarlanabilmektedir. Bununla birlikte, kombinin 45°C degerinin altinda
calistinimamasi onerilir.

Ortam sicakhiginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen degere ayarlayiniz. Or-
tam termostati ile kontrol edilen kombi yanar ve kombi ayarlama termostati 5sek. 31
vasitasiyla ayarlanmis olan sicakliktaki suyu sisteme temin eder. Ortamdaki sicaklik
degeri istenilen de@ere ulastigi zaman jeneratér kapanir.

Eger ortam termostati monte edilmis degil ise, kombi, sistemi kombi kontrol termostati
tarafindan ayarlanmis sicaklik degerinde tutacaktir.

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1.0 bar olmalidir ( kisim 2sek. 31). isletim siiresince eger sistem basinci
yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina diiserse (suda ¢6ziinmis
olan gazin buharlasmasindan kaynaklanir), kullanicinin doldurma muslugunu kullanmak
suretiyle kombiyi ilk degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Islemin sonunda, doldurma mu-
slugunu daima kapatiniz.
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12.5 Bakim
Kullanicinin yilda en az bir kere 1sitma sisteminin kalifiye bir personel tarafindan servise
alinmasini saglamaldir ve yanma iglemini her iki yilda bir kontrol ettirmelidir. Daha fazla
bilgi icin bu kitaptaki sez. 14.3 bélimiine bakiniz.
Kombinin kaplamasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile ve miimkiinse
sabunlu su ile islatiimis bezle temizlenebilir. Herhangi bir asindirici deterjan ya da sol-
vent/gozicl kullanmayiniz.
12.6 Anormallik
Basit sorunlardan kaynaklanmis olabilecek, kullanici tarafindan ¢ézulebilir anormallikler
asagida belirtilmistir.
Yardim servisini aramadan énce, problemin gaz yoklugundan veya elektrik be-
slemesi kesintisinden kaynaklanmadigindan emin olunuz.

Sembol | Anormallik

i

Coziim

Kombi girisindeki ve dlglim cihazi iizerindeki
gaz musluklarinin agik halde oldugundan
Kombi, alev kontrolii santralinin miidahalesi sebebiyle | emin olunuz.

bloke Yanik haldeki 11kl diigmeye basiniz.
Kombinin devamli bloke olmasi durumunda,
en yakin servis merkezi ile temasa geginiz.

Sistem doldurma muslugu vasitasiyla,

@ Kombi yetersiz sistem basinci nedeniyle bloke (sadece | sisteme 1-1,5 bar degerine kadar soguk
bir su presostat takili ise) dolum yapiniz.
Kullandiktan sonra muslugu kapatiniz.
ﬁ Duman termostatinin kapagini sékiiniiz ve
o Kombi, yanma dirlinlerinin yetersiz tahliyesi nedeniyle altindaki diigmeye basiniz.
bloke Kombinin devamli bloke olmasi durumunda en

@ yakin servis merkezi ile temasa geginiz.
13. KURULUM

13.1 _Genel talimatlar
ﬁ Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis ol-
dugu amaglar icin kullaniimahdir.

Bu cihaz, atmosfer basincinda suyu kaynama
noktasinin altindaki sicakliklarda isitmak igin
tasarlanmigtir ve ev-i¢i kullanim igin tasar-
lanmis ve cihazin performansina, karakteristik
Ozelliklerine ve 1sitma kapasitesine uygun bir
Isitma sistemine ve/veya su besleme sistemi-
ne baglanmalidir. Herhangi baska bir amaca
yonelik kullanimi uygun degildir.

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPGIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI YASAL SARTLARA VE YEREL TUZUK-
LER ILE UYGUN ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UYGUNLUK ICINDE VE SA-
DECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE EDILMELIDIR.

Hatali kurulum, Uniteye hasar verebilir ya da fiziksel yaralanmalara neden olabilir, bu tip
durumlarda imalatgi firma sorumluluk kabul etmez.

13.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda" tiplidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte
edilip calistinlabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda,
cihazin normal galismasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tir sartlar-
da ortaya ¢ikan dumanlar (oksitler) gevre ortama yayilmasi halinde saglik agisindan ol-
dukga zarar teskil eder.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir. Oda kuru olmali ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.

Kombinin konumunu ayarlarken, normal bakim faaliyetlerini gergeklestirebilmek icin
etrafinda yeteri kadar bosluk birakiniz.

13.3 Su baglantilar
Uyarilar

Cihazin termik kapasitesi, yirlrlikteki yonetmeliklere gore bina/ev isi gereksinimi he-
sabi yapilarak énceden belirlenmelidir. Kombinin dizgln calismasi ve uzun 6mrli ola-
bilmesi i¢in, hidrolik sisteminin uygun olmasi ve normal ¢alisma ve igletimi garanti eden
tum aksesuarlara sahip olmasi gerekmektedir.

Cikis ve giris borularinin bazi noktalarda hava ceplerinin olusabilecegi bir glizergahi
takip etmesi halinde, bu noktalara bir hava tahliye valfinin monte edilmesi énerilir. Ayrica,
tam bosaltma saglamak igin sistemin en algak noktasina bir tahliye aygiti takiniz.

Kombinin sistem seviyesinden daha dusuk bir seviyeye kurulmus olmasi halinde, si-
stemdeki suyun dogal sirklilasyonunu énlemek igin bir akis-durdurucu valfin monte edil-
mesi énerilir.

Cikis kollektorii ve kombiye giris kollektorli arasindaki sicaklik farkinin 20°C'yi
asmamasi onerilmektedir.

Su sistemi borularini elektrikli cihazlarin to-
praklamasi i¢in kullanmayiniz.

Cihazin etkin galismasini 6nleyebilecek kalinti veya pislikleri gidermek igin kurulum isle-
minden énce sistemin bltlin borularini iyice yikayiniz.

ligili baglanti yerlerine baglantilari sek. 41'de gésterildigi gibi yapiniz.

Kombi ile 1sitma sistemi arasina, gerektigi takdirde kombinin sistemden izolasyonunu
saglayan kesme valflarinin takilmasi énerilir.

Kombi baglantisini, kombinin dahili borulari
gerilimlerden etkilenmeyecek sekilde gergek-
lestiriniz.

Su sisteminin o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden daha sert olmasi halinde, kombide sert suyun sebep
oldugu kire¢ olugsumlarini ya da agresif suyun Urettigi paslanmayi énleyebilmek amaciyla
uygun su kullanimini éneririz. Kombinin diigik termal iletkenliginden dolayi, sadece bi-
rkac mm'lik kireg olusumunun bile kombi ¢eperlerinin asiri derecede 1Isinmasina neden
olacaginin ve sonug olarak ortaya ¢ok ciddi sorunlarin gikarabileceginin unutulmamasi
gerekir.

Cok blyik sistemlerde (gok biyiik miktarda su iceren sistemler) veya sistemde suyun
cok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi durumlarda suyu islemden gegirmek gerekmek-
tedir. Bu tur sartlar altinda sistemin kismi olarak veya tamamen bosaltilmasi gerekir ise,
sistemin tekrar islemden gegirilmis su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Kombinin ve sistemin doldurulmasi

Sistem soguk halde iken dolum basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir. Isletim siiresince
eger sistem basinci yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina diiser-
se (suda ¢dziinmus olan gazin buharlagsmasindan kaynaklanir), kullanicinin kombinin ilk
degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Kombinin diizgin bir sekilde calismasi igin,
basincinin yaklasik olarak 1.5+2 bar olmasi gerekmektedir.

13.4 Gaz baglantisi

A Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin me-
veut yakit tipi ile ¢calismak Uzere ayarlanmis
oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir
sekilde calismasini etkileyebilecek olan he-
rhangi bir kalintiyl temizlemek amaciyla gaz
sisteminin butin borularini dikkatlice temiz-
leyiniz.

Gaz, yururlukteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektore (bkz. sek. 41) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tum gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

Gaz olgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan butin ekipmanlarin es-zamanl kul-
lanimi igin yeterli oimalidir. Kombiden gikan gaz borusunun ¢ap degeri cihaz ile gaz lger
arasindaki borunun gapini belirleyici degildir; bu borunun ¢api uzunluguna ve basing
kaybina gére ve ydurirlikteki mevcut standartlara gore segilmelidir.

Elektrikli cihazlan topraklamak amaciyla
gaz borularini kullanmayiniz.

13.5 Elektrik baglantilari
Kombi, tek fazli, 230 Volt-50 Hz elektrik hattina baglanmalidir.

A Cihazin elektriksel guvenligi sadece, eger me-

vcut standartlara uygun bir sekilde verimli ve
etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde
baglanirsa garanti edilmektedir. Mesleki
acidan kalifiye bir personele, topraklama si-
steminin verimliligini ve de uygunlugunu kon-
trol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlar-
dan dolayl sorumlu olmayacaktir. Ayrica,
elektrik sisteminin cihazin ¢ektigi maksimum
glce (kombinin veri plakasinda da belirtildigi
gibi) uygun oldugundan emin olunuz, 6zellikle
de sistemin kablolarinin kesitlerinin cihaz ta-
rafindan ¢ekilen gug icin uygun oldugundan
emin olunuz.
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Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis olup, elektrik sebekesine
baglanti igin bir kablo ile donatilmistir ve kontrol panelinin igerisine yerlestirilmis olan bir
konnektor ile donatiimistir, bu konnektor elektronik bir termostatik santrale baglanti igin
ayarlanmistir (bkz. elektrik semalar). Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle yapiimali
ve minimum acikhidi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile donatiimali
ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiriimelidir. Elektrik
baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo /
NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo).

Elektrik terminal borduna ve kontrol panelinin dahili bilegenlerine erigim

Kontrol panelinin igerisindeki elektrik aksamlarina erigebilmek igin, sek. 32 sirasini takip
ediniz.

Cesitli baglantilar icin terminallerin taslagdi, cap. 15 bélimundeki elektrik baglantilar
semalarinda verilmektedir.

sek. 32 - Panelin acilmasi

Aciklamalar / sira

1 Kombi kapagi
2 Vida ve sabitleme levhasi
3 Kontrol paneli

13.6 Bacaya baglanti

Bacaya baglanti borusunun ¢api, geri-akis-6nleme cihazinin (riizgar kesici) baglanti bo-
rusununkinden daha kiiglik olmamalidir. Geri-akis énleme cihazindan baslayarak, dikey
kesit degeri en az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglant
borularinin ebat ve montaji ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir.

14. SERVIS VE BAKIM

14.1 Ayarlamalar

Tum ayarlama ve donistirme islemleri, uzman ve Kalifiye Personel tarafindan gergek-
lestirilmelidir.

Kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza midahale etmesinden dolayi
ortaya gikan zarar ve fiziksel yaralanmalardan Uretici sirket sorumlu degildir.

Isitma sistemi gliciiniin ayarlanmasi
Bu islem kombi galismakta iken gergeklestiriimektedir.

Gaz valfinin akis yonlinde yer alan 2 sayili basing alim noktasina (sek. 33) bir manome-
tre baglayiniz, kombinin termostat diigmesini (ref. 5 - sek. 31) maksimum degere getiri-
niz.

Koruyucu kapagi 5 (sek. 33) cikardiktan sonra, brilére gelen gaz basincini vida 6
vasitasiyla istenilen degere ayarlayiniz (teknik veriler tablosuna ve cap. 15'de belirtilen
glc degiskenligi diyagramlarina bakiniz).

Bu islemden sonra ayarlama termostati araciligiyla briiléri 2 - 3 defa yakarak ve son-
dlrerek basing degerinin ayarlanan degere esit olup olmadigini kontrol ediniz; bu
degerin elde ediimemesi halinde basinci dogru degere getirmek igin ayrica bir ayarlama
yapmak gerekmektedir.

Gaz beslemesini doniigtiirme

Bu cihaz Dogal gaz (G20-G25) veya sivi gaz beslemesi (G30-G31) ile galigabilir 6zellik-
tedir ve cihazin ambalajinda ve teknik veriler etiketinde agikga belirtildigi gibi, fabrikada
bu iki gazdan biriyle kullanilmak tizere hazirlanir. Cihazin ayarlanmis oldugu gaz tiriin-
den farkli bir gaz ile kullanilmasi gerektiginde, 6zel dénuUstirme kiti tedarik edilip
asagidaki igslemler yapiimalidir:

1. Ana brldr ve pilot brilér alev uclarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine
gore cap. 15 bélumindeki teknik veri tablosunda belirtildigi sekilde uglar takiniz

2. Gaz valfinin kiiglik koruyucu kapagini 3 (sek. 33) gikariniz. Kiigiik bir tornavida kul-
lanarak istenilen gaza gore atesleme “STEP”'ini (kademesini) ayarlayiniz (G20-G25
konum Dsek. 33 veya G30-G31 konum E sek. 33); akabinde kapagdi geri takiniz.

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gore teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle, brilériin gaz basincini ayarlayiniz.

4. Doénusturme yapildigini géstermek igin, dontusim kitindeki etiketi teknik veriler etike-
tinin yanina yapistirin.

WN =

MIN

MIN

sek. 33 - Basincin ayarlanmasi

Gaz valfi

Basing azalir

Basing artar

DOGAL GAZ G20-G25 igin atesleme kademesi ayarlamasi
SIVI gaz G30-G31 igin atesleme kademesi ayarlamasi
Elektronik santral

Sistem girisindeki basing noktasi

Sistem c¢ikisindaki basing noktasi

Emniyet bashgi

Calistirma/atesleme “STEP” (KADEME) ayarlayicisi
Koruma tapasi

Basing ayarlama vidasi

Alarm LED'i

RESET Tusu

14.2 Servise alma

Sistemin galistirlmasi islemi, Kalifiye Perso-
nel ve yeterlilige sahip kigiler tarafindan
yapiimalidir. ilk calistrma aninda ve si-
stemden baglantinin kesilmesi veya emniyet
cihazlarinda ya da kombinin diger aksam-
larinda bir bakim igleminin de dahil oldugu
tum bakim islemlerinden sonra yapilacak kon-
troller:

Kombiyi yakmadan 6nce:

«  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazlhigini, cok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi
bir kagag tespit amaciyla bir sabun ve su sollisyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

¢ Su Unitesini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin

bosaltilmasini saglayiniz.

Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan emin olunuz.

Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

Basing ve gaz akis dederlerinin 1sitma igin gerekli olan degerlerde oldugundan emin

olunuz.

«  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

ONONARWNTIMOO D>
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Kombinin yakilmasi

Kombi izerindeki gaz valfini aginiz.

Gaz valfinin boru tesisatindaki havayi bosaltiniz.

Kombiye herhangi bir sivi¢ veya fis donanimi takiniz veya varsa glcu aginiz.
Kombinin sivicini (ref. 6 - sek. 31) 1 konumuna getiriniz.

5 numarali digmeyi (sek.31) 50°C derecenin Uzerinde bir degere getiriniz ve
muhtemel ortam sicakligi termostatini da istediginiz bir sicaklik degerine getiriniz.
Bu agsamada, brilér yanacaktir ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihaz-
lari ile kontrol edilmek Uzere otomatik olarak ¢alismaya baslayacaktir.

A Yakma islemi prosedurunu basarili bir sekilde

gerceklestirdikten sonra eger brulorler yan-
maz ise ve basmali digme lambasi yanmaz-
sa, yaklasik olarak 15 saniye bekleyiniz ve
yukarida belirtilen basmali dugmeye tekrar
basiniz. Reset kontrolori atesleme devrini
tekrar edecektir. ikinci bir demeden sonra da
eger brulorler yanmaz ise, paragraf 3.4 "So-
runlarin giderilmesi" kismina bakiniz.

Kombinin sivici 6, 3 konumludur (“0-1-TEST”
); bunlarin ilk iki tanesi agma-kapama fonk-
siyonuna sahiptir, iglncusu ise the (kalici ol-
mayan) sadece servis ve bakim amaglari i¢in
kullaniimalidir (elektrik semalarina bakiniz).

I]g Kombi calismakta iken eger bir elektrik gtict arizasi (elektrik kesintisi) olusur
ise, kombinin brilorleri sénecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak
tekrar ateglenecektir.

isletim anindaki kontroller

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

«  Kombi galisiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

«  Ortam termostati veya kombi termostatini agip kapatarak, gesitli testler gergeklestir-
mek suretiyle kombinin dogru bir sekilde ateslenip ateslenmedigini kontrol ediniz.

«  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 15 béliimiindeki teknik
veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

Kapatma

Kombiyi gegici olarak kapatmak icin, genel uygulama sivicini 6 (sek. 31) 0 konumuna ge-
tirmek yeterli olacaktir.

Kombiyi uzunca bir sireligine kapatmak icin:

*  Genel uygulama sivicinin diigmesini 6 (sek. 31) 0 konumuna getiriniz;

*  Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz;
. Cihazin elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz;

A Kis mevsiminde uzunca sure boyunca kombi-
nin kapall kalmasi durumunda donmadan ko-
rumak igin, kombideki tim suyun (musluk
suyu ve sistem suyunun) tahliye edilmesi 6ne-
riimektedir; veya sadece musluk suyunu
tahliye ediniz ve uygun bir antifriz ekleyiniz.
14.3 Bakim

Asagida belirtilen iglemler sadece uzman ve
Kalifiye Personel tarafindan gergeklestiriimeli-
dir.

Kombi ve borularin mevsimsel kontroli

Asagdida yazil bulunan kontrol islemlerini yilda en az bir kere gergeklestirmeniz tavsiye

edilir:

«  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde ¢alisiyor
olmalidir.

¢ Duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir.

*  Gaz ve su sistemleri hava gecirmez durumda olmaldir.

*  Brildr ve kombi ylizeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara
riayet ediniz.

«  Elektrotlarda bir kireg tabakasi olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
malidir (bkz. sek. 38).

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

*  Genlesme tanki, eger varsa, doldurulmalidir.

*  Gaz akisi ve basing degeri teknik veriler tablosunda verilen degerlere denk gelme-
lidir (bkz. sez. 15.3).
*  Devir-daim pompasi (sirkilator) tikanmis olmamalidir.

Emniyet aygitlar

Kombi, PEGASUS 56 isletim arizalari durumunda giivenligi garanti eden aygitlarla do-
natiimigtir.

Otomatik resetlemeli sicaklik sinirlayici (emniyet termostati)

Bu aygitin gorevi, sistem suyu sicakliginin kaynama degerini gegmesini 6nlemektir.
Maksimum mudahale sicakligi 110°C derecedir.

Sicaklik sinirlayicisinin otomatik olarak serbest birakilmasi ancak kombinin sogumasi
(sicaklik en az 10°C dismelidir) ve sistemin bloke olmasina yol agcan sorunun tanimlanip
giderilmesi ile mimkundir. Emniyet termostati (kisim 7, sek. 31) kumanda paneli igeri-
sinde yer almaktadir.

Duman sensorii emniyet aygiti (duman termostati)

Kombi, yanma Urinleri tahliye kontrol aygiti ile donatiimistir (duman sensoéri - ref. 3,
sek. 31). Duman tahliye sisteminde arizalarin olmasi ve bunun sonucunda ortama baca
gazlarinin girmesi halinde, cihaz kapanir. Duman sicakhginin tespit ve kontrolu icin, riiz-
gar gecirmez davlumbaz bir sicaklik sensorl haznesi ile donatiimistir.

Baca gazlarinin ortama karismasi, hazne tarafindan tespit edilen sicaklikta bir artisa yol
acar, bu da briilére gelen gaz akisini keserek kombinin 2 dakika icerisinde kapanmasina
yol acar. Duman sensériiniin mudahale etmesi durumunda, kumanda paneline yerlesti-
rilmis koruma kapagini (ref. 3, sek. 31) soklp, aygitin manuel olarak resetlenmesini
saglayiniz. Kombi yeniden ¢alisacaktir.

Ariza durumunda ise, sensoriin degistiriimesi gerekir; yalnizca orijinal aksesuarlar kul-
laniniz, elektrik baglantilarinin ve hazne yerlestirme isleminin dogru yapildigindan emin
olunuz.

A DUMAN SENSORU HiGBIiR DURUMDA DE-
VRE DISI BIRAKILMAALIDIR!

On muhafazayi agma
Kombinin 6n panelini agmak igin, sek. 34'de gosterilen siralamaya bakiniz.

sek. 34 - On paneli agma
Kombinin igerisinde herhangi bir islem yap-
madan once, elektrik beslemesini kesiniz ve
sistem girisindeki gaz muslugunu kapatiniz.

cod. 35408424 - Rev. 01 - 10/2023
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Kombinin ve bacanin temizlenmesi

Kombiyi dogru sekilde temizlemek igin (bkz. sek. 35) yapiimasi gerekenler:

e o o o o o o

Gaazi cihazin giris kismindan kapatin ve elektrik beslemesini kesin

Kombinin 6n panelini gikarin (sek. 34).

Muhafaza kapagi yukari kaldirin.

Geri-akis 6nleme cihazini érten yalitim malzemesini 5 ¢ikarin.

Duman odas! kapatma plakasini gikartin.

Brilér grubunu sokiin (bkz. muteakip paragraf).

Bir baca firgasi yardimiyla yukaridan asagiya dogru temizleyin. Ayni islem asagidan
yukariya dogru da uygulanabilir.

Eleman ile kombi gévdesinin dokme demir elemani arasindaki yanma uriini tahliye
kanallarini bir vakumlu temizleyici ile temizleyin.

Onceden sokiilen tim aksamlari dikkatlice geri takip, gaz devresi ve yanma kanal-
larinin sizdirmazhgini kontrol edin.

Temizlik islemleri esnasinda duman odasinin arka kismina monte edilmis olan du-
man termostati haznesine zarar vermemeye dikkat ediniz.

Yanma analizi

Kombinin igerisine, geri-akis énleme cihazinin Gst kismina bir duman érnekleme noktasi
eklenmistir (bkz. sek. 36).

Bir 6rnek almak igin:

Noookwh=

Kombinin Ust panelini ¢ikariniz

Geri-akis 6nleme cihazinin Gzerindeki yalitim malzemesini gikariniz
Duman 6rnekleme noktasini 1'i (sek. 36) aginiz;

Probu yerlestiriniz;

Kombinin sicakhigini maksimuma ayarlayiniz.

Kombinin stabilite* saglamasi igin 10-15 dakika kadar bekleyiniz
Olglimi yapiniz.

sek. 36 - Yanma analizi

[@ Kombi stabilite saglamaksizin yapilan analizler 6lglim hatalarina yol agabilir.

Briilér grubunun sokiilmesi ve temizlenmesi

Brilor grubunu ¢ikarmaki igin yapilmasi gerekenler:

1. Elektrik akimini kesiniz ve gazi kombi girisinden kapatiniz;
2. Gaz valfinin elektronik kumanda santralini “1” ¢ikariniz (sek. 37);
3. Elektrot grubu “2” kablolarinin baglantisini kesiniz;
4. Gaz valfi girisindeki gaz adiiksiyon borusunu sabitleyen halkayi “3” sokiiniz;
. ) ) 5.  Yanma odasi kapagini kombinin dékme demir elemanlarina sabitleyen iki somunu
sek. 35 - Kombinin temizlenmesi “4” sakiiniz.
1 Muhafaza kapagi 6. Brilor takimini ve yanma odasi kapagini gikariniz.
2 Duman odas! ortli plakasi Bu asamada, briilorler kontrol edilip temizlenebilirler. Briilorlerin yalnizca metalik-olma-
3 Firca ) yan firga veya basingli hava kullanilarak temizlenmesi, asla kimyasal Uriinler kul-
5 Yalitim malzemesi laniimamas! tavsiye edilir.
24
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Pilot briilor grubu

ONONBWN=

sek. 37

14.4 Sorunlarin giderilmesi

Cizelge 3 - Ariza listesi

Ariza

Sebep

Goziim

Birkag ategleme denemesi son-
rasinda elektronik santrali kombiyi
bloke ediyor

Pilot briildr ucu kirli

Ucu basingli hava ile temizleyiniz

Gaz borularinda hava var

Kombiye gaz akiginin normal
oldugunu ve borulardaki havanin
giderilmis oldugunu kontrol ediniz

Elektrotlar arasinda bogalma
gergeklesmiyor

Elektrotlarin dogru yerlestirilmis,
sagdlam, kiregsiz oldugunu ve
kivileimin normal oldugunu kontrol
ediniz (bkz. sek. 38)

Atesleme ve iyonizasyon elek-
trotlarinin elektrik baglantilarini kon-
trol ediniz

Gaz valfi anizal

Valfi degistiriniz

Kombi galigmiyor

Elektrik sebekesi problemi

Kombinin nominal sebeke gerilimine
bagli oldugundan ve diizgiin bir
toprak baglantisina sahip
oldugundan emin olunuz

Elektrik sebekesi problemi

FAZ ve NOTR'lin ters gevrilmemis
oldugundan ve topraklama kontak-
larinin etkin oldugundan emin olu-
nuz

Kablolama arizasi

Alev kontrolii elektronik santrali
baglantilarini kontrol ediniz

Gaz yok

Girigteki gaz basincini ve gerekirse
gaz basing siviglerinin acik olup
olmadigini kontrol ediniz

Duman termostat miidahalesi

Duman termostatini resetleyiniz

Ortam termostati agik

Ortam termostatinin kapali halde
beklediginden emin olunuz

Briilor diizgiin yanmiyor:
alevler gok yiiksek, ¢ok diigiik
veya cok sari renkte

Gaz basinci gok disik

Gaz beslemesi basincini kontrol edi-
niz

Gaz uglari kirli veya hatall

Uglari kontrol ediniz veya degistiriniz

Hava degisimi yetersiz

Cihazin bulundugu yerdeki hava-
landirmanin verimli bir yanma igin
yeterli oldugunu kontrol ediniz

Yanmamig gaz kokusu

Kombi kirli

Kombi gdvdesini kontrol ediniz ve
temizleyiniz

Baca gekisi yetersiz

Baca gekisinin etkinligini kontrol edi-
niz

Agiri alev ayari hatal

Gaz tiketiminin agir olmadigini kon-
trol ediniz (gaz uglari basing sivici
veya cap)

Kombi galigtyor fakat sicaklik yiik-
selmiyor

Termostat ayari hatall

Ayar termostatinin diizgiin
calistigindan emin olunuz

Alev ayari hatall

Gaz tiiketiminin éngorilen tiiketi-
mden dstik olmadigini kontrol edi-
niz

Kombi kirli

Kombinin tamamen temiz oldugunu
kontrol ediniz

Kombi yetersiz

Kombinin sistem icin uygun
oldugunu kontrol ediniz

Sistemde su devir-daimi (sirkilasyon)
yok

Isitma pompasinin bloke olmadigini
veya hidrolik devrenin kirli
olmadigini kontrol ediniz

Sisteme gelen suyun sicakhig gok
yiiksek

Termostat ayari hatali

Ayar termostatinin ¢alistigindan
emin olunuz

Termostat konumu yanlis

Hazne konumunu kontrol ediniz

Yanma odasi kapagi
Gozlem kapagi

Pilot brilor
Atesleme elektrodu
Tespit elektrodu
Pilot u¢

Yiksek gerilim kablosu

Gaz temin borusu

sek. 38 - Pilot briilor

Bruldrde patlama
Ateslemede gecikme

Asir gaz Ana briilérdeki gaz basincini kontrol
ediniz

Kombi kirli Kombinin gévdesini kontrol ediniz ve
temizleyiniz

Brilor kirli Briilorl kontrol ediniz ve temizleyiniz

Uglar hatall Uglari kontrol ediniz

Kombi yogugma suyu iiretiyor

Termostat ayari hatali

Kombinin ok diisik sicaklik
degerlerinde calismadigini kontrol
ediniz (40°C'nin altinda)

Gaz tiketimi yetersiz

Gaz sarfiyatinin normal olup
olmadigini kontrol ediniz

Kombi belirli bir sebep olmaksizin
kapaniyor

Duman termostat miidahalesi

Cekme bacasindaki olasi
tikanikliklari kontrol ediniz ve sonra
duman termostatini manuel olarak
resetleyiniz
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15. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER
15.1 Boyutlar ve baglantilar
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sek. 39 - Onden gériiniim
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sek. 41 - Arkadan goriniim
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sek. 40 - Yandan goriiniim
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a1l Isitma cikigl - @ 17 1/2
a2 Sistem girisi - @ 17 1/2
a3 Gaz girisi
15.2 Genel gdriiniim ve ana bilesenler
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sek. 42 - Genel goriiniim
1 Bir termostatik kontrol santrali montajina yonelik diizen
2 Kombi termo-manometresi
3 Duman termostati resetleme kapagi
4 Alev kontrol santrali resetleme digmesi
5 Ayar termostati
6 Otomatik resetlemeli emniyet termostati (kumanda paneli icerisinde)
7 Prova (Test) digmeli salter
8 Kumanda paneli, 6n kapagdi kaldiriimis halde
9 Gaz valfi
10 Ana brilor
11 Gaz kollektoru Uzerinde basing prizi
12 Kombi tahliye muslugu
13 Pilot briilér grubu
14 Alev kontrol santrali
126 Duman termostati

26

cod. 35408424 - Rev. 01 - 10/2023



PEGASUS 56 Ferroli

15.3 Teknik veriler tablosu 15.5 Elektrik semalari
Elektrik prensip semasi

L
PEGASUS 56 1@ 4 -
Giig Pmaks Pmin e 1 9 B
Termik Kapasite (Disik Isil Giig - Hi) kw 61.6 245 10 & -- /
Faydall Isitma Giicli 80°C - 60°C kw| 560 216 230V
50Hz ~~
Gaz beslemesi Pmaks Pmin
Pilot ug G20 mm 1x322
Pilot ug G31 mm 1x0.24
Ana uglar G20 mm 5x2.80
Besleme basinci G20 mbar 20
Briilér basinci G20 mbar 15.0 25
Cikis G20 m3s 6.52 2.59
Ana uglar G31 mm 5x1.75
Besleme basinci G31 mbar 37
Briilér basinci G31 mbar 35.0 6.0
Cikis G31 kgls 4.82 1.92
Isitma PEGASUS 56 @) @’1 fo B2 30 b '
I
Maksimum galisma sicakligi °C 95 | ! \r T S 4565 BF 1088 [ Ny
- ! I I -
Isitma maksimum ¢alisma basinci bar 6 8 ! @
DT T gl gs g8 b g8 g2 ﬁ
Eleman sayisl 6 |
|
Isitma minimum calisma basinci bar 0.3 !
Brulér sayisi 5 ! 2 ¢
. - . N 2 |
Kombi su kapasitesi litre 16.6 ) @ 3, ’ 5 : 4
c
&
Boyut, agirliklar, baglantilar PEGASUS 56 ’ _i 6 15
Yiikseklik mm 850 sek. 44 - Elektrik prensip semasi
Genisik mm 600 Elektrik prensip semasi
Derinlik mm 615
Bos agirlik kg 191
Gaz sistemi baglantisi Jing 12" 2
Isitma sistemi ¢ikisi @ ing 1112 [’a»c
Isitma sistemi girigi @ ing 1112 —
=
Elektrik gii¢ kaynag PEGASUS 56 o
Gekilen Maksimum Elektrik Giicli w 15 e,
Besleme gerilimi/frekans VIHz 230/50 —
Elektriksel koruma sinifi P X0D
15.4 Sema
Yik kaybi
15
1,35
v
12 e /] =
1,05 /,/ ‘ | T
0,9 Pd R
1
B o i [1]z]5]4]5]6]7|8]e|m]ri]iz]ss]se]15]16]
A 4+ J -
0.6 > T I =
1 T o
0,45 ol : [ | | |
ol AR
03 = -l 50Hz ~v @
015 /’// @
' | T sek. 45 - Elektrik baglanti gemasi
0 =1
05 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55 24 Atesleme elektrotu
A 32 Isitma sirkulatori
44 Gaz valfi
sek. 43 - Yiik kayiplari diyagrami 49 Emniyet termostati
A 35 63 Kombi ayarlama termostati
B m-/>a it 72 Oda termostati (cihazla birlikte veriimez)
m. su sltunu 82 Tespit elektrotu
83 Elektronik kumanda santrali
92 Duman termostati
98 Sivig
129 Gosterge lambali reset digmesi

159 Test digmesi
160 Yardimci kontak

[@ Montaj islemi igin kablo-tesisati taslak diyagrami
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16. GENERAL INFORMATION

* Read the warnings in this instruction booklet carefully since they provide important
information on safe installation, use and maintenance.

«  This instruction booklet is an integral and essential part of the product and must be
kept with care by the user for future reference.

« Ifthe unitis sold or transferred to another owner or if it is to be moved, always make
sure the booklet stays with the boiler so that it can be consulted by the new owner
and/or installer.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions.

« Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
manufacturer declines any liability for damage caused by errors in installation and
use or by failure to follow the instructions provided.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using gen-
uine parts. Failure to comply with the above can compromise the safety of the unit.

«  Periodic maintenance performed by qualified personnel is essential in order to en-
sure proper operation of the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

«  After unpacking, check the good condition of the contents. The packing materials
are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

«  The unit can be used by children aged at least 8 years and by persons with reduced
physical, sensory or mental capabilities, or lacking experience or the necessary
knowledge, only if under supervision or they have received instructions on its safe
use and the related risks. Children must not play with the unit. Cleaning and main-
tenance intended to be done by the user can be carried out by children aged at least
8 years only if under supervision.

* In case of doubt, do not use the unit. Contact the supplier.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of in compliance with
current regulations.

« The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.
THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

17. OPERATING INSTRUCTIONS
17.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing PEGASUS 56, a floor-standing boiler FERROLI featuring ad-
vanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality construction. Please
read this manual carefully and keep it for future reference.

PEGASUS 56 is a high-efficiency heat generator for central heating using natural gas or
liquefied gas (configurable at the time of installation) and regulated by an advanced elec-
tronic control system.

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape guarantees high
exchange efficiency under all operating conditions and an open-flue burner equipped
with electronic ignition and ionization flame control.

The boiler is also equipped with a temperature limiter (safety thermostat) and a fume
evacuation control device (fume thermostat).

Thanks to the electronic flame control and ignition system, boiler operation is mostly au-
tomatic.

The user only has to set the temperature required inside the home (by means of the op-
tional room thermostat, whose installation is recommended) or adjust the temperature of
the system.

17.2 Control panel

‘ | \

1 2 3 4

fig. 46 - Control panel

|
5 6 7

(]
<

Thermostatic Controller arrangement

Boiler pressure/temperature gauge

Fume thermostat cover

Flame controller reset button with shutdown indicator
Boiler control thermostat

0-1-Test switch

Automatic reset safety thermostat (inside the panel)

17.3 Turning on and off
Lighting

NoO OB WN =X

Open the gas cock ahead of the boiler

Turn on the switch or insert the plug (if present) ahead of the boiler

Turn the main switch “6” to position 1 (fig. 46).

Turn the knob “5” to the selected temperature and that of the room thermostat (if
present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

«  If the boiler is equipped with an electronic thermostatic controller fitted in position 1
of fig. 46, the user must also take into account the manufacturer's instructions.

I]g If the burners do not light and the pushbutton-shutdown indicator 4 comes on

after correctly carrying out the lighting procedures, wait about 15 seconds and
then press the above pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cy-
cle. If the burners do not light even after several attempts, contact an authorised
service centre or qualified personnel.

Turning off

Close the gas cock ahead of the boiler, turn knob “6” to 0 and disconnect the power to
the unit.

A To avoid damage caused by freezing during

long idle periods in winter, it is advisable to
drain all water from the boiler and system; or
add a suitable antifreeze to the heating sys-
tem.

The boiler switch 6 has 3 positions “0-1-
TEST”; the first two have the on-off function,
the third (unstable) must only be used for
service and maintenance purposes.

17.4 Adjustments
System temperature adjustment

Turn the knob 5 of fig. 46 clockwise to increase the heating water temperature, or anti-
clockwise to decrease the temperature. The temperature can be varied from a minimum
of 30°C to a maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below
45°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the required room temperature. Controlled by the room
thermostat, the boiler lights and brings the system water to the temperature set by boiler
control thermostat 5 of fig. 46. The generator turns off when the required temperature in
the rooms is reached.

If the room thermostat is not present, the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge detail 2 of fig. 46,
must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evap-
oration of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above,
the User must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the
operation always close the filling cock.

17.5 Maintenance

The user must have the heating system serviced by qualified personnel at least once a
year and combustion checked at least every two years. Consult sec. 19.3 of this manual
for more information.

The boiler casing, panel and aesthetic parts can be cleaned with a damp soft cloth, if nec-
essary soaked in soapy water. Do not use abrasive detergents and solvents.

x  IEN
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17.6 Faults
Given below are the faults that can be caused by simple user-solvable problems.

Before calling the After-Sales Service check if the problem is due to no gas or
electricity.

Symbol | Faults Cure

Make sure that the gas cocks ahead of the
boiler and on the meter are open.

Press the lit pushbutton-indicator.

In case of repeated boiler shutdowns, contact
the nearest service centre.

Boiler shutdown by the flame controller

Fill the system to 1-1.5 bar cold by means of

Boiler shutdown due to insufficient system pressure (only - .
h A the system filling cock.
if a water pressure switch is installed)
Close the cock after use.

Unscrew the fume thermostat cover and press
the button below.

In case of repeated boiler shutdowns contact
the nearest service centre.

hd Boiler shutdown due to insufficient evacuation of fumes

18. INSTALLATION
18.1 General Instructions

ﬁ This unit must only be used for its intended
purpose.

This unit is designed to heat water to a tem-
perature below boiling point at atmospheric
pressure and must be connected to a heating
system and/or a water supply system for do-
mestic use, compatible with its performance,
characteristics and its heating capacity. Any
other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.
18.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.

When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.

18.3 Plumbing connections

Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. To ensure proper operation
and long boiler life, the plumbing system must be adequately sized and complete with all
the necessary accessories.

If the delivery and return pipes follow a path where air pockets can form in certain places,
it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge device at the
lowest point in the system to allow its complete emptying.

If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of water in the system.

The temperature difference between the delivery manifold and the return to the boiler
should not exceed 20°C.

ﬁ Do not use the water system pipes to earth

electrical appliances.
Before installation, carefully clean all the system pipes to remove any residuals or impu-
rities that could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections as indicated in fig. 56.

It is advisable to install shut-off valves between the boiler and heating system allowing
the boiler to be isolated from the system if necessary.

ﬁ Make the boiler connection in such a way that
its internal pipes are free of stress.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.

Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.

Filling boiler and system

The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.

18.4 Gas connection

A Before carrying out the connection, make sure
the unit is arranged for operation with the type

of fuel available and carefully clean all the

pipes of the gas system to remove any resi-

dues that could affect proper operation of the

boiler.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 56) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all applianc-
es connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with current standards.

ﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical

appliances.
18.5 Electrical connections

The boiler must be connected to a single-phase 230 Volt-50 Hz electric line.
A Unit electrical safety is guaranteed only when
it is correctly connected to an efficient earthing
system complying with the current safety
standards. Have the efficiency and suitability
of the earthing system checked by profession-
ally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by
failure to earth the system. Also make sure the
electrical system is adequate for the maxi-
mum power absorbed by the unit, specified on
the boiler dataplate, in particular ensuring that
the section of the system's cables is suitable
for the power input.

The boiler is prewired and supplied with a cable for connection to the power supply, and
a connector located inside the control panel, arranged for connection to an electronic
thermostatic controller (see wiring diagrams). The connections to the mains must be
made with a permanent connection and a double-pole switch with contact opening dis-
tance of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line. Make
sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow/
green wire) when making connections to the electric line.

Accessing the electrical terminal block and components inside the control panel

To access the electrical components inside the control panel, carry out the steps in
fig. 47.
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The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring diagrams in
cap. 20.

fig. 47 - Control panel opening

Key / sequence

1 Boiler cover
2 Fixing plate and screw
3 Control panel

18.6 Connection to the flue

The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current standards regarding installation and siz-
es of the flues and connection pipe.

19. SERVICE AND MAINTENANCE

19.1 Adjustments

All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.
The manufacturer declines any liability for damage to property and/or persons resulting
from unqualified and unauthorized persons tampering with the unit.

Heating system output adjustment

This operation is carried out with the boiler working.

Connect a manometer to he pressure point 2 (fig. 48) located downstream of the gas
valve, and turn the boiler thermostat knob (ref. 5 - fig. 46) to the maximum value.

After removing the protection cap 5 (fig. 48), adjust the gas pressure at the burner by
turning the screw 6 to the required value (see technical data table and output variability
diagrams given in cap. 20).

Then turn the burner on and off 2 or 3 times by means of the control thermostat and
check that the pressure value is that just set; otherwise, another adjustment must be
made to bring the pressure to the correct value.

Gas conversion

The unit can work with Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-
set for use with one of the two gases, as clearly shown on the data plate. Whenever a
gas different from that for which the unit is arranged has to be used, the special conver-
sion kit will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table in cap. 20, according to the type of gas used

2. Remove the small protection cap 3 (fig. 48) from the gas valve. Using a small screw-
driver, adjust the ignition "STEP" for the desired gas (G20-G25 position D fig. 48 or
G30-G31 position E fig. 48); then refit the cap.

3. Adjust the gas pressure to the burner, setting the values indicated in the technical
data table for the type of gas used.

4. Apply near the data plate the sticker contained in the conversion kit, as proof of the
conversion.

F

WN =

MIN

MIN

fig. 48 - Pressure adjustment

Gas valve

Decrease pressure

Increase pressure

Ignition “STEP” adjustment for G20-G25 NATURAL gas
Ignition step adjustment for G30-G31 LIQUEFIED gas
Electronic controller

Pressure point upstream

Pressure point downstream

Protection cap

Ignition STEP regulator

Protection cap

Pressure adjustment screw

Alarm LED

RESET button

19.2 Start-up
System start-up must be carried out by Quali-
fied Personnel. Checks to be made at first
lighting, and after all maintenance operations
that involved disconnecting from the systems
or work on safety devices or parts of the boil-
er:

Before lighting the boiler:

ONONRWNTIMOUO D>

«  Open any on-off valves between the boiler and the system.

*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

o IEN
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Make sure there are no water leaks in the system or boiler.

Check the correct connection of the electrical system.

Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Lighting the boiler

Open the gas cock ahead of the boiler.

Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.

Turn on the switch or insert the plug (if present) ahead of the boiler

Turn the boiler switch (ref. 6 - fig. 46) to position 1.

Turn the knob 5 (fig. 46) to a value above 50°C and that of the room thermostat (if
present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

A If the burners do not light and the pushbutton
indicator comes on after correctly carrying out
the lighting procedure, wait about 15 seconds
and then press the above pushbutton. The re-
set controller will repeat the lighting cycle. If
the burners do not light after the second at-
tempt, refer to par. 3.4 “Troubleshooting”.

The boiler switch 6 has 3 positions “0-1-
TEST”; the first two have the on-off function,
the third (unstable) must only be used for
service and maintenance purposes (see wir-
ing diagrams).

I]g In case ofa pov_verfailure while the bo@ler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.
Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the
room thermostat or boiler thermostat.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 20.

Turning off
To temporarily turn the boiler off, just the turn main switch 6 (fig. 46) to 0.
To shut down the boiler for prolonged periods:

¢ Turn knob of the main switch 6 (fig. 46) to 0;
*  Close the gas cock ahead of the boiler;
. Disconnect the power to the unit;

A To avoid damage caused by freezing during

long idle periods in winter, it is advisable to
drain all water from the boiler and system; or
add a suitable antifreeze to the heating sys-
tem.

19.3 Maintenance

A The following operations must only be carried
out by Qualified Personnel.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to carry out the following checks at least once a year:

The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

The fume ducts must be free of obstructions and leaks.

The gas and water systems must be tight.

The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.

The electrodes must be free of deposits and properly positioned (see fig. 53).

The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.

. The expansion tank, if present, must be filled.

* The gas delivery and pressure must correspond to that given in the technical data
table (see sec. 20.3).

«  The circulating pumps must not be blocked.

Safety devices

The boiler PEGASUS 56 is equipped with devices that guarantee safety in case of oper-
ation faults.

Automatic-reset temperature limiter (safety thermostat)

This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum cut-in temperature is 110°C.

Automatic reset of the temperature limiter can only occur with cooling of the boiler (the
temperature must drop by at least 10°C) and identification and consequent elimination
of the problem that caused the shutdown. The safety thermostat (detail 7 of fig. 46) is
located inside the control panel.

Fume sensor safety device (fume thermostat)

The boiler is equipped with a fume evacuation control device (fume sensor - ref. 3 of
fig. 46). In case of anomalies in the fume evacuation system with consequent return of
burnt gases in the room, the unit shuts down. The anti-wind hood is equipped with a tem-
perature sensor bulb for measuring and controlling the fume temperature.

Any leakage of burnt gases in the room causes a temperature increase detected by the
bulb, causing the boiler to shut down within 2 minutes and stopping the gas to the burner.
If the fume sensor cuts in, unscrew the protection cover (ref. 3 of fig. 46) located on the
control panel and manually reset the device. The boiler will start working again.

If the sensor has to be replaced due to a failure, only use original accessories and ensure
that the electrical connections and bulb positioning are correctly carried out.

THE FUME SENSOR MUST NOT BE CUT
OUT FOR ANY REASON!

Opening the front casing
To open the boiler front panel, see the sequence in fig. 49.

fig. 4 - Front panel opening
Before carrying out any operation inside the
boiler, disconnect the power and close the gas
cock upstream.

A
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Cleaning the boiler and flue

For proper cleaning of the boiler (see fig. 50):

e o o o o o o

AAWN =

Close the gas cock ahead of the boiler and disconnect the power

Remove the front panel of the boiler (fig. 49).

Lift the casing cover.

Remove the insulation “5” covering the anti-backflow device.

Remove the smoke chamber closing plate.

Remove the burner assembly (see next section).

Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-
ried out from the bottom upwards.

Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell
with a vacuum cleaner.

Carefully reassemble all the parts previously removed and check the tightness of
the gas circuit and combustion ducts.

During cleaning operations take care not to damage the fume thermostat bulb fitted
on the back of the smoke chamber.

fig. 50 - Cleaning the boiler

Casing cover

Smoke chamber closing plate
Flue brush

Insulation

Combustion analysis

A fume sampling point has been included inside the boiler in the upper part of the anti-
backflow device (see fig. 51).

To take the sample:

NoOokwh=

Remove the upper panel of the boiler

Remove the insulation covering the anti-backflow device
Open the fume sampling point 1 of fig. 51;

Insert the probe;

Set the boiler temperature to maximum.

Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*

Take the measurement.

fig. 51 - Combustion analysis

I@D Analyses made with an unstabilised boiler can cause measurement errors.

Burner assembly removal and cleaning

To remove the burner assembly:

RN~

6.

Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler;

Remove the gas valve electronic controller “1” (fig. 52);

Disconnect the electrode assembly cables "2”;

Unscrew the ring “3” fixing the gas supply pipe ahead of the gas valve;

Undo the two nuts “4” fixing the combustion chamber door to the cast iron elements
of the boiler.

Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the burners. Only use a non-metallic brush or compressed air to
clean the burners and electrodes; never use chemical products.

fig. 52

32
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Pilot burner assembly

CONONAWN=

19.4 Troubleshooting

Table. 4 - List of faults

Fault

Cause

Cure

Pilot burner nozzle dirty

Clean the nozzle with compressed
air

Airin the gas pipes

Check the regular flow of gas to the
boiler and that the air has been elim-
inated from the pipes

After a few lighting pts the
electronic controller puts the
boiler in shutdown status

No discharge between electrodes

Make sure the electrodes are cor-
rectly positioned, intact, free of
deposits and that the spark is regu-
lar (see fig. 53)

Check the electrical connections at
the ignition and ionisation electrodes

Faulty gas valve Replace the valve

Electric mains trouble Make sure the boiler is connected to
the mains rated voltage and to an
efficient earth connection

Electric mains trouble Make sure PHASE-NEUTRAL are
not inverted and that the earth con-
tacts are efficient

The boiler does not start Wiring fault Check the connections at the elec-

tronic flame controller

No gas Check the inlet gas pressure and

any open pressure switches

Fume thermostat cut in

Reset the fume thermostat

Room thermostat open

Make sure the room thermostat is
closed in call

fig. 53 - Pilot burner

Combustion chamber door
Inspection door

Pilot burner

Ignition electrode
Detection electrode

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas supply pipe

The burner burns poorly:
flames too high, too low or too yel-

Gas pressure too low

Check the gas supply pressure

Gas nozzles dirty or wrong

Check the nozzles and clean if nec-
essary

Smell of unburnt gas

low Insufficient air change Make sure the ventilation in the
room where the unit is located is suf-
ficient for proper combustion
Boiler dirty Check and clean the boiler shell
Insufficient flue draught Check flue draught efficiency

Incorrect (excess) flame adjustment

Make sure gas consumption is not
excessive (gas pressure switch noz-
Zles or diameter)

The boiler works but the tempera-
ture fails to increase

Incorrect thermostat setting

Check correct operation of the con-
trol thermostat

Wrong flame setting

Check that gas consumption is not
less than that provided for

Boiler dirty

Make sure that the boiler is perfectly
clean

Boiler insufficient

Make sure the boiler is adequate for
the system

No water circulation in the system

Make sure the heating pump is not
blocked and that the water circuit is
not dirty

Temperature of water towards the
system too high

Incorrect thermostat setting

Check operation of the control ther-
mostat

Incorrect thermostat positioning

Check the bulb position

Explosion at burner
Ignition delays

Excess gas Check the main burner gas pressure
Boiler dirty Check and clean the boiler shell
Burner dirty Check and clean the burner

Wrong nozzles

Check the nozzles

The boiler produces condensation
water

Incorrect thermostat setting

Make sure the boiler is not operating
at too low temperatures (below
40°C)

Insufficient gas consumption

Check that gas consumption is regu-
lar

The boiler shuts down for no
apparent reason

Fume thermostat cut in

Check for any obstructions in the
flue and manually reset the fume
thermostat
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20. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
20.1 Dimensions and connections
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fig. 54 - Front view
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fig. 56 - Rear view

System delivery - & 171/2
System return - & 171/2
Gas inlet

20.2 General view and main components
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fig. 55 - Side view
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fig. 57 - General view

Prearrangement for fitting a thermostatic controller
Boiler pressure/temperature gauge

Fume thermostat reset cover

Flame controller reset button

Control thermostat

Automatic reset safety thermostat (inside control panel)
Switch with test button (Test)

Control panel with front door raised

Gas valve

Main burner

Pressure point on gas manifold

Boiler drain cock

Pilot burner assembly

Flame controller

Fume thermostat

v EN
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20.3 Technical data table

20.5 Wiring diagrams
Main wiring diagram

L

cod. 35408424 - Rev. 01 - 10/2023

PEGASUS 56 1@ 4 -
Powers Pmax Pmin o 9 B--o
Heating Power (Net Heat Value - Hi) kw 61.6 245 10 & -- /
Available Thermal Power 80°C - 60°C kw| 560 216 230V
50Hz ~~
Gas supply Pmax Pmin
Pilot nozzle G20 mm 1x32_2
Pilot nozzle G31 mm 1x0.24
Main nozzle G20 mm 5x2.80
Supply pressure G20 mbar 20
Pressure at burner G20 mbar 15.0 25
Flow rate G20 m3h 6.52 2.59
Main nozzles G31 mm 5x1.75
Supply pressure G31 mbar 37
Pressure at burner G31 mbar 35.0 6.0
Flow rate G31 kgh 4.82 1.92
Heating PEGASUS 56 @ @ - fo 02 5010 4
I
Maximum working temperature °C 95 | ! \r T S 4565 BF 1088 [ Ny
- - - - ! | I -
Maximum working pressure in heating bar 6 8 ! @ 5 g 6 8
e o ped e
No. elements 6 I
|
Minimum working pressure in heating bar 0.3 !
No. burner trains 5 i 2 ¢
Boiler water content liters 16.6 5 N@ 3,’ 2 5 3 Ik
c
&
Size, weights, connections PEGASUS 56 ’ _i 6 15
Height mm 850 fig. 59 - Main wiring diagram
Width mm 600 Main wiring diagram
Depth mm 615
Empty weight kg 191
Gas system connection (4] 112 2
inches ﬂa‘
Heating system flow [7] 1172 ¢
inches ] =y
Heating system return (4] 17112 N
inches o
Electrical power supply PEGASUS 56 _
Max. electrical power input w 15 .
Power voltage/frequency VIHz 230/50 0 A\ P | h
Electrical protection rating P X0D ! A
20.4 Diagram
Pressure loss
15 e
J—)
1,35 ‘ T
1 \
12 / [
, 7
105 V4 |7|2|5|4|5|5|7|8|9|m|77|72|7}|z4|75|75|
pd o
0 g B T J +
B o i LN = T
' - I I I I I I
06 2 2300 @@ NN
Hz ~~
A
045 « @
03 A fig. 60 - Electrical connection diagram
' puEss 24 Ignition electrode
0.15 A 32 Heating circulating pump
0 J=== T 44 Gas valve
0,5 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55 49 Safety thermostat
A 63 Boiler control thermostat
72 Room thermostat (not supplied)
fig. 58 - Pressure losses diagram 82 Detection electrode
83 Electronic controller
A m3/H
92 Fume thermostat
B . wat | .
m. water column 98 Switch
129 Reset button with indicator lamp
159 Test button
160 Auxiliary contact
[@ Connections in broken lines to be carried out by the installer
B
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21. CONSIGNES GENERALES

« Lire attentivement les avertissements repris dans le présent manuel d'instructions
fournissant des indications importantes pour la sécurité de l'installation, son utilisa-
tion et son entretien.

* Le manuel d'instructions fait partie intégrante du produit et en constitue un compo-
sant essentiel que I'utilisateur aura soin de conserver afin de pouvoir le consulter
ultérieurement.

« En cas de vente ou de cession de l'appareil a un autre propriétaire ou d'un démé-
nagement, on s'assurera que le manuel accompagne dans tous les cas la chaudiere
de maniére a pouvoir étre consulté en tout temps par le nouveau propriétaire et/ou
installateur.

. L’installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par un professionnel qualifié.

« Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges a des personnes, a des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume
aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs d'installation et
d'utilisation et, dans tous les cas, en cas d’inobservation des instructions fournies
par celui-ci.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un professionnel qualifié. Les réparations ou remplacements de composants
éventuels devront étre effectués uniquement par un professionnel qualifié en n'uti-
lisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précéde com-
promet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Pour garantir le bon fonctionnement de I'appareil, il est indispensable de faire effec-
tuer un entretien périodique par un professionnel qualifié.

«  Cet appareil ne doit étre utilisé que pour I'usage pour lequel il a été congu. Tout au-
tre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

*  Aprés avoir retiré I'emballage, s'assurer du bon état du contenu. Les éléments de
I'emballage ne doivent pas étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils
pourraient étre une source potentielle de dangers.

« Lesenfants agés de 8 ans et plus, ainsi que les personnes présentant des capacités
physiques, sensorielles ou mentales réduites, ou ne possédant ni I'expérience ni les
connaissances requises, peuvent utiliser cet appareil sous surveillance constante
ou aprés avoir regu des instructions concernant I'utilisation sécuritaire de I'appareil
ou permettant la compréhension des dangers qui s’y rattachent. Les enfants ne doi-
vent pas jouer avec l'appareil. Le nettoyage et I'entretien destinés a étre effectués
par l'utilisateur, peuvent étre accomplis par des enfants 4gés d’au moins 8 ans que
si sous surveillance constante.

. En cas de doute, ne pas utiliser I'appareil et s'adresser au fournisseur.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

* Lesimages contenues dans cette notice ne sont qu'une représentation simplifiée du
produit. Cette représentation peut présenter de Iégéres différences, non significati-
ves, par rapport au produit livré.

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGEN-
CES ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.
LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

22. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
22.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi PEGASUS 56, une chaudiére a base FERROLI de
conception avancée, de technologie a I'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qua-
lité. Nous vous invitons a lire attentivement le présent manuel et de le conserver soi-
gneusement pour toute consultation ultérieure.

PEGASUS 56 est un générateur thermique pour chauffage central a haut rendement
fonctionnant au gaz naturel ou liquide (configurable a l'installation) et commandé par un
systéme avancé de controle électronique.

Le corps de la chaudiere se compose d'éléments en fonte, dont la conformation parti-
culiére garantit un échange de chaleur efficace dans toutes les conditions de fonction-
nement, et d'un braleur atmosphérique doté d'un allumage électronique avec contréle de
la flamme a ionisation.

La chaudiére est, en outre, dotée d'un limiteur de température (thermostat de sécurité)
et d'un dispositif de contréle d'évacuation des fumées (thermostat fumées).

Grace au systéme d'allumage et au controle de flamme électronique, le fonctionnement
de l'appareil est automatisé au maximum.

Il suffit a I'utilisateur de programmer la température souhaitée a l'intérieur de I'habitation

(au moyen du thermostat d'ambiance en option, mais dont on recommande l'installation)
ou de régler la température de l'installation.

22.2 Tableau des commandes

‘ | \

1 2 3 4

fig. 61 - Tableau des commandes

|
5 6 7

Légende

1 Prédispos. centrale thermostatique

2 Thermomanomeétre chaudiere

3 Opercule du thermostat fumées

4 Bouton poussoir de réarmement de la centrale de contréle de flamme avec vo-

yant de blocage

Thermostat réglage chaudiére

Interrupteur 0-1-Test

Thermostat de sécurité a réarmement automatique (a l'intérieur du panneau)

22.3 Allumage et extinction
Allumage

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere

*  Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiére

*  Mettre l'interrupteur général “6” en position 1 (fig. 61).

«  Positionner la manette ”5” sur la température choisie et celle de I'éventuel thermo-
stat d'ambiance sur la température souhaitée. A ce moment, le brileur s'allume et
la chaudiére se met en route automatiquement sous le contréle des ses dispositifs
de réglage et de sécurité.

. Lorsque la chaudiére est dotée d'un module électronique thermostatique, monté en
position 1 de fig. 61, I'utilisateur devra également tenir compte des instructions four-
nies par le constructeur de celui-ci.

~No O

I]g Si apres avoir exécuté correctement les manoeuvres d'allumage, les braleurs

ne s'allument pas et le bouton témoin de blocage 4 s'allume, attendre environ
15 secondes et enfoncer le bouton précité. Une fois que les conditions norma-
les de fonctionnement ont été rétablies, le module de controle répétera le cycle
d'allumage. Si, méme apres plusieurs tentatives, les brlleurs ne s'allumaient
pas, s'adresser a un centre de service aprés-vente agréé ou a du personnel
qualifié.

Extinction

Fermer le robinet du gaz en amont de la chaudiére, positionner la manette ”6” sur 0 et

couper l'alimentation électrique de I'appareil.

ﬁ Pour les arréts prolongés en période hiverna-
le et afin d'éviter les dommages causés par le
gel, il est conseillé de purger toute I'eau con-
tenue dans la chaudiére et dans l'installation ;
ou de verser |'antigel approprié dans l'installa-

tion de chauffage.

L'interrupteur de la chaudiére 6 a 3 positions
"0-1-TEST” ; les deux premieres ont une fon-
ction allumage-extinction, la troisieme, insta-
ble, doit étre utilisée uniquement pour
I'entretien et la maintenance.

22.4 Réglages
Réglage température installation

Tourner la manette 5 de fig. 61 dans le sens des aiguilles d'une montre fait augmenter
la température de I'eau de chauffage ; dans le sens inverse elle diminue. La température
peut étre modulée de min. 30° a max. 90°. Il est toutefois conseillé de ne pas faire fonc-
tionner la chaudiére en dessous de 45°.

Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a I'intérieur des
piéces. Commandée par le thermostat d'ambiance, la chaudiére s'allume et 'eau est
amenée a la température établie par le thermostat de réglage de la chaudiére 5 de
fig. 61. Le générateur s'éteint des que la température souhaitée est atteinte a l'intérieur
des piéces.

Au cas ou il n'y aurait pas de thermostat d'ambiance, la chaudiére maintiendra l'installa-
tion a la température définie par le thermostat de réglage de la chaudiére.
Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de charge de l'installation froide, lue sur I'hydrométre de la chaudiére rep. 2
defig. 61, doit étre d'environ 1,0 bar. Au cas ou au cours du fonctionnement de I'installa-
tion la pression baisserait, (a cause de I'évaporation des gaz contenus dans l'eau) a des

s EEE
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valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir la valeur initiale a I'aide
du robinet de charge. Refermer toujours le robinet de remplissage a l'issue de I'opéra-
tion.

22.5 Entretien

Il est indispensable pour I'utilisateur de faire effectuer I'entretien annuel de l'installation
thermique par du personnel professionnel qualifié ainsi qu'une vérification de la combu-
stion au moins une fois tous les deux ans. Consulter le sez. 24.3 du présent manuel pour
plus d'informations.

Le nettoyage de I'habillage, du tableau de bord et des composants esthétiques de la
chaudiére peut étre exécuté ave un linge souple et humide, éventuellement imprégné
d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants sont a proscrire.

22.6 Anomalies

Nous reprenons ci-aprés les anomalies pouvant étre causées par des dysfonctionne-
ments simples pouvant facilement étre résolus par I'utilisateur.
Avant de contacter le SAT, vérifier que le probléeme n'est pas imputable a I'ab-
sence de gaz ou d'alimentation électrique.

Sym- | Anomalies Solution

bole

Vérifier si les robinets des gaz en amont de la
chaudiére et sur le compteur sont ouverts.
Appuyer sur le bouton-témoin éclairé.

En cas de blocage répété de la chaudiére,
contacter le centre d'assistance technique le
plus proche.

Chaudiére bloguée a cause du module de contréle
flamme

Charger l'installation jusqu'a 1-1,5 bar a froid
au moyen du robinet de remplissage de
linstallation.

Refermer le robinet apres usage.

Chaudiére bloquée a cause d'une pression insuffisante
dans l'installation (uniquement si un pressostat d'eau est
prévu)

Dévisser l'opercule du thermostat fumées et
appuyer sur le bouton-poussoir qui se trouve
Chaudiére bloquée a cause d'une évacuation insuffisante | au-dessous.

des produits de combustion En cas de blocage répété de la chaudiére,
contacter le centre d'assistance technique le
plus proche.

Ow| @

23. INSTALLATION
23.1 Dispositions générales

Cet appareil ne peut servir que dans le cadre
des utilisations pour lesquelles il a été congu.

Cet appareil sert a réchauffer I'eau a une tem-
pérature inférieure au point d'ébullition a la
pression atmosphérique et doit étre raccordé
a une installation de chauffage et/ou de distri-
bution d'eau chaude sanitaire compatible
avec ses caractéristiques, ses performances
et sa puissance thermique. Tout autre usage
sera considéré comme impropre.

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE UNIQUEMENT PAR
DU PERSONNEL PROFESSIONNEL QUALIFIE DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE RE-
QUIS ET DANS LA STRICTE OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS REPRISES DANS
LE PRESENT MANUEL, DES DISPOSITIONS LEGALES APPLICABLES ET DES
NORMES LOCALES EVENTUELLES, CONFORMEMENT AUX REGLES DE LA BON-
NE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE.

Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour
tous les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et, dans tous
les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

23.2 Emplacement

Cet appareil est du type "a chambre ouverte” et ne peut étre installé et fonctionner que
dans des locaux suffisamment aérés. Un apport insuffisant d'air comburant a la chau-
diére peut en compromettre le bon fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées.
En outre, les produits de combustion qui se seraient formés en de telles conditions
(oxydes) nuiraient gravement a la santé en se propageant dans I'air ambiant du lieu de
séjour.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiere, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit étre sec et a I'abri du gel.

Lors de la mise en place de la chaudiére, il convient de libérer autour de celle-ci I'espace
nécessaire pour les opérations d'entretien et de maintenance prévues.

23.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. Pour le bon état
et la longévité de la chaudiére, il importe que l'installation hydraulique soit proportionnée
et comprenne tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement et une con-
duction réguliers.

Au cas ou les conduites d'amenée et de retour de l'installation pourraient présenter en
certains points de leur parcours, le risque de formation de poches d'air, on veillera a

>

prévoir a ces endroits la présence d'un robinet purgeur. Installer également un dispositif
d'évacuation au point le plus bas de l'installation pour en assurer la vidange compléte.

Si la chaudiere est installée a un niveau inférieur de celui de l'installation, prévoir une
vanne anti-reflux (flow-stop) afin d'éviter la circulation spontanée de I'eau dans l'installa-
tion.

L'écart thermique entre le collecteur d'amenée et celui de retour a la chaudiére ne doit
pas dépasser 20 °C.

ﬁ Ne pas utiliser les tuyauteries des installations

hydrauliques comme mise a la terre d'appa-

reils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué fig. 71.

Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isole-
ment) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

Le raccordement de la chaudiere devra étre
effectué de sorte que ses tuyauteries internes
soient exemptes de toute tension.

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr, il est recommandé
d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute éventuelle incrustation dans la
chaudiére résultant de I'action d'eaux trop dures ou de corrosions causées par des eaux
agressives. Il convient de rappeler que des incrustations, méme de I'épaisseur de quel-
ques millimétres, entrainent, a cause de leur basse conductivité thermique, une sur-
chauffe considérable des parois de la chaudiére pouvant, a leur tour, donner lieu a de
graves dysfonctionnements.

Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'installation
trés étendus (avec de grands volumes d'eau) ou d'appoints fréquents d'eau dans l'instal-
lation. Si la vidange intégrale ou partielle de I'eau du circuit était nécessaire en de pareils
cas, il est recommandé de remplir le circuit avec de I'eau traitée.

Remplissage de la chaudiére et du circuit de I'installation

La pression de charge de l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar. Si au cours du
fonctionnement, la pression de l'installation chute (a cause de I'évaporation des gaz con-
tenus dans I'eau) a des valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir
la valeur initiale. Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiére, veiller a ce que
la pression a chaud corresponde a environ 1,5+2 bars.

23.4 Raccordement gaz
Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce
que l'appareil soit préparé pour fonctionner
avec le type de combustible disponible et
prendre soin de bien nettoyer les conduites du
circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant
compromettre le bon fonctionnement de la
chaudiére.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 71), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer 'usage simultané de tous les
appareils qui y sont reliés. Le diamétre de la conduite de gaz sortant du générateur de
chaleur n'est pas déterminant pour le choix du diametre de la tuyauterie placée entre
I'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fonction de sa longueur et des pertes
de charge, conformément aux normes en vigueur.

é Ne pas utiliser les conduites de gaz com-
me mise a la terre d'appareils électriques.
23.5 Branchements électriques

La chaudiére sera raccordée a une ligne électrique monophasée, 230 Volts-50 Hz.
La sécurité électrique de l'appareil ne peut
étre assurée que lorsque celui-ci est correcte-
ment raccordé a une ligne de ligne de mise a
la terre efficace conforme aux normes en vi-
gueur. Faire vérifier par un professionnel qua-
lifié I'efficacité et la conformité de la connexion
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avec la mise a la terre. Le constructeur décli-
ne toute responsabilité pour des dommages
engendrés par l'absence de connexion de
mise a la terre ou de son inefficacité et du
non-respect des normes électriques en vi-
gueur. Faire vérifier que l'installation électri-
que est adaptée a la puissance maximale
absorbée par I'appareil, indiquée sur la plaque
signalétique de la chaudiére, en s'assurant,
tout spécialement, que la section des cables
de l'installation électrique soit adaptée a la
puissance absorbée par I'appareil.

La chaudiére est précablée avec un cable pour le raccordement au secteur et pourvue
d'un connecteur monté a l'intérieur du panneau de commande, préparé pour le raccor-
dement a un module électronique thermostatique (voir schémas électriques). Les con-
nexions au secteur doivent étre réalisées par raccordement fixe et prévoir un interrupteur
bipolaire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interpo-
sition de fusibles de 3A maxi entre la chaudiére et la ligne. Il est important de respecter
la polarité (LIGNE : cable marron / NEUTRE : cable bleu / TERRE : cable jaune-vert)
dans les raccordements au réseau électrique.

Acces a la barrette de connexion et aux composants internes du panneau de com-
mande

Pour accéder aux composants électriques internes du panneau de commande, suivre la
séquence de la fig. 62.

La disposition des barrettes pour les différentes connexions est reportée dans les sché-
mas électriques au cap. 25.

fig. 62 - Ouverture panneau de commande

Légende / séquence

1 Couvercle chaudiere
2 Vis et baguette de fixation
3 Panneau de controle

23.6 Raccordement au conduit de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diamétre non inférieur a la
bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit avoir une
longueur non inférieure & un demi-metre. Le normes en vigueur devront étre appliquées
pour le dimensionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccorde-
ment.

24. UTILISATION ET ENTRETIEN

24.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation doivent étre effectuées par du per-
sonnel qualifié disposant du savoir-faire et de I'expertise nécessaires

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages causés a des person-
nes et/ou a des choses, découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des per-
sonnes non qualifiées et non agréées

Réglage de la puissance de l'installation de chauffage
Cette opération s'effectue avec la chaudiere en fonction.

Relier un manometre a la prise de pression 2 (fig. 63) montée en aval de la vanne a gaz,
tourner le bouton du thermostat de la chaudiére (rep. 5 - fig. 61) sur la position maximum.

Aprés avoir 6té le bouchon de protection 5 (fig. 63), régler la pression du gaz au braleur
au moyen de la vis 6 a la valeur souhaitée (voir tableau données techniques et les dia-
grammes de variation de puissance repris dans le cap. 25).

Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 a 3 fois le braleur au moyen du
thermostat de régulation et vérifier que la pression corresponde bien a la valeur que I'on
vient de programmer ; a défaut, procéder a un autre réglage jusqu'a porter la pression a
la valeur correcte.

Adaptation au gaz d'alimentation

L’appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques Quand I'appareil doit étre uti-
lisé avec un gaz différent de celui avec lequel il a été calibré et testé en usine, il faut se
procurer le kit d’adaptation approprié et procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du braleur principal et du brdleur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques cap. 25, en fonction
du type de gaz utilisé

2. Oter le petit capuchon de protection 3 (fig. 63) de la vanne a gaz. Utiliser un petit
tournevis pour régler le « STEP » (seuil) d’allumage pour le gaz souhaité (G20-G25
rep. D fig. 63 ou G30-G31 rep. E fig. 63) ; reposer le capuchon.

3. Régler la pression du gaz au brileur, en programmant les valeurs indiquées sur le
tableau des caractéristiques techniques pour le type de gaz utilisé

4. Appliquer la plaquette adhésive, contenue dans le kit d’adaptation, prés de la
plaque des caractéristiques techniques, attestant que I'adaptation a bien été effec-
tuée.

F
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/
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fig. 63 - Réglage de la pression

Vanne a gaz

Diminution de la pression

Augmentation de la pression

Réglage du seuil d'allumage pour le gaz NATUREL G20-G25
Réglage du seuil d'allumage pour la gaz LIQUIDE G30-G31
Electronique de commande

Prise de pression en amont

Prise de pression en aval

Capuchon de protection

Régulateur du "SEUIL" (step) d'allumage

Bouchon de protection

Vis de réglage de la pression

LED alarme

Touche RESET
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24.2 Mise en service

A La mise en service doit étre effectuée par du
personnel qualifié disposant du savoir-faire et
de l'expérience nécessaires. Vérifications a
effectuer au premier allumage et apres toutes
les opérations d'entretien ayant occasionné
des débranchements des installations ou des
interventions sur des dispositifs de sécurité ou
parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére :

*  Ouvrir les vannes d'interception éventuelles entre la chaudiére et I'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des rac-
cords.

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére

et les installations.

Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

Vérifier le raccordement correct de l'installation électrique.

Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de I'appareil.

Vérifier que la valeur de pression et débit de gaz pour le chauffage correspond bien

a celle requise.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Allumage de la chaudiére

Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere.

Purger l'air dans la tuyauterie en amont de la vanne a gaz.

Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiére

Placer l'interrupteur de chaudiére (rep. 6 - fig. 61) sur la position 1.

Positionner la manette 5 (fig. 61) a une valeur supérieure a 50°C et celle de I'éven-
tuelle thermostat d'ambiance sur la valeur de température désirée. A ce moment, le
brdleur s'allume et la chaudiére se met en route automatiquement sous le contréle
des ses dispositifs de réglage et de sécurité.

Si aprés avoir exécuté correctement les
manceuvres d'allumage, les brlleurs ne s'allu-
ment pas et le bouton témoin s'allume, atten-
dre environ 15 secondes et enfoncer le
bouton précité. Une fois que les conditions
normales de fonctionnement ont été rétablies,
le module de contrdle répétera le cycle d'allu-
mage. Si, méme apres la seconde tentative,
les brlleurs ne s'allument pas, consulter le
paragraphe 3.4 "Résolution des problémes”.

L'interrupteur de la chaudiére 6 a 3 positions
"0-1-TEST” ; les deux premieres ont une fon-
ction allumage-extinction, la troisieme, insta-
ble, doit étre utilisée uniquement pour
I'entretien et la maintenance (voir schémas
électriques).

[@ Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiere vendrait a manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brdleurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement dés le rétablissement de la tension du secteur.

Vérifications en cours de fonctionnement

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiere.

<  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que I'allumage de la chaudiére se fait correctement, en effectuant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de celui de
la chaudiére.

«  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des données techniques au cap. 25.

Extinction

Pour éteindre temporairement la chaudiére, il suffit de positionner l'interrupteur général
6 (fig. 61) sur la position 0.

A la fin d'une extinction prolongée de la chaudiére, il faut :

«  Positionner la manette de l'interrupteur général 6 (fig. 61) sur la position O ;

. Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére ;
. Débrancher l'appareil ;

A Pour éviter les dommages causés par le gel

pendant les arréts prolongés en période hiver-
nale, il est conseillé de purger toute I'eau con-
tenue dans la chaudiére et dans l'installation ;
ou de verser l'antigel approprié dans l'installa-
tion de chauffage.

24.3 Entretien

A Les opérations suivantes sont strictement re-
servées a des techniciens qualifiés disposant
de toutes les compétences requises.

Contréle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée

Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur

I'appareil :

* Lesdispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, thermostats, etc.) doivent
fonctionner correctement.

«  Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de
fuites.

« Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

«  Le braleur et le corps de la chaudiére doivent étre en parfait état de propreté. Suivre
les instructions du paragraphe suivant.

«  Lesélectrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement
(voir fig. 68).

* La pression de l'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

« Le vase d'expansion, si présent, doit étre chargé.

*  Le débit et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans les
tableaux des données techniques (voir sez. 25.3).

* Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.

Dispositifs de sécurité

La chaudiére PEGASUS 56 est dotée de dispositifs qui garantissent la sécurité en cas
d'anomalie de fonctionnement.

Limiteur de température (thermostat de sécurité) a réearmement automatique

Ce dispositif évite que la température de I'eau de l'installation ne dépasse le point d'ébul-
lition. La température maximale d'intervention est de 110°C.

Le déblocage automatique du limiteur de température peut se faire uniquement lors du
refroidissement de la chaudiére (la température doit descendre d'au moins 10°C) et suite
a la détection et a I'élimination de I'anomalie ayant entrainé le blocage. Le thermostat de
sécurité (rep. 7 fig.fig. 61) se trouve a l'intérieur du tableau de commandes.

Dispositif de sécurité capteur de fumées (thermostat des fumées)

La chaudiére est dotée d'un dispositif de contrdle de I'évacuation des produits de com-
bustion (capteur fumées - rep. 3 fig. fig. 61). Si l'installation d'évacuation des fumées de-
vait présenter des anomalies avec pénétration de gaz de combustion dans le milieu
ambiant, I'appareil s'éteint. La hotte anti-vent est dotée d'un bulbe capteur de tempéra-
ture pour le relevé et le controle de la température des fumées.

La sortie éventuelle de gaz de combustion dans le milieu ambiant provoque une aug-
mentation de température qui sera relevée par le bulbe et qui entrainera dans les 2 mi-
nutes qui suivent I'extinction de la chaudiere en coupant I'arrivée des gaz au brlleur. En
cas d'intervention du capteur de fumées, dévisser le couvercle de protection (rep. 3 fig.
fig. 61) qui se trouve sur le panneau de commande et réarmer manuellement le disposi-
tif. La chaudiére se remettra en marche.

En cas de remplacement nécessaire du capteur, utiliser exclusivement des pieces d'ori-
gine et s'assurer que le raccordement électrique et le positionnement du bulbe soient
bien exécutés.

LE CAPTEUR DES FUMEES NE DOIT EN
AUCUN CAS ETRE MIS HORS CIRCUIT!
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Ouverture du panneau avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiére, voir la séquence indiquée fig. 64.

fig. 64 - Ouverture du panneau avant

é Avant d'effectuer une quelconque opération a
l'intérieur de la chaudiére, la mettre hors ten-
sion et fermer le robinet du gaz en amont.

Propreté de la chaudiére et de la cheminée
Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiére (voir fig. 65) :

*  Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére et débrancher I'alimentation

électrique de I'appareil

Oter le panneau avant de la chaudiére (fig. 64).

Soulever le couvercle du manteau.

Oter l'isolation « 5 » recouvrant I'antirefouleur.

Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées

Démonter le groupe des brileurs (voir paragraphe suivant).

Nettoyer de haut en bas a I'aide d'un écouvillon. La méme opération peut s'effectuer

de bas en haut.

*  Nettoyer a 'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiére.

*  Remonter soigneusement les piéces précédemment démontées et contrdler I'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

* Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la sonde du
thermostat des fumées, montée sur la partie arriere de la chambre des fumées.

fig. 65 - Nettoyage de la chaudiéere

Couvercle de I'enveloppe externe

Plaque de fermeture de la chambre de fumées
Ecouvillon

Isolation

AWN =

Analyse de la combustion

Un point de prélévement des fumées a été prévu a l'intérieur de la chaudiere dans la par-
tie supérieure de l'antirefouleur (voir fig. fig. 66).

Pour effectuer le prélévement, procéder comme suit :

Oter le panneau supérieur de la chaudiére

Oter l'isolation recouvrant I'antirefouleur

Ouvrir le point de prélévement des fumées 1, fig. 66 ;
Introduire la sonde ;

Régler la température de la chaudiére sur la valeur maximum.
Attendre 10-15 minutes pour stabiliser* la chaudiére
Effectuer la mesure.

Nookwh=

fig. 66 - Analyse de la combustion

Les analyses effectuées avec une chaudiére non stabilisée peuvent fausser les
mesures.

Démontage et nettoyage du groupe des brileurs
Pour enlever le groupe des brileurs, procéder comme suit :

1. Couper le courant et I'arrivée du gaz en amont de la chaudiére ;

2. Oter le module électronique de commande « 1 » de la vanne a gaz (fig. 67) ;

3. Débrancher les cables « 2 » du groupe électrodes ;

4. Dévisser la rondelle « 3 » fixant le tuyau d'arrivée du gaz en amont de la vanne a
gaz;

Dévisser les deux écrous « 4 » fixant la porte de la chambre de combustion aux élé-
ments en fonte de la chaudiére.

6. Déposer I'ensemble des brilleurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de contréler et de nettoyer les brileurs. Pour le nettoyage des

brlleurs et des électrodes, il est recommandé de n'utiliser qu'une brosse non métallique
ou de 'air comprimé, a I'exclusion de tout produit chimique.

o

o N
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fig. 67
Groupe brileur pilote

fig. 68 - Brileur pilote

Porte de la chambre de combustion
Regard

Braleur pilote

Electrode d'allumage

Electrode de détection

Gicleur pilote

Cable haute tension

Tube alimentation gaz

ONONBWN=

24.4 Dépannage

Tableau 5 - Liste des anomalies

Anomalie

Cause

Solution

Apres quelques tentatives d'allu-
mage, la centrale électronique blo-
que la chaudiére

Gicleur du brleur pilote sale

Nettoyer le gicleur a I'air comprimé

Présence d'air dans les conduits du
gaz

Contréler I'arrivée réguliere du gaz a
la chaudiere et que I'air est éliminé
des tuyaux

La décharge ne se fait pas entre les
électrodes

S'assurer que les électrodes sont
installées correctement, qu'elles
sont en bon état, sans incrustations
et que I'étincelle est réguliére (voir
fig. 68)

Controler les branchements électri-
ques aux électrodes d'allumage et
d'ionisation

Vanne a gaz défectueuse

Remplacer la vanne a gaz

La chaudiére ne démarre pas

Problémes au réseau électrique

Vérifier sila chaudiere est branchée
sur secteur (courant nominal) et si
elle dispose d'une bonne mise a la
terre

Problémes au réseau électrique

Vérifier que PHASE et NEUTRE ne
soient pas invertis et que les con-
tacts a la masse soient effectifs

Anomalie cablage

Contréler les branchements électri-
ques au module électronique de
contrle de flamme

Manque d'alimentation de gaz

Vérifier la pression du gaz a I'entrée
et les éventuels pressostats de gaz
ouverts

Intervention du thermostat fumées

Réarmer le thermostat des fumées

Thermostat d'ambiance ouvert

S'assurer que le thermostat
d'ambiance est fermé

Le braleur fonctionne mal :
flammes trop hautes, trop basses
ou trop jaunes

Pression du gaz trop basse

Contréler la pression d'alimentation
du gaz

Gicleurs sales ou ne convenant pas

Contréler ou nettoyer les gicleurs

Echange d'air insuffisant

Contrler que le local ou se trouve la
chaudiére soit suffisamment aéré
pour assurer une bonne combustion

Odeur de gaz non brilés

Chaudiére encrassée

Contréler et nettoyer le corps de
chaudiere

Tirage de la cheminée insuffisant

S'assurer que le tirage de la che-
minée est efficace

Flamme mal réglée par exces

S'assurer que la consommation de
gaz ne dépasse pas les valeurs
prévues (pressostat de gaz gicleurs
ou diametre)

La chaudiére fonctionne mais la
température n'augmente pas

Thermostat mal réglé

Veérifier sile thermostat de réglage
fonctionne correctement

Flamme mal réglée

S'assurer que la consommation de
gaz n'est pas inférieure a la consom-
mation prévue

Chaudiére encrassée

S'assurer que la chaudiére est par-
faitement propre

Chaudiére insuffisante

Vérifier que la chaudiére est bien
adaptée a linstallation

Absence de circulation d'eau dans
I'installation

Vérifier si la pompe a chaleur est
bloquée ou si le circuit hydraulique
est encrassé

Température de I'eau vers ['instal-
lation trop élevée

Thermostat mal réglé

S'assurer que le thermostat de
réglage fonctionne correctement

Thermostat mal installé

Vérifier la position du bulbe

Explosion au brileur
Retards a I'allumage

Excés de gaz

Controler la pression du gaz au brd-
leur principal

Chaudiére encrassée Controler et nettoyer le corps de
chaudiére
Brileur sale Controler et nettoyer le brileur

Gicleurs ne convenant pas

Verifier les gicleurs

La chaudiére produit de I'eau de
condensation

Thermostat mal réglé

Contréler que la chaudiére ne fonc-
tionne pas a des températures trop
basses (en-dessous de 40°C)

Consommation de gaz insuffisante

Contréler que la consommation de
gaz soit réguliére

La chaudiére s'éteint sans motif
apparent

Intervention du thermostat fumées

Veérifier sila cheminée de tirage est
obstruée et rétablir manuellement le
thermostat des fumées
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25. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
25.1 Dimensions et raccordements
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fig. 70 - Vue latérale

fig. 72 1.4 Vue générale

1 Prédisposition pour le montage d'un module de contrdle thermostatique

2 Thermomanomeétre chaudiére

3 Opercule réarmement thermostat fumées

4 Bouton de réarmement du module de contréle de flamme

5 Thermostat de réglage

6 Thermostat de sécurité a réarmement automatique (a l'intérieur du panneau de
commande)

7 Interrupteur avec bouton d'essai (Test)

8 Panneau de commande avec clapet frontal soulevé

9 Vanne a gaz

10 Braleur principal

1 Prise de pression sur le collecteur des gaz

12 Robinet de purge chaudiére

13 Groupe braleur pilote

14 Module de contréle de flamme

126 Thermostat fumées

S
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25.3 Tableau des caractéristiques techniques

25.5 Schémas électriques
Schéma électrique de base

L

PEGASUS 56 1@ P -
Puissances Pmax Pmin o 9 B--o
Puissance thermique (Pouvoir calorifique inférieure - Hi) kw 61,6 245 10 & -- /
Puissance thermique utile 80°C - 60°C kw| 56,0 216 230V
50Hz ~~
Alimentation gaz Pmax Pmin —
Gicleur pilote G20 mm 1x32_2 -- / @
Gicleur pilote G31 mm 1x0.24
Gicleurs principaux G20 mm 5x2.80
Pression d'alimentation G20 mbar 20 5
Pression au braleur G20 mbar 15,0 25 10
Débit G20 m3h 6,52 259 11
Gicleurs principaux G31 mm 5x1.75
Pression d'alimentation G31 mbar 37 ! 3 1
Pression au brileur G31 mbar 35,0 6,0 | "! |
I
Débit G31 kgh| 482 192 ! 2
Chauffage PEGASUS 56 @ @’1 fo 02 5010 4
I
Température maximum de régime °C 95 | ! i r S 4565 BF 1088 N
- —— ! | | —D
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 | @
\ | 1 g5 g9 6 98 2 ﬁ
Nbre d'éléments 6 ! e L ML I I by .
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0,3 i
Nbre de rampes brileur 5 ! 2 c
Contenance eau dans chaudiére litres 16,6 N , | Ik
, o :
c
2
Dimensions, poids, raccords PEGASUS 56 ’ _i 6 15
Hauteur mm 850 fig. 74 - Schéma électrique de base
Largeur mm 600 Schéma électrique de base
Profondeur mm 615
Poids a vide kg 191
Raccord installation gaz [4] 12" 2
pouce ﬂa‘
Départ installation chauffage 4] 17112 ¢
pouce ] =
Retour installation chauffage 2 17112 N
pouce =
Alimentation électrique PEGASUS 56 _
Puissance électrique maxi consommée w 15
Tension d'alimentation/fréquence VIHz 230/50 h
Indice de protection IP X0D
25.4 Schéma
Perte de charge
1,5 I:D\\
1,35 v ‘ T
|
12 / [
, 7
105 V4 |7|2|5|4|5|5|7|8|9|m|77|72|7}|z4|75|75|
pd o
0,9 A + i J =
A [
/1 1 Lo
B 0,75 I [ R
§ 2 @@ NN
Hz ~
A
0,45 / @
s AT fig. 75 - Schéma électrique de raccordement
' puEss 24 Electrode d'allumage
0.15 = 32 Circulateur circuit chauffage
0 ==t 44 Vanne a gaz
05 15 2 25 3 35 4 45 5 55 49 Thermostat de sécurité
A 63 Thermostat réglage chaudiere
72 Thermostat d'ambiance (non fourni)
fig. 73 - Diagramme pertes de charge 82 Electrode de détection
A m3/h 83 Module électronique de commande
B m. colonne d'eau 92 Thermostat fumées
98 Interrupteur
129 Bouton de réarmement avec témoin
159 Bouton de test
160 Contact auxiliaire
[@ Branchements sectionnés aux soins de l'installateur
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26. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHy

*  YBaxHO O3HaoMmTecs 3 HacTaHOBamu, LIO MICTATbCS B LbOMY KEpiBHULTBI 3
ekcnnyaTauii, nosask BOHM HaJaloTb BaXMWUBI BKa3iBKM CTOCOBHO MOHTaxy,
ekcnnyaTauii 1 TexHiYHoro o6cnyroByBaHHs.

*  KepiBHMUTBO 3 ekcnnyaTauii € HeBiA'EMHOI i BaXMMBOK YacTUMHOW BUPODY i
NoBKHHO AbaiinnBo 36epiraTcs KOPUCTyBa4YeM AN 3BEPHEHHS Y MaibyTHbOMY.

* Y pasi npoaaxy 41 nepepadi arperaty iHLWOMY BnacHUKy abo nepeHeceHHs B iHLLe
MicLe 06OB'SI3K0BO AoAaNTe LK IHCTPYKLiO A0 KOTna, Wwob HoBWI BnacHuk i / abo
MOHTaXXHUK 3Mir Helo KOPUCTyBaTMCS.

. MoHTax i TexHiyHe obcnyroByBaHHSI MatoTh 3iMCHIOBATUCA BiAMNOBIAHO A0 Ail04NX
HOpM, 3a BKasiBkaMW BUPOGHMWKA, i MOBWHHI BWKOHYBaTUCS KBamidikoBaHNMU
daxisuamm

¢ XubHuIn MOoHTax abo Hepbane TexHiYHe 0BCyroByBaHHA MOXYTb 3aBAaTy LUKOAU
noaamM, TeapuHam abo maiHy. BupoGHuk Bigxunsie 6yap-siky BiAnosiganbHiCTb 3a
NOLUKOXKEHHS MaiiHa, CNpPUYMHEHI MOMUMKaMM Nif Yac MOHTaxy Ta ekcnnyaTtauii
arperaTy Ta HEAOTPUMAHHAM iHCTPYKLIiN, HaAaHUX BUPOBHMKOM.

. Mepw Hix 3aiicHioBaTM Byab-siki  onepauii 3  uuleHHs abo  TexHiYHoro
obcnyroByBaHHS, BAMKHITb arperar Bif Mepexi XUBMEeHHs 3a JONMOMOro BUMMkaya
cucTemu i/abo cneuianbHo nepeadayeHnx ans Uiei MeTu npucTpois.

* Y pasi BiamoBu i (a60) noraHoi po6oTK arperaty, BUMKHITb 10ro, yTPUMYHOUMCh Bif,
6yab-sikMx cnpob caMocTiiHOro peMoHTy abo nNpsiMoro BTpy4aHHsi. 3BepTantecs
BUKIIOYHO A0 KBanidikoBaHux daxisuie PemMoHT 4u 3amiHa By3niB Ta getanewn
NMOBWHHI 34IACHIOBATUCA BWKMIOYHO KBanidikoBaHumu paxiBuamn i nuwe 3i
3aCTOCYBaHHSIM OPUriHanNbHUX 3aMiHHMX YacTUH. HeJoTpMMaHHS BULLie3a3HaYeHnX
3acTepexkeHb MOXe HeraTMBHO BNIMHYTW Ha Ge3neyHicTb arperary.

« TapaHTyBaTM cnpaBHy po6oTy arperaty MoXe Iule nepioguyHe TexXHIYHe
o6cnyroByBaHHs, BUKOHaHe kBanichikoBaHUMU haxiBUsaMU.

*  [aHui arperaT mMae BUKOPUCTOBYBATUCS BUKMIOYHO 3a Mpu3HayYeHHsM. Byab-sike
iHLIE BMKOPUCTAHHS BBAXXaTUMETHCS HE 33 MPU3HAYEHHSIM i, OTXe, HeGe3neyHnM.

* T[licns 3HATTS ynakoBKM nepekoHanTecs B LinicHocTi arperaty. [lakyBanbHi
maTepianu € MoTeHUinHUM [xepernom Hebesneku i He MOBWHHI 3anuwaTvcs y
MiCLSX, JOCTYMHUX AiTAM.

*  [lo3BONsETbCA BUKOPWUCTaHHA arperaTy AiTbMW BIiKOM Bif 8 pokiB Ta ocobamu 3
obMexeHMU  DI3UYHUMKU, CEHCOPHUMWU YW PO3YMOBMMK MOXNMBOCTSMKU abo
ocobamu 6e3 HanexHoro AOCBIAY Ta 3HaHb, SKLLO BOHW NepebyBatoTb Nig Harnsaom
abo NpoiHCTPYKTOBaHI LWOAO NpaBun 6e3neyHoro BUKOpUCTaHHs arperaty. it He
NoBWHHI 6aBuTUCSA arperatom. Onepauii 3 YULLEHHS! | TeXHIYHOTO OBCIYroByBaHHS,
AIKi € 0BOB'A3KOM KOPUCTYBaYa, MOXYTb BUKOHYBaTV AiTWU BIKOM Bif 8 pOKiB, SKLLO
BOHW NepebyBatoTb Mif HarnNs4oMm.

* Y pasi cyMHiBiB He BUKOPUCTOBYITE arperaT i 3BepHiTbCA A0 BUPOBHMKA.

*  YTunisauia arperaty i NOro KOMMOHEHTIB Ma€ NPOBOAWUTUCA HANEXHUM YMHOM,
BiANOBIQHO [0 Ait0MOro 3aKoHOA4ABCTBA.

. 306paxeHHs, HaBefeHi B Ll iHCTPYKLIi, AalOTb CNpoOLLEeHe ysSBREHHS npo Bupi6.
MopiGHi 306paxxeHHs1 MOXYTb HECYTTEBO BiAPI3HATUCS Bif roTOBOro BUPOGY.

MAPKYBAHHA CE 3ACBIAYY€E BIANOBIAHICTb BUPOBIB OCHOBHUM BUMOTAM
OWPEKTUB, QIOYUX Y TANY3I.
OEKNAPALIIO NPO BIAMNOBIAHICTb MOXHA 3AMUTATU Y BUPOBHUKA.

27. IHCTPYKUiy 3 EKCMTYATAUii

27.1 MNpepncraBneHHs
JTo6'a3HuiA nokynuto,

Oakyemo Bam 3a Bubip PEGASUS 56nignorosoro kotna FERROLI, BukoHaHoro 3a
nepefoBUMU  TEXHOMOTIAMU, SIKUIA  BiOPI3HAETbCS BUCOKOK HAAIVHICTIO | SIKICTIO
BUroToBneHHs. Mpocrmo Bac yBaxkHO npounTaTy Le KepiBHULTBO Ta 36epirti noro Ans
noAasnbLIOro 3BEpTaHHS.

PEGASUS 56 [JaHuii koTen sBnsie co60to BUCOKOEMEKTUBHUIA TENIOBUI reHepaTop Ansa
LeHTpaniaoBaHoi CMCTeMW OMasieHHsl, WO Npauloe Ha NpupoaHoMy abo 3pigkeHomy
HadTOBOMY rasi (nepeHanarofXXeHHsi NanbHWKa Ha HasiBHWUI BUA ra3y 3[iINCHIOETLCS NpuU
yCTaHOBLi arperaTy), OCHaLLEeHWI NepefoBOI0 €NIEKTPOHHOID CUCTEMOLO KePYBaHHS.

Kopnyc koTna cTBOPIOIOTb YaBYHHi KOMMOHEHTH, iIXHSi 0cOBnMBa CTPYKTypa rapaHTye
niaBuLEeHy edeKTBHICTb 3 0BMiHY npu ycix ymoBax po6oTtu. KoTen ocHaleHo
aTMOC(EPHUM NaribHUKOM 3 €NeKPOHHUM 3anasitoBaHHSIM Ta CUCTEMOIO iOHI3YyHO4Oo
KOHTPOIO 3a NOMyM'sim.

Koten o6nagHaHuii npucTpoeEM OOGMeXeHHsi Temnepatypwu (3anobixkHM
TEPMOCTaTOM) i NPUCTPOEM KOHTPOSIO AMMOBOI CUCTEMU (TEPMOCTATOM BUABMEHHS
AnMmy).

3aBasikM eneKTPOHHIN CUCTEeMi po3narieHHs i KOHTPOM Haa nonym'sim po6oTa koTna y
GinbLLUi YaCTVHI € aBTOMaTUYHOIO.

KopuctyBaueBi pgocutb 3agatu GaxaHy TemnepaTypy MOBITPS B MpUMILLEHHi (3a
[0MOMOroto KiMHaTHOro TepmocTaTa) abo BigperynioBaTtu TemnepaTypy BOAM B CUCTEMI
onarneHHs.

27.2 NaHenb ynpaBniHHA

‘ | \

1 2 3 4

man. 76 - MaHenb ynpaBniHHA

5 6 7

YMOBHi NO3Ha4YeHHs

1 MigroToBka TepMocTaTU4HOro 610Ky ynpaBniHHS

2 TepmomaHoMeTp koTna

3 Kpuika TepmocTaTy AMMOBMX rasiB

4 KHonka Ans BigHOBMEHHs Gnoky KOHTPOM 3a nonym’siM 3 iHAMKaTopom
6noKyBaHHs

5 TepmocTart peryntoBaHHs koTna

6 MNepemukay 0-1-Tect

7

3anobikHni  TepmocTaTt 3 aBTOMATUYHUM
(BCTaHOBREHWUI BCepeauHi naHeni ynpaeniHHs)

BiHOBMNEHHsIM  po6oTn

27.3 YBiMKHEHHS i BAMKHEHHS
3anyck

*  Bigkpuite razosuit BeHTUNb 3BEPXY KOTNa

«  Bakpwuiite abo yBiMKHITb Nepemukay abo BUIKY nepes KOTIIOM.

*  BcTaHoBiTb ronoBHUIA BUMKKaY “6” B nonoxeHHs 1 (man. 76).

*  [oBepHiTb pyuky “5” Ha BUOpaHy TemnepaTypy, a pyyKy KiMHaTHoOro Tepmoctarty (B
pasi Moro HasiBHOCTi) Ha 3HayeHHs OGaxaHoi TemnepaTypu. Tenep nanbHUK
BMWKAETLCS | KOTEN po3noyMHae npawtoBaT aBTOMaTUYHO Nif KOHTpornem 360Ky
NpMCTPOIB 3 perynioBaHHa Ta 6eaneku.

e SKWO KOTeN OCHALLEHW ENEKTPOHHWM TEepMOCTaTUYHUM Broko KepyBaHHs,
BCTaHOBEHVM B NOMNOXeHHi 1 3 man. 76, KopuCTyBay NOBWHEH NPUAHATK [0 yBaru
iHCTPYKUi Bif MOro BUpobHuMKa.

Akwo nicns NpaBMIbHOTO BUKOHAHHSA NMPOLEAYPU 3 YBIMKHEHHS MarbHUKK He
3anantoloTbesl, a KHoMKa-curHanbHa namnoyka 6nokyBaHHs4 3aropsieTbCsi, Bam
cnip 3avekaTn 6nm3bko 15 cekyHA Ta NOTIM HATUCHYTW BULLEe3ragaHy KHOMKY.
Brnok kepyBaHHSI BiQHOBUTb LMKN YBIMKHEHHS. FAKWO HaBiTb MiCNSA AEKiNbKoX
cnpo6 nanbHUKN He YBIMKHYTbCS, 3BEPHITLCA 40 BNOBHOBAXXEHOMO CEPBICHOrO
LeHTpy abo ao daxisus.

BuUMKHEHHs

MepekpuinTe rasoBuii BEHTUNb 3BEPXy KOTNa, NOBEPHiTb pyyky“6” Ha O Ta BigkmouiTe
eNeKTPOXVBIIEHHS BiA arperaTa.

A AKLO BN HE KOpUCTyBaTUMETECS arperaTom

BMNPOJOBX TPMBANOro Yacy B3MMKY, Togi, o6
3anobirtn  MOro  YLKOMKEHHID  yepe3
3aMep3aHHsl, PEKOMEHAYETbLCA 3NUTU BCHO
BOQY 3 KOTMa - £K 3 KOHTypy rapsidoro
BOAOMNOCTAYaHHS, TaK i 3 KOHTYpPY OMareHHs;
abo yBecTM cneuianbHy NPOTUMOPO3HY
NpUCaaKy B KOHTYpP OMnarneHHs.

Bumukay kotna 6 woxxe BcTaHoBnoBatTuca y 3
nosnuii “0-1-TEST”; nepwi AOBi BWKOHYHOTb
PYHKUIIO 3 BUMKHEHHS-YBIMKHEHHS, TpeTs,
HecTabinbHa, Mae BUKOPUCTOBYBATUCA TifTbKN
nig  4ac  CepBICHOrO Ta  TEXHIYHOro
o6cryroByBaHHsS.

27.4 PerynioBaHHA
PerynioBaHHA TemnepaTypu cucteMu

MoBepTatoum pyyky 5 3 man. 76 3a roAMHHOK CTPINKoK, BU MoxeTe 36inblunTu
TemnepaTtypy BOAU ANS ONaneHHsi, NpoTu roAVMHHOI CTPINky - 3aMeHWuTU. Temnepatypa
MOXe 3MiHIoBaTMCS Bif MiHiManbHoi y 30° Ao makcumanbHoi y 90°. Mu pagumo He
3anuwaTty kotTen y poboyomy cTaHi npu Temneparypi, HUk4oi 3a 45°.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TemnepaTypu (3a AONOMOro KiMHaTHOro TepmocTara,
AKUIA NOCTA4YaETbCA 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHSAM)

3a 40MoMOrot KiIMHaTHOrO TepMOCTaTa BCTAHOBITL GaxkaHy TemnepaTypy y NPUMILLEHHi.
3a KomMaHAoHo Bif KIMHATHOTO TEPMOCTAaTy KOTeNn BMUKAETLCS Ta noAae BoAy B KOHTYP,
npv LbOMYy BOoAa MatuMe Temneparypy, 3ajaHy vYepe3 TepmocTaT perynioBaHHs Kotna
5 3 man. 76. Konu y npumilleHHi 6yae pocsrHyto 6axaHoi Temnepatypu, reHepaTtop
BUMKHETBCS.

v N
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Mpwn BigcyTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTaTta koTen 3abeanevye NiATPUMAHHSI y KOHTYpI
onarneHHs TeMnepaTypu, 3aAaHoi Yepes TepMocTaT perysitoBaHHs KoTna.

PerynioBaHHA rigpaBniyHOro TUCKY y KOHTYpi

Twck 3anpaBneHHs Npy XONOAHOMY KOHTYPI, iKW 3'IBUTLCS Ha TiApOMeTpi KoTna YacT.
2 3 man. 76, mae ctaHoBuTM 6nnsbko 1,0 6ap. Akwo nig Yac po6oTU TUCK Y KOHTYPI
3HU3NBCS (4epe3 BUMApPOBYBaHHS PO3YMHEHMX Yy BOAi rasiB) HWXkYe 3a MiHiManbHi
3HaYeHHs, SKi onMcaHi BULLLe, KOPUCTYBaY Mae NOBEPHYTW Taki 3HAaYEHHS [0 nonepeaHix,
3a ONOMOrOH0 KpaHy Ans 3anpasneHHsi. HanpukiHui onepauii 3aBxamn 3akpyBanTe KpaH
NS 3anpaBneHHs.

27.5 TexHiyHe o6cnyroByBaHHsA

KopuctyBay 3060B'A3aHMiA  BWKOHyBaTW LLIOHaWMeHLle pa3 Ha pik TexHiyHe
obcnyroByBaHHS TENMOBOI CMCTEMMU, 3aNPOCUBLUM ANS LibOro dhaxiBLiB, i 0AWH pa3 y ABa
POKM NepeBipsiTM CUCTEMy 3ropsiHHs. 3BepHiTbCs A0 sez. 29.3 3a AeTanbHilo
iHchopmalieto

MoxnuBe ounLLEHHS OBLUMBKW, NaHeni yNpaBmniHHS i 30BHILLHIX JeKOPaTUBHUX YacTUH
KOTNa MOXe BWKOHYBATUCA YMCTOD raH4YipKol, 3BOMOXEHOW Y MWMbHin Boai Cnig
YHVKaTN BUKOPUCTaHHS Byab-sknx abpasvBHUX MUIOUMX 3acOBiB Ta PO3UNHHUKIB.

27.6 Henonapnku
Huxye HaBOAMTLCA CMMCOK HEeCrpaBHOCTEN, Siki MOXYTb MaTu NPOCTi NPUYKHK | ByTn
YCYHEHi camnMM KopuCTyBayeMm.
Mepww Hix 3BepTaTUCs 40 cepBiCHOI cnyx6u, nepekoHanTecsl, WO NPUYMHOK
HecnpaBHOCTI He € BiACYTHICTb ra3y abo eneKkTpOXUBIEHHS.

Cumeon | Henonaaku Cnocib ycyHeHHs

MepegipTe, Yu BIBKPUTI ra3oBi BEHTUM,
BCTAHOBIEHi Nepes KOTIOM i Ha MiYNbHMKY.
HatucHiTL KHoNKy-iHauKaTop 3
niAcBiYyBaHHAM.

[Mpv nocTiltHMX GoKyBaHHS! KOTNa 3BEPHITLCA
3a [10MOMOrOH0 A0 HalBNIKHOro CepBiCHOro
LieHTpY.

3anoBHITb CCTEMY BOAOI0 A0 OCATHEHHS!
Tucky 1-1,5 6ap B XONOAHOMY CTaHi,
BiAKPVBLLM NepeabayeHnit ans uiei MeTn

BriokyBaHHs koTrna Yepes cripaLiloBaHHs cucTeMmn
KOHTpORIo nonym's

BrokysaHHs koTna BHacmiaoKk HU3bKOro TUCKY BOAM B

cucTeMi (Tinbky Ny HAsIBHOCT pere TUCKy Boav) KpaH.
Micns BUKOHaHHs! Liei onepaLii 3akpuiTe
KpaH.
BinkpyTiTh KpULLKY TEpMOCTaTa IMMOBHX rasis
ﬁ ’ i HATUCHITb 3HAXOAMTBLCA Mif HEKO KHOMKY.
o BrokyBaHHsi koTna BHacniaok HEROCTATHLOMO

Mpv nocTiltHux BrokyBaHHs KOTa 3BEPHITLCS
3a [I0NOMOroi0 10 HalBANK4Oro CepBicHOro
LIeHTPY.

BUAANeHHs NPOYKTB ropsiHHS

28. MOHTAX
28.1 3aranbHi NONOXeHHA
é ,D,aHVIIZ arperat Ma€ BUWKOPUCTOBYBATUCAH
BUKITIOYHO 3a NpPpU3Ha4YEeHHAM.

Llen arperat npmnsHadeHun ansa Harpisy Bogu
A0 TemMnepaTtypu HUXKYE 3a TOYUKY KUMIHHA Npy
aTMocepHOMYy  TUCKY; BiH BUMarae
NigKNYeHHs 0o onantoBanbHOI cuctemu i/
abo OO cUCTEMM rapsiyoro BOAOMNOCTayaHHS,
BiAMOBIAHO [0 BMACHUX XapakKTEPUCTUK,
eKkcnnyaTauinHMX MOKa3HWKIB | TennoBol
NOTYXXHOCTI. byab-AKke iHWe 3acTocyBaHHA
Ma€ BBaXaTUCA BUKOPUCTAHHAM He 3a
NPU3Ha4YEeHHAM

YCTAHOBMIOBATU KOTES MOBUHHI NINLLE ®AXIBLII NEPEBIPEHOT KBAMI®IKALLIT
3 JOTPUMAHHAM YCIX BKA3IBOK LIEI TEXHIYHOI IHCTPYKUII, BUMOT
AII0YOro 3AKOHOAABCTBA, HALIIOHANBHKX |, ¥ BIAMNOBIOHNX BUMALKAX,
MICLEEBMX HOPM, A TAKOXX MPABWIN HANEXXHOI TEXHIYHOT MPAKTUKW.

HenpaBunbHUiA MOHTaX MOXe NpU3BECTV A0 TpaBMyBaHHSA i3ndHMX ocib i TBapWH, a
Takox [0 36MTKIB MaliHy, 3a ki BiANOBIAHWK HE HECTUME XOAHOI BiANOBIAANBHOCTI.

28.2 Micue Ana MOHTaxy

Lle arperat HanexuTb A0 TMNY "3 BiAKPUTOO kaMepoto” i, BiH MOXe BCTaHOBIMIOBATUCS
i npauloBaTK nuwe Yy MNPUMILLEHHAX 3 MOCTiHO BeHTUnsuieto. HepoctaTHe
HaAXOMKEHHS MOBITPSA AN NIATPMMKM FOPiHHS 3aBa)kaTMMe NOoro HopmarbHii poboTi Ta
BiABE€HHIO BignpaLboBaHux rasis. Kpim Toro, NpoayKkTu 3ropsiHHs, siki yTBOPHOOTLCS 3a
LMX YMOB (OKCWAW), NOTPAMNMSOYMN Y XUTIOBI NPUMILLEHHS, CTaHOBNATL HebGeaneky Ans
300pOB’SA

Y MicLji yCTaHOBKM TakoX He MOBWMHHO ByTW nNuny, nerko3anMmncTvx peyeii Ta maTtepianis
abo arpecuBHux rasie. MpumiweHHA mae ByTu cyxum i He npomep3aTu

B MOMEHT posTaluyBaHHS KOTna HeobXigHO 3anuLWMTX HaBKOMO HbOro HeobxiaHe Micue
ANS 3BMYaHMX onepaLii 3 TeXHIYHOro o6cnyroByBaHHS.

28.3 linpoTexHiyHi NiakNoYeHHsA
3ayBaxeHHs

TennonpoayKTUBHICTL arperaTy HanexwTb BU3HAYMTW nonepeaHbo, 3a PO3pPaxyHKOM
noTpebu 6yanHky y Tenni 3a Aitounmu Hopmamm LLLo6 3abe3neunTn HanexHy Ta Tpusany
poboTy KoTna, rigpasniyHa cuctema mae OyTu BiANOBIAHOK A0 HLOrO, @ TakoX OyTn
OCHaLLleHO0 BCiMa 4OAATKOBMMU MPUHANEXHOCTAMM, ki rapaHTyoTb NOCTiiHy poboTy
Ta KepyBaHHs.

Y Bunagkax, konu Tpybu nopadi BoAM B CMCTEMY OnarneHHs i "3BOpoTHOI" cucTemu
NPOKNageHi TakMM YMHOM, WO B [AeAKUX MICUSX MOXYTb YTBOPUTUCA MOBITPSHI
6ynbballku, OouUiNnbHO BCTAHOBUTM B LMX MiCUSX CMYCKHi kpaHu. Kpim Toro, B camin
HWXHIA TOYli cucCTeMM cnig BCTAHOBUTM 3NUBHWUIA BEHTUNb ANA 3abeanevyeHHs
MOXITMBOCTIi MOBHOIO 3NM1BY BOAM 3 HE.

AKWO KOTen BCTAHOBMEHWNA HWXYEe PIiBHA CUCTEMU ONaneHHsi, PeKoMeHAYETbCS
BCTAHOBWUTU 3anipHU BEHTWIMb ANs 3anobiraHHs NpMpoaHOT LUMPKYsLii BOAM B CUCTEMI.

PekomeHayeTbCs, Wo6 pisHWLsS TemnepaTyp BOAM B NPSIMOMY | 3BOPOTHOMY KOMEKTOpax
He nepesuLlyBana 20 ° C.

é He BukopuctoBynte Tpybmn BOAAHUX CUCTEM
SIK 3a3eMIEHHS eNeKTPUYHUX Npunagis.

Mepen BCTaHOBNEHHAM peTenbHO NpomuiiTe yci TPy6onpoBoan CUCTEMM ONaneHHs Ans
BMAaneHHs ocafiB 3abpyAHIOYNX PeYOBUH abo CTOPOHHIX Tin, SKi MOXyTb 3aBaguTu
npaBuIibHi poboTi arperaty.

BukoHaiTe BCi NiakNtoYeHHNA A0 BiANOBIAHWX LUTYLEPIB, AK Noka3aHo Ha man. 86.

Mixk kKOTnoMm i onantoBasnbHOK CUCTEMOK PEKOMEHAOBAHO YCTaHOBUTM 3anipHi knanaHu,
AKi O3BONATUMYTb, Y pasi noTpebu, Bia'eAHaTV KOTEN Bif KOHTYPY ONaneHHs.

3'edHaHHA cnig BUKOHYBaATW Tak, Wwob Tpyow,
WO 3HaxXoOATbCA BCepeauHi  KoTna, He
nigaaBannucs MeXaHiYHUM HaBaHTaXXEHHSIM.

XapaKTepuCTUKM BOAU B KOHTYPi onaneHHs

Akwo Boda AN BUKOPWUCTAHHA Mae XOPCTKiCTb Bulie 25° Fr, noTpiGHO BxuBaTh
cneuianbHo 06pobneHy Boay, Wo6 3anobirT yTBOPEHHIO HAKWMY B KOTi Yepes XOPCTKY
Bogy abo Kopo3ilo, BWKIMKaHy arpecuBHOl Boaotw. Cnig nam'atatv, WO HaBiTb
HE3HaYyHWN HakMn TOBLUMHOK [AeKinbka MiNiMeTpiB  BUKIMKAE, 4Yepe3  HU3bKy
TennonpoBigHICTb, 3HAaYHWUIA MeperpiB CTIHOK KOTNa, LU0 MOXe MPU3BECTU OO0 TSHKKUX
Hacnigkis.

Tomy HeobxigHo € 06pobka BoAw, LLIO BUKOPUCTOBYETHLCS B NMOLUMPEHNX CMCTEMAX (SKi
npautoloTh i3 3HAYHOHO KinbKICTIO BoaM) abo B cucTemax 3 YacTow nopaveto Boau Ans
3anoBHeHHS. SKLLO B TaKWUX BUNaakax noTpebyeTbcsa YacTKoBE abo NOBHE CMIOPOXHEHHS
cucTemMu, HeobXiHO BUKOHATV NOBTOPHE 3anoBHEHHSI 06pobneHoto BOAoH.

3anoBHeHHA KOTNa i onantoBanbHOI cMCTEMU

TWCK 3aBaHTaXEHHS CUCTEMM B XONMOAHOMY CTaHi Mae ckrnagatu npubnuaHo 1 6ap.
Akwo nig yac poboTn TUCK B onamnioBasibHI CUCTEMI 3MEHLINTLCS (3 MPUYMHU
BUNapOBYBAHHS rasiB, PO3YNHEHNX Y BOZi) HIDKYE MiHIManbHUX NONepeaHbOo ONUCaHUX
3HayeHb, KOPUCTYBay MOBUHEH MOBEPHYTM iX A0 moyaTkoBux. [ns cnpasHoi po6otu
KOTNa TUCK B HbOMY B HarpitTomy cTaHi mae cknagatu 1,542 6ap.

28.4 MNigknioYeHHsA rasy

A Mepw Hi>K 30INCHUTHU MigKIIOYEeHHs,
nepekoHamTecd, WO arperat npugaTHUM 00

po60TK Ha fJaHOMYy BUAY NanbHOro, peTenbHO

OYUCTITb BCi ra3oBi Tpybu B CUCTEMI 3 METOH

BuOaneHHs ocafiB, SKi MOXyTb 3aBaguTu

crnpaBHin poboTi koTna.

MigknioyeHHs razy Mae 3diicHoBaTUCA OO0 BignoBigHOro wWTyuepy (ave. man. 86) 3
OOTPVMAHHSIM BUMOT YMHHOIO 3aKOHOLABCTBA, METANEBOK XOPCTKOK Tpybkoto abo
FHYYKUM LUNAHIOM i3 CYLiNbHOI CTIHKOIK 3 HeipXaBilo4oi cTani, BCTAHOBIIOKUM ra3oBuin
BEHTUIb MiXK KOHTYPOM Ta KOTroM. [MepekoHaiTecs y LWinNbHOCTI ra30BMX MiAKMIOYEHb.

CnpoMOXHICTb ra3oBOro niunnbHWKa Mae OyTu [OCTaTHBLOW AnS OAHOYACHOro
BMKOPWUCTaHHS BCiX arperaTiB, siki 4o Hboro nig'egHadi. [iameTp rasosoi Tpy6u, wo
BMXOOMTb 3 KOTNa, HE BNNNBAE Ha BUGIp AiameTpy Tpy6u Mixk arperaTtoM i MiYnnbHUKOM;
Taky Tpyby noTpibHO 06upaTh 3anexHo Bif ii AOBXWHYM | BTPAT Hanopy, Cnmpatyncb Ha
HOPMM Ajlo4oro 3aKoOHO4aBCTBa.

é He BukopuctoByute rasoBi Tpyou sK
3a3eMJIeHHA eNeKTPUYHUX Npunagis.
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28.5 EnekTpuuHi 3’eaAHaHHA
KoTten mae nin’egHyBaTuca fo ogHodasHoi enektpuyHoi niHii, 230 BonbT - 50 M.

A EnekTpuyHa 6e3neka arperaty rapaHTyeTbCA

nuwe 3a yMOBM MPaBUITbHOMO MNiAKMHOYEHHS
A0 Mpauoyoro 3a3eMreHHsi, BUKOHaHOro 3
AOTPUMAHHSAM npasun Besneku.
EdekTuBHIiCTb Ta NpuAaTHICTL 3a3eMieHHSA
MalTb NEPEBIPATU nuwe daxiBui; BUPOOHUK
He BBaXaTUMeTbCA BignoBiganbHUM  3a
MOXINBI YLLKOXKEHHS BHACNIQOK BIACYTHOCTI
3a3eMrieHHs y cucTeMi. [epeBipTe Takox, Lo
eneKkTpoycTaTKyBaHHs Bignosigae
MakCuMarnbHIn  CMOXMBAHIM  MOTYXXHOCTI
arperary, dka BKazaHa Ha Tabnuyui 3 JaHUMK
KoTna. 3okpema, nepekoHanTecs y Tomy, Lo
nepetmH kabenie cuctemn  BignoBigae
CMOXMBaHIN MOTYXXHOCTI arperarTy.

KoTen ocHalleHo kabenem Ans MigknioYeHHs 40 eneKTPUYHOI Mepexi, po3'eMoM, sikuii
3HaxoOWTbCS ycepeauHi naHeni koMaHa, 4epe3 KOTpUMA MOXHa nig'egHaTucs 00
eNIeKTPHHOTO ~ TepMOCTaTUYHOTO  OnOKy — KepyBaHHS  (OMB.ENEKTPUYHI  CXemm).
MigknoyeHHss OO0 Mepexi MNOBWHHI MaTu pikcoBaHe 3'€AHaHHA Ta ABOMOMOCHWUNA
nepeMukay 3 BIiACTAHHIO MK KOHTakTamu LWOHaWMEHW 3 MM, pO3TalloBYH4MU
3anobixkHMKM Ha 3A MiX KOTMOM Ta niHielo. BaxnueBo AoTpuMyBaTWCh BiAMOBIAHOCTI
nontocis (NIHIA: kopuuHeswit nposin / HEUTPANb cuniit nposig / 3EMIIA: xoBTuiA-
3ef1eHVi NPOoBIA) B Nif’'€AHAHHAX 40 €NEeKTPUYHOI MiHil.

HdocTyn Ao KnNeMHOI KOPOGKM Ta A0 BHYTPILIHIX KOMMNOHEHTIB Ha NaHerni KoMaHg
LLlo6 pictaTvcst BHYTPILLHIX €NIEKTPUYHMX KOMMOHEHTIB, BUKOHANTE NOCMIAOBHO Man. 77.

PosTaluyBaHHa krem Ans pisHUX NigknioYeHb NpUBeAeHe Ha enekTPUYHMX CXxemax Ha
cap. 30.

man. 77 - BiakpuTtTa naHeni npu6opis

Hagnucn / nocninoBHicTb

1 Kpuwwka koTtna
2 BUHTM Ta NnaHka Ans KpinneHHs
3 MaHenb kepyBaHHs

28.6 MNig’enHaHHa 4o aumoxoay

Tpyba npuedHaHHa OO AMMOXoAdy MOBWHHA MaTu AdiaMeTp, He MeHWW 3a AiameTp
wTyuepy Ha wnbepi MounHaroun Big wnbepa mae O6yTu ynalwToBaHa BepTuKanbHa
AiNsHKa OOBXMHOIO He MeHWw niBMetpa LWoao BM3HAYeHHs po3MmipiB Ta MOHTaxy
OVMOXOAIB Ta TPYOU NpuegHaHHS A0 HUX, JOTPUMYHTECH Ail04MX HOPM

29. EKCMITYATAUiy i TEXHiYHE OBCITYTOBYBAHHU

29.1 PerynioBaHHA

Bci onepadii 3 HanawTyBaHHA Ta NepeHanarofkeHHs MalTb BUKOHYBATUCA TiNbKn
daxiBusmMu 3 nepesipeHoto kBanidikauieto.

BupobHuk koTna Biaxunsie Byap-sKy BiAnoBifanbHICTb 3@ NOLWKOAXEHHS MaiiHa i/abo
TpaBMW BHACNIAOK YLUKOAKEHHS KOTna ocobamu, siki He MatoTb BiAMNoBiAHOT kBanidikauii
i ponyckis.

PerynioBaHHsi NOTYXXHOCTi ONanoBanbLHOro KOHTYpy
Lis onepauis Mae BUKOHYBaTUCh Nig yac poboTu koTna.

Mig’enHanTe MaHoMeTp A0 TOYKM BiAGoOpy TUCKy 2 (Man. 78), sika 3HaXoAUTLCS No3ady
ra3oBOro knanaHy, MOBEPHiTb Py4yKy TepmocTata koTna (ave. 5 - man.76) Ha
MaKc/MarnbHe 3HaYeHHs:.

3HsBLUKM 3axucHy npobky 5 (man. 78), Bigperynionte TUCK rasy Ans nanbHvKa 3a
[OMNoOMOroto rBuHTa 6 , BCTaHOBNOYM GaxaHe 3HaYyeHHs1 (OMB. TabnuU0 TEXHIYHUX
AaHuX Ta diarpaMu 3MiHHOCTI MOTYXXHOCTI, HaBeAeHi y cap. 30).

Micns 3aBeplueHHst uiei onepauii YBIMKHITb Ta BUMKHITb nanbHWK 2-3 pasu, 3a
[I0MOMOrOI0 peryniolyoro TepmocTtarty. MepesipTe, Wo6 3Ha4YeHHs TUCKY BianoBsigano
TiNbKW O BCTAHOBIEHOMY. SAKLIO Lie He Tak, BUKOHaiTe noparnblue perynioBaHHs [0
[OCArHEHHS! 6aXxaHOro 3Ha4YeHHs.

MNMepeBeaeHHA Ha iHLWIWIA ra3 XXUBMEeHHA

Koten npuaatHuin ans pobotn Ha npupogHomy rasi (G20 - G25) abo Ha ckpanneHomy
HacpToBoMy rasi (G30 - G31). Pexum rasy anst pobotn BU3Ha4a€eTLCS NPU 3aMOBMEHH i
BKa3aHU siK Ha ynakoBUi, Tak i Ha Tabnuyui koTna. Akwo arperat mMae npauoBaTy 3
rasom, BigMiHHMM Bif rasdy, Ans sikoro BiH 6yB HanalTOBaHW Ha 3aBoAi, HeobXigHO
npuabaTtu BigNoBiAHUIA KOMMNEKT ANs nepeobnagHaHHs i OiSTH, SK BKa3aHO HUXYe:

1. 3amiHiTb (hopCcyHKM roNnoBHOrO NanbHUKa, BCTaBTe )OPCYHKW, BKasaHi y Tabnuui 3
TexXHiYHMMK gaHumm y cap. 30, BiANOBIAHO 4O TUMY BUKOPUCTOBYBAHOMO rady

2. 3HiMiTb 3 rasoBoro knanaHy ManeHbkui 3axucHuin koBnavok 3 (man. 78). 3a
[0MNOMOrol0 HeBenuKoi BUKPYTKM HanawTyhTe “KPOK” 3anantoBaHHs Ha GaxaHui
ra3 (G20-G25, nosvuist D, man. 78 a6o G30-G31, nosuuis E man. 78); HagiHbTe
3aXMCHUI KOBMaYoK.

3. BigperynioiiTe TUCK rasy y nanbHuKy, 3afarum 3Ha4eHHs1 3 Tabnuui 3 TexHiYHUMK
AaHUMK 4Nt BUKOPUCTOBYBaHOrO TNy rasa.

4. [ns nigTBepAXeHHs1 3AJIMCHEHOro MepeBefeHHs1 HakneWTe Knenky Tabnuuky 3
KOMMMEKTy ANns nepeBefeHHs nobnuay Big Tabnuuky 3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMMU
AaHUMK.

F

man. 78 - PerynioBaHHSA TUCKY

[a3oBui knanaH

3MeHLuye TUCK

36inbLuye TUCK

PerynioBaHHs kpoky po3nantoBaHHs anss TIPUPOOHOIO ra3y G20-G25
PerynioBaHHs kpoky po3snamioBaHHs ans CKPAMMEHOMO HA®TOBOIO
rasy G30-G31

EnexkTpoHHM 610K kepyBaHHsI

LWTyuep ans Bigbopy TUCKy, po3TalloBaHWUI BULLE 3@ MOTOKOM

LWTyuep ans Bigbopy TUCKY, po3TallOBaHUI HXKXYE 32 NOTOKOM
3axuCHUIA KOBMAYoK

Perynsatop “KPOKY" po3nantoBaHHs

3axvcHa npobka

BUHT Ansi perynioBaHHs TUCKY rasy

CurHanbHuiA ceitTnogion

Knasiwa RESET

moow>»

ONOABAWN=-T
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29.2 Myck B ekcnnyarauito

A [Myck B ekcnnyaTtauilo Mae 34iMcCHIOBaTUCA
TiNbKN daxisuamm 3 BignoBigHOO
kBanidgikauieto. [lepeBipkn, ki MalTb
3gincHoBaTuUCA nepeg nepLium
po3nasnioBaHHAM | nicna  ycix onepauin
TEeXHIYHOro o6cnyroByBaHHsS, LLO NOTPebyoTb
Big’eQHaHHA Big cuctem, abo nicns onepaduin
3 opraHamu 6e3neky Yn 3 YacTUHaMK KoTna:

Mepw HiX yBIMKHYTH KOTen:

. BigkpvinTe HasiBHI 3anipHi knanaHyu MiX KOTMOM i onantoBasnibHOK CUCTEMOHO.

«  TlepeBipTe LWinNbHICTb ra30BOro KOHTYPY, AitoUn 3 06epexXHICTIO Ta BUKOPUCTOBYOUU
PO34YMH MUMbHOI BOAW, WOG6 3HAWTN MOXNUBI BUTIKM rady 3 nigknioyYeHb

*  3anoBHiTb rigpaBnivyHUii KOHTYpP, 3a6e3neymBLLM MOBHWIA BUMYCK NOBITPS 3 KOTNA Ta

3 KOHTYpY.

MepeBipTe BigyTHICTb BUTOKIB BOAM B onantoBanbHiin cuctemMi abo y koTni.

MepeBipTe npaBunbHe Nig'eAHaHHA €NEeKTPUYHOI CUCTEMN.

MepesipTe, Wo arperat nig’egHaHWin 4O CUCTEMU 3a3EMIEHHS

MepeBipTe, WO 3HaYeHHA TUCKy i BWUTpaT rasy ANs OnaneHHs BignosigalTb

NoTPiGHNUM.

«  TepesipTe, Wo nobnu3y Big KOTNa BiACYTHI piavHW abo nerkosaMmucTi MaTepianm.

YBiMKHEeHHSA KoTna

BigkpuinTe ra3oBuin BEHTUNb 3BEPXY KOTNa.

BunycTiTe noBiTps 3 Tpy6u nonepeay rasoBoro knanaty.

Bakpwiite abo yBIMKHITb NnepeMukay abo BUNKy nepes KOTIOM.

BcTaHoBiTb BUMMKaY KoTna (aus. 6 - man. 76) B NonoxeHHs 1.

MoBepHiTb pyyky 5 (Man. 76) BignosiaHoO Ao HanbinbLLoOro 3HaveHHs y 50°C, a pyyky
KiMHaTHOro TepmocTaTy ( y pasi Moro BCTaHOBMEHHS) - A0 GaxaHoro 3HayeHHs.
Tenep nanbHWK BMWKAETbCA i KOTEN pPO3NOYMHAE npauloBaTV aBTOMATUYHO Mif
KOHTpornem 360Ky NPUCTPOIB 3 perynioBaHHsA Ta beaneku.

Akwo nicns npaBuUiibHOro BUKOHAHHA
npoueaypn 3 yBiMKHeHHﬂ narbHUKN He
3ananrrTbCA, a KHOMKa-CUrHaribHa

namnoyka 3aropsieTbCsl, BaM cnig 3a4yekatu
6nm3bko 15 cekyHa Ta NOTIM  HATUCHYTH

BULLIe3ragaHy KHonky. bBrok kepyBaHHSA
BiQHOBUTb UMKN YBIMKHEHHS. AKWO nicns
AEKiNbKOX cnpob nanbHUKN He

po3NasntoTbCHa, 3BEPHITbCA [0 naparpady
3.4 "BupiweHHa npobnem"”.

Bumunkay kotna 6 moxe BCTaHOBIOBaTUCA Y 3
nosnuii “0-1-TEST”; nepwi AOBi BWMKOHYHOTb
OYHKUiII0 3 BUMKHEHHS-YBIMKHEHHS, TpeTs,
HecTabinbHa, Mae BUKOPUCTOBYBATUCS TifTbKM
nig 4ac CcepBICHOTO Ta  TEXHIYHOro
obcnyroByBaHHS (OUB. EMEKTPUYHI CXEMMN).
I]g Mpwn HquMHeHHi nopadi enekTpoeHeprii nin_ Yac poboTu koTna nanbHNkn
3raCHyTb 1 3HOB pO3ManATbCA aBTOMaTUYHO MICINA NOABU Hanpyrn 'y Mmepexi.

MepesBipku nig yac po6otn

*  YNeBHITbCSA Y LWiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHSA | BOASHUX CUCTEM.

* lepeBipTe edekTUBHICTb AumMoxody i AMMOBKMX TpybonpoBoaiB nig vac pobotu
koTna

. MepekoHarnTecs, WO UMPKYNsAUiA BOAU MK KOTMOM i onantoBanbHOK CUCTEMOIO
BiAOyBaETbCS NPaBUIBHO.

*  [epeBipTe npaBunbHe po3nasnoBaHHSA KOTNA, BUKOHYHOUM CNpobu 3 yBIMKHEHHS i
BMMKHEHHS 3a [JONOMOTOI0 KiMHaTHOro TepMmocTaTy abo TepMocTaTy KoTna.

. MepekoHanTecs, WO BWTPaTVM NanbHOro, BKa3aHi Ha NiYUNbHUKY, BiAnoBiAalwTb
3HaYeHHsIM Ha Tabnuui 3 TexHiYHMMKM gaHumm cap. 30.

BUMKHeHHs

[lns TMMYacoBOro BUMKHEHHSI KOTMa AOCTaTHbO MOBEPHYTW FOMOBHUIA BUMUKaY 6
(man. 76) B nonoxeHHs 0.

19 NOQOBXEHOro BUMUKAHHS KOTNa HeobXigHo:

*  [loBepHyTU pyyKy ronoBHOro BUMUkada 6 (man. 76) B nonoxeHHsi 0;
*  3aKkpuTu rasoBuii BEHTUIb 3BEPXY KOTNa;
. BigkniounTtu XxuBNeHHs Big arperaTa;

ﬁ AKLWO BM He KopuUCTyBaTMMeTecs arperatom
BMNPOAOBX TPMBAIIOro Yacy B3MMKY, Togi, oo

3anobirtn noro YLLKOXKEHHIO yepes
3aMep3aHHs, PEKOMEHAYETbCA 3NUTU BCHO
BOOY 3 KOTNa i 3 KOHTypy onaneHHs; abo
yBECTU cneuianbHy NPOTUMOPO3HY Npucagky
B KOHTYP OManeHHs.

29.3 TexHiuHe 06GcnyroByBaHHsA
Bkasani HUXKYe onepauii MatoTb
BUKOHYBaTUCA (paxiBusMu 3 BigNoBigHOMW
KBanidgikauieto.

Ce30HHi NnepeBipkX KOTNa n gumoxigy
Mu pekomeHOyeMO He MeHLU pa3sy Ha pik BUKOHYBaTW ANs KOTNa Taki nepesipku:

* TpucTpoi kepyBaHHS i 6e3nekn (ra3oBuWii krnamaH, TepMOCTaTh, TOLLO) MOBUHHI
YHKLIOHYyBaTN NpaBUIbHO.

*  [vmapi He NOBWHHI ByTK 3acMideHi i He MaTy BUTOKIB.

. ["a30Bi i BoAsiHi cucteMm MakoTb ByTU LWiNbHAMMU.

¢ ManbHuK i KOpPNyC KOTNa NOBUHHI ByTW aBCOMNMTHO YNCTUMU. BUKOHYITE IHCTPYKLUIT
3 HacTynHoro naparpady.

*  Enektpogu matoTb 6yTu BinbHUMWM Big Hakuny Ta MatoTb OyTM npaBunbHO
posTalioBaHumm (auB. man. 83)

¢ Twck BoaM y XONOAHIN cUCTEMi Mae CTaHOBUTY NpubnusHo 1 6ap; AKLWO Le He Tak,
NOBEPHITb Oro A0 LbOro 3Ha4YeHHs.

¢ PoswwptoBanbHuin 6ak mae 6yTv 3anOBHEHNIA.

. BuTtpaTu i TUCK rady matoTb BignosiaaTv BkazaHUM y Tabnuui TeXHIYHUX AaHnX (auB.
sez. 30.3).

«  UwupkynsauiiHi Hacocu He NoBUHHI ByTn 3abnokoBaHUMMU.

3anobixHi npucTpoi

Koten PEGASUS 56 ocHalleHWin npucTposiMu, siki rapaHTyioTb 6esneky B pasi
HecnpasHoi poboTu.
O6MexyBay  TemnepaTypu
BiAHOBNEHHSA po6oTn
PyYHKLA LbOro NPUCTPOIO - He JOMYCTUTK NEPEBULLIEHHS TemMnepaTypy KUMiHHA BOAW B
cucTeMi onaneHHs. MakcumanbHa TemnepaTypa cnpautoBaHHs npuctpoto 110°C.
ABTOMaTN4Ha po36roKyBaHHS obmexyBaya TemnepaTypu BiAOyBaeTbCs Tinbku nicns
OXONOMXKEHHS KOTNa (MOHWKEHHA TemnepaTtypu He meHwe Hixk Ha 10 ° C) i ycyHeHHs
HecnpaBHOCTI, Lo BUKNUKana b6rnokyBaHHSA. 3anobikHuin TepmocTar (no3. 7 Ha man. 76)
BCTaHOBIIEHUI BCEpeaVHi NaHeni KepyBaHHs.

3anobixHuI NpUCTpPi AaTuMK AMMY (TepMocTaT AMMOBMUX rasiB)

(3anobixkHui TepmocTar) Ta aBTOMaTU4He

KoTen obnagHaHuii NpMCTPOEM KOHTPOIMIO AVMOBUX rasiB (AaTyvK AMMOBUX rasis nos. 3
Ha Mman. 76). Akwo B poboTi cucTemy BMBeAEHHs BiAnpaLbOBaHWX rasiB MoMideHi
NOpYLLEHHS1, Yepes ki AMMOBI rasv NOTPannAoTb Y NPUMILLEHHS, arperaT BUMUKAETbCS.
[ins BUSBNEHHS | BUMIpIOBaHHA TemnepaTypy AMMOBYX rasiB B BiTPO3aX1CHOK napaconi
BCTaHOBIIEHWI AaTUMK TemnepaTypu.

MoxnvBe noTpannsiHHS BignpaLbOBaHUX rasiB y NPUMILLEHHSI BUKNUKAE NiOBULLEHHS
TemnepaTypu, 3amipsiHe AaTYMKOM, KM He Ni3Hile, HiXK Yyepe3 2 XBUIUHU BUMUKAE
koTen, BiAcikalouy rnopavy rady A0 nanbHuka. Y pasi crpauloBaHHs Aatuvka gumy,
PO3rBUHTITbL 3aXMCHY KpULLKY (M03. 3 Ha Man. 76), posTalloBaHy Ha NaHeni ynpaeniHHS,
i BPYYHy npuBepiTb NpUCTpiii B po6oumii cTaH. KoTen 3HOBY BMUKAETbCS i NOYMHaE
npawoBaTy.

Akwo y pasi nornomku noTpebyeTbcs 3amiHa [AaTyvka, BMKOPUCTOBYMTE nuwie
opuriHaneHi  3amacHi  4YactuHu. [lepeBipTe, WO €nNeKTPUYHi  NiOKMIOYEHHs Ta

po3TallyBaHHS AaT4MKa BUKOHAHI MPaBUmnbHO.
HE [OO3BOJIAETbCA BUKITIOYATU

AATYUK AMMOBUX I'A3IB!
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3HATTA NnepeAHbLOro KoXyxa
[nsa BigKPUTTS NepeaHbOI NAaHeni KoTna BUKOHaWTe NocnifoBHi Aii, BkasaHi y man. 79.

man. 79 - BigkpuTTa nepeaHboi naHeni

f Mepw Hix BUMKOHYBaTU Oyab-ski poboTun
BCEpeaVHI KoTna, BiOKNIOYITb
eNeKTPOXMUBINEHHA | NepekpunTe rasoBuin

BEHTWUIb Ha BXOAi B KOTen.

OuuLleHHA KoTna 1 AuMoxiay
[Ins HanexHoro oyuLLeHHs kotna (ame. man. 80) BUKOHaNTe Taki Aji:

*  [lepekpwuiTe ra3 Ha BXOAi B arperaT Ta BUMKHITb €NeKTPUYHE XUBIEHHS

¢ 3HiMiTb NMUBOBY NaHenb koTna (man. 79).

¢ MigHIMITb KPULLKY OBLLMBKM.

*  3HiMiTb i3onauito “5”, WO BKpMBAE aHTMHArHiTau.

*  Bunmitb 3amukatody nnactuHy kKamepu BignpauboBaHUX rasis

«  [emoHTyiTe 6ok nanbHWKIB (AUB. HAcTyNHUIA naparpad).

*  OuncTiTb Kamepy y HanNpPsMKy 3BepXy BHM3 3a Jonomoroto opxka. Lli x aii moxHa
BMKOHATMW 3HW3Y yBEPX.

*  OunwyiTe 3a [OMOMOrOK BWTSKHOTO MPUCTPOID TPyOOMpPOBOAU BUBEAEHHS
NPOAYKTIB 3ropsHHA MidX YaBYHHUMMW KOMMOHEHTaMU Ha Kopryci koTna

*  BcTaHoBIiTb Ha MicLe BCi 3HATI YaCTMHW Ta NepesipTe LLiNbHICTb ra30BOro KOHTYPY
Ta KOHTYPIB 3ropsiHHS.

« byapbte yBaxHi nig vac onepauiii 3 ouulleHHs, Wo6 He ywkoAMTUM Konby
TepmocTaTa BignpaubOBaHUX rasiB, ska nosagy kamepwu
BiANpaubOBaHuWX rasis.

po3TawoBaHa

man. 80 - OumnweHHs KoTna

KpuLka 3ax1McHOro Koxyxy
Mnuta 3akpUTTS AMMOBOI Kamepu
Vopx

Tennoizonsuis

AHani3 3ropsiHHA

AWN =

BcepeauHi koTna y BepxHili YacTuHI nepepuBaya Taru nepeabayeHuii oTeip ans sigdopy
anmy (ave. man. 81).

o6 ymoxnuemTm Biabip npob:

3HiMiTb BEpPXHIO NaHenb koTna

3HATK i30n4Uito, Sika Nokpueae Lwnbep

Bigkpwuiite oTtBip Ans Big6opy avmy 1 3 man. 81;

BcraBTe gatuumk B OTBIp.

BiaperynioiiTe TeMnepatypy KoTna Ha MakCMMaribHe 3Ha4YeHHs!.

3auekarite 10-15 XBUNUH, JOKM KOTEN He BUMAE Ha CTabiNbHUIM pexum poboTn*®
BukoHaiTe BuMmip.

Nogakrwh =~

man. 81 - AHani3 3ropsiHHA

I@D AHanisn, npoBefeHi 3 HecTabini3oBaHWM KOTMOM, MOXYyTb NpPWU3BECTU [0
NMOMMITKOBUX BUMIpPIOBaHb.

[leMOHTaX Ta OuYMLLEHHs1 GNOKY NanbHUKIB
LLlo6 3HsATM GoK NanbHUKIB:

1. 3HecTpymTe arperaT i 3aKpuiiTe BeHTWNb Mnofavi rasy, BCTAHOBNEHWI nepej
KOTIIOM;

3HiMiTb enekTPoHHWI 6ok ynpasniHHa “1” raszoBoro knanaHy (man. 82);
Bin'enHavite npoBoam “2” 6noky enekTpoais;

BiokpyTiTe koniwaTtko “3” kpinneHHs Tpy6u ninBeaeHHs rasy;

Po3rBuHTITb OBi ramku “4” KpinneHHi ABepusaT Kamepu 3ropsiHHA A0 YaBYHHMX
efleMeHTIB Koprnycy KoTna.

6. BuimiTb Gnok nanbHUKIB Ta ABEpPUSATa KAMEPU 3ropsiHHS

apwbh

Tenep MOXHa NEPEBIPUTU Ta OYUCTUTU NanbHUKM [NA OYMLLEHHSI ManbHUKIB i
eneKTPOAIB KOPUCTYITECS Tiflbk He MeTaneBoko LUITKOW abo CTUCHEHUM MOBITPAM. He
3aCTOCOBYMTE XiMiYHi 3acobu.

man. 82

o N
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MinoTHWMI" nanbHKK

man. 83 - MinoTHuit nanbHUK

[BepusiTa kKamepw 3ropsiHHsI

Ornsigose BikOHLE

MinoTHUIA NnanbHUK

EnekTpoa po3nantoBaHHs

Enektpop cnoctepexeHHs 3a nonym'am
dopcyHka ninoTHOro nanbHyKka
EnekTpuyHni kabenb BUCOKOI Hanpyru
Tpybka nogavi rasy

29.4 YcyHeHHs Henonaanok

CONONHAWN=

Tabnuus. 6 - NMepenik Henonagok

Henonaaka Mpuunna Cnoci6 ycyHeHHs
HecnpasHocTi B Mepexi lMepesipTe BiANOBIAHICTL HaNpyrin
€NEKTPOKMBIEHHS Mepexi HoMIHarbHii Hanpysi

Koten He poanouuHae poGoty

KVIBNEHHS KOTra, | NepeKoHalTecs,
LLIO OCTaHHil MigKMio4eHn 4o
HapiltHoI CMCTEMM 3a3eMNeHHs

HecnpagHocTi B Mepexi
€NEeKTPOXMBIEHHS

Mepesipre, 1106 nposogu AN i
HEVTPAJII He 6ynu nepennyTani, i
nepekoHaitTecs B HagiHoCTi
KOHTaKTIB 3a3eMneHHs

HecnpasHicTb kabenbHux 3'efHatHb

MepesipTe 3'enHaHHs 3
€MEKTPOHHIUM BI0KOM KOHTPONIO
nonym's

BincytHicTb rasy

[MepesipTe Tuck rasy B Mepexi
HasIBHICTb PO3IMKHYTUX pene TUCKY

CnpalytoBaHHsi TepmMocTaTa NpoayKTiB
3rOpsHHS

BinHosiTb poboty TepmocTary
MPOIYKTIB 3rOpsiHHS

KoHTaKT KiMHaTHOrO TEpMocTaTa
BiAKpUTMIA

[MepexoHalTecs, Lo KOHTaKT
KiIMHaTHOTO TepMOCTaTa 3aKpUTHiA

MankHuK ropuTs noraxo:

3aHapTo Benuke NONyM's, 3aHaaTo
ManeHbKe Nonym's, KoBTe
nonym's

Huabkuit TUCK ragy

[MepesipTe Tvck nogavi rasy

3abpynHei abo HenpasunbHO
nigiGpaHi chopcyHkn

[MepesipTe abo o4nCTiTb HOPCYHKM

Hepocrarhiit 06MiH noBiTpst

[MepesipTe, 4 3abesneuye
BEHTUIISLS MPUMILLEHHS, B SIKOMY
3HAXOMTLCA KOTEr, HOpManbHi
YMOBY FOPIHHS

3anax Hearopinoro rasy

3abpyaHeHuit koten

[NepesipTe kopryc koTNa i O4UCTITL
10ro, SIKLLO HeobxinHO

Hepoctathsi Tara B gumoxopi

OBcTexte aumoxin

[MomurikoBe perymntoaHHs
Ha[LMMLLKOBOTO Monym’s

[MepexoHaltTecs, Lo BUTpaTa rady
He 3aHa/iTo BeMnuKiA (pene TUcky,
chopcyHku abo aiameTp)

Koten npautoe, ane T parypa

[MomunkoBe perynioBaHHs TepmocTary

[MepesipTe, un cnpaBHo NpaLjoe
TepMOCTaT perynioaHHs

HegipHe peryntoBaHHs nonym's
PHE pery) y!

[MepesipTe, L0 BATPaTH ra3y He
HWXYe 33 HOMIHambHi

3abpyaHeHuit koten

[NepeBipTe CTaH Y1CTOTH KOTNa

He NiABULLYETLCA

Hepoctaths noTyxHicTb kotna

MepesipTe NOTYXHICTb KoTNa Ha
BigNOBIAHICTb 3 CUCTEMOI
onaneHHs

BincyTHicTb LmMpkynsiLii Boay B
cuctemi

[MepexoHaliTecs, L0 Hacoc cucTemi
onaneHHs He GoKoBaHMiA | BogsHIIA
KOHTYP He 3acMiyeHui

Bucoka Temnepatypa Boau B
cucTeMi onaneHHs

HesipHe peryniosaHHs TepMocTaTty

IMepesipTe, 41 cpasHo NpaLioe
TEpPMOCTaT PerynioBaHHs

HesipHe nonoxeHHs TepmocTary

IepesipTe NONOXeHHs AaT4MKa

Bubyx y nanbHuky
3anisHeHHs y po3naneHHi

HapmipHi BuTpaty rasy

[NepesipTe TuCK ray y ronoBHoMy
nansH1Ky

3abpyaHeHuit koten

[NepesipTe kopnyc koTna i O4UCTITL
10ro, SIKLLO HeobXinHO

3abpyaHeHui nanbHIK

[NepeBipTe NanbHKK i OYMCTITL OrO,
SKILO HeoBXiAHO

HenpasunbHo nigibpati popcyHku

[epesipTe BMKOPUCTOBYBaHI
hopcyHKM

YTBOpeHHA KoHAeHcaTy B KOTAi

HesipHe perynioBaHHs TepmocTaTy

[MepeBipTe, 4y He NpaLitoe KOTen npu
[Ly)Ke HU3bKiil TemnepaTypi (Huxye
40°C)

Hepocrathi BuTparty rasy

Mepesipte, 1406 BUTPaTY rasy Gynu
PaBHOMipHUMU

Henonapka Mpunumnna

Cnoci6 ycyHeHHs

KoTen BuMmkaeTbes 6e3 HasiBHOT
NPUYMHM

CnpaLosas TepMoOCTaT AUMOBKX ra3iB

[MepeBipTe AMMOXIA Ha HAsiBHICTb
nepeLLKog, Bpy4Hy NPUBEAITh
TepmMocTar B pobounil CTaH

3abpynHeHa hopcyHKa MinoTHOro
nanbHuka

OuncTuTH HOPCYHKY CTUCHEHUM
MoBIiTPSM

HasBHICTb NOBITPst B ra3oBux Tpybax

MepesipTe perynsipHicTb
HaZXOMKEHHS! rady B koTen, i
nepexoHaifTecs Lo nositps Gyrno
BUAANEHo 3 Tpyb

Micns BUKOHaHHA AesKuX cnpob
PO3NanioBaHHs eneKTPOHHMI
6NoK ynpaeniHHA BUKNUKAE
6noKyBaHHs KoTna

BiacyTHicTb ickpn Mix enekTpogamu

lMepesipTe npaBumbHICTL
pO3TalLLyBaHHS enexTpoaiB i
BifICYTHICTb Ha HUX YLLKOZKEHb 260
BiKNageHb, NEPEKoHaNTECs TaKOX,
L0 CTBOPIOETHCS HOPManbHa ickpa
(ave. man. 83)

MepesipTe enekTpu4Hi 3'eaHaHHA
€MeKTPOAIB PO3naneHHs 1 ioHisavii

HecnpaBHuil ra3oBuit knana

3aMiHiTb knanaH
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30. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHIuHI OAHI
30.1 Po3mipu Ta nin'eaHyBanbHi po3mipu
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man. 86 - Bua 33agy
a1l MpsiMa niHia onanenHs - W 17 1/2”
— — a2 3B0pOTHa nNiHis onaneHHs- LU 17 1/2”
man. 84 - Bup cnepeny a3 MinseneHHs rasy
30.2 3aranbHui BUINAA | OCHOBHI By3nu
615 ,
95 1 2 3 4 5 6
- L
r-l—\
- J
L @e¢ o OO 7
)126 ® ®

12 )\
B "
| 1 IAA A\% /41 10

- A

= =

— —J

man. 85 - Bup 360Ky

— T

man. 87 - 3aranbHUM BUrNag

1 MigrotoBka 4O MOHTaXy TEPMOCTATUYHOIO GIIOKY KOHTPOS

2 TepmomaHoMeTp koTna

3 KpuLuka BifHOBNEHHs TepMocTaTy BianpauboBaHuX rasis

4 KHonka BigHOBNEHHS 610Ky KOHTPOIIO 3a MONyM’'simM

5 TepmocTart peryntoBaHHsi

6 3anobikHniA TepMocTaT 3 aBTOMATUYHUM BiAHOBIEHHSIM (PO3TaLLOBaHMiA
ycepeauHi naHeni)

7 Bumuikay 3 kHonkoto TecTyBaHHs (Test)

8 MaHenb ynpaBniHHS 3 NIGHATOI NULbOBOK KPULLIKOKD

9 [a3oBui knanaH

10 [onoBHWA NanbHKK

1 LTyuep BinGopy TCKy Ha rasosii MaricTpani

12 3nMBHUI KpaH koTna

13 MinoTHWIA NanbHMK

14 Brok koHTponto nonym’s

126 TepmocTaT AMMOBWX rasie
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30.3 Tabnuus TexHiYHUX AaHu

30.5 EnekTpuyHi cxemu
MpuHuMNoOBa enekTpMYHa cxema

L
PEGASUS 56 e
o o—JF
; ; 1 T a 1 L
MotyxHicTb Pmakc Pwmi 9 ©
TennoemHicTb (HUkya Tennota aropaHHs — Hi) KBt 61,6 245 10 & -- /
KopicHa Tennoga noTyxHicTs 80°C - 60°C WBT| 56,0 216 230V
50Hz ~~ 4
Mopaya rasy Pmakc PmiH H% 1"Hg--o
Flinorvia bopoyHka G20 e 1x32.2 ¢ /@
MinoTHa dopcyHka G31 MM 1x 0,24
TonosHi chopeyHkn G20 MM 5x 2,80
Tuck xuBnexHst G20 mb6ap 20 3
Tuck y nansHuky G20 mbap 15,0 25 10 4
BuTpay rasy G20 mfrog 6,52 259 11
TonosHi hopcyHkn G31 MM 5x 1,75
Tuck xuienenHs G31 mbap 37 ! 3 }
Tuck y nanbHuky G31 mbap 35,0 6,0 7 | “! |
I
Burpanu rasy G31 wion| 482 192 ! 2
PeXuM onaneHHs PEGASUS 56 @ @ I Bo 0o 5004 4
I
MakcumansHa poGoya TemnepaTypa °C 95 | ! i T S 4565 BF 1088 N
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Bucora MM 850 man. 89 - MpuHUMNoOBa enekTpMyHa cxema
pua Mm 600 MpuHUMNOBa eneKkTpUYHa cxema
mmnbuxa MM 615
Bara (nopoxHiit) KT 191
Min'eaHaHHs ra3oBoro KOHTYpy LW ptoitm. 12" ' 2
[psima nikist cucTeMmu onanexHs LW groitm. 1712 [’a»c
3BOpOTHA MiHis CUCTEMY OrarneHHs! LU groiim. 1"1/2 —
=
EnexTpuyHe XuBneHHs PEGASUS 56 S
MakcumansHa cnoxuBaHa enekTpuyHa NOTYXHICTb Br 15 e,
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CTyneHb enekTPUYHONO 3axucTy IP X0D
30.4 fiarpama
Brtparta Hanopy
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|1 man. 90 - MpMHuUMNOBa eneKkTpU4Ha cxema
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05 1 15 25 3 35 4 45 5 55 24 EneKTpO,D,BO:-!IlaﬂIOBaHHFl
A 32 LIMpKynsALinHWIA HACOC KOHTYPY OnaneHHs
44 [a3oBui knanaH
man. 88 - fliarpama BTpaT Hanopy 49 3anobixHuin TepmocTaT
A 3 63 TepmocTart perynioBaHHs koTna
B METOA 5 72 KiMHaTHUI TepmocTaT (He nocTavyaeTbes)
M BOASHWK CTOB 82 EnekTpop cnoctepexeHHs 3a nonym'am
83 EnekTpoHHMI 6ok ynpasniHHs
92 TepmocTaT AMMOBWX rasie
98 Bumukay
129 KHonka BigHOBNEHHsi pob0oTH 3 CUrHaNbHOK NamMmow
159 KHonka TecTyBaHHsi
160 L[ ONOMiXXHUI KOHTaKT
3'eHaHHSA, NO3HAYEHi LUTPUXOBOK MiHIEK, BUKOHYIOTLCA CUMaMy MOHTaXHOT
opraHisauii
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BHumaTenbHo npounTaiiTe NpefynpexaeHus, cogepxalymecs B
HacToALLEeM PYKOBOACTBE

Mocne yctaHOBKU KoTna npovHdopmMupyiite nonb3oBatensa o
npuHuunom paboTbl annapaTa u nepejaiite emy HacTosLlee
PYKOBOACTCBO; OHO ABMAAETCA CYLLEeCTBEHHON Y HEOTbeMneMoii
4yacTblo U3Jenua u JONXKHO 6biTb 6epeXkHO coxpaHeHo AnsA
MCnonb3oBaHuA B byayuiem

YcTaHOBKA U TexHUYyeckoe oOCnyXUBaHWE [OJIKHbI
0CyLeCcTBAATbCA KBaNnUGULUMPOBaHHbIMU CeunanucTamu B
COOTBETCTBUU C AEACTBYIOWMMUN HOPMATUBAMU, COFNACHO
VHCTPYKUMUAM U3roTOBUTENA 1 MpOLUeSLWNM Kypc obyueHus B
cneumanu3npoBaHHOM LIeHTpe.

3anpeuwiaeTca BbINOJMIHATb Kakue-nubo onepauunu ¢
onnoMOUPOBAHHBIMUN PEryNMPOBOYHbIMU YCTPONCTBAMMU.
3anpewaeTca BbINONHATL Kakue-nub6o paboTbl Ha
0MaoM6VPOBAHHbIX PEryNNPOBOYHbIX YCTPONCTBAX
HenpaBunbHaa ycTaHOBKA WM HeHaAsNexkallee TexHuYeckoe
obcny>kKuBaHue mMoryT 6biTb NPUYMHOIN Bpeaa AnA Nioaeii,
>KUBOTHbIX U MMyLlecTBa M3roToBuTeNnb He HeceT HUKaKoOM
OTBETCTBEHHOCTU 3a ywepb, CBA3aHHbIN C OWNOOUYHBIMU
YCTAHOBKOM UM 3KCnNyaTauuMeinn anmaparta, a TakxKe ¢
HecobnoaeHnemM nNpeaocTaBaeHHbIX UM UHCTPYKLUI

Mepen BbiNnonHeHneM N6OW onepaunm OUYUCTKU UNK
TeXHUYECKOro 06cny>KnBaHua oTcoeauHUTe Npubop oT ceteit
NUTaHWA C NMOMOLLbIO TNAaBHOTFO BblKAYaTena n/mnu
npeayCcMOTPEHHbIX AJ1A 3TON LieNIv 0TCeUYHbIX YCTPONCTB

B cnyuae HencnpaBHo n/vnu HeHopMasnbHol paboTbl arperaTa,
BbIKNIOUNTE €ro 1 Bo3jepXxuBaitecb oT N060N NONbITKN
CaMOCTOATENIbHO OTPEMOHTUPOBATb UM YCTPAHUTb MPUUNHY
HeucnpaBHOCTU. B Taknx ciyyanx obpaluaiitecb UCKNIOUUTENBHO
KBaNMuUMpoBaHHOMY nepcoHasny. Bo3amoxHble onepauum no
PEMOHTY-3aMeHe KOMIIEKTYOLLMX A0SIXKHbI BbINOSHATHCA TOJIbKO
KBaNMGUUMPOBAHHBIMU CNELUANUCTaMmN C UCNOSIb30BaHNEM
MCKNIOUYUTENIbHO OPUTMHaJIbHbIX 3anyacTeil HecobnioaeHne Bcero
BbllLEeYKa3aHHOTr0 MOKeT HapywuTb 6e30nacHOCTb paboTbl
arperara

HacToAwmii arperat onyckaeTca UCMONb30BaTh TONbKO MO TOMY
Ha3HaueHuto, ANA KOTOPOro OH CNPOEKTUPOBAH U U3rOTOBNEH
Jlloboe ppyroe ero ucnonb3oBaHue cnepyet cYUTaTb
HeHaaNeXKalm U, cneloBaTesibHO, OMacHbl

YnakoBoYHble MaTepuasibl ABNAKTCA UCTOYHUKOM NOTEHLMaNbHOM
0NacHOCTU 1 He AO0JTXKHbI 6bITb OCTaBfIeHbl B MeCTaXx, JOCTYMHbIX
AeTAMm.

He pa3peluaeTca ncnonb3oBaHue arperataimuamu (B Tom umncie,
[eTbMI) C OFPaHUYEHHbIMU GU3NUECKUMU, CEHCOPHBIMU Un
YMCTBEHHbIMMN BO3MO>KHOCTAMM UNU ML aMm 6e3 HaanexkaLlero
onbiTa 1 3HaHWI, €CSIN OHW HEe HaXOAATCA MOoJ HenpepbIBHbIM
HaA30pOM VIV MPOUHCTPYKTUPOBaHbI HAacUeT NpaBisl 6e30nacHoro
UCMoNb30BaHMA arperara.

lpuBeaeHHble B HacToALLEeN PYKOBOACTBE 1300paXkeHNA AatoT
ynpouieHHoe npejacTaBaeHue U3jenna Kotopoe MoXKeT
HecyLeCTBEHHO OTNINYATLCA OT FOTOBOIO U3Aenua

YKA3AHUA NO YTUNU3AL NN OBOPYAOBAHUA
YTunusauua o6opyaoBaHuA AONXKHA NPOU3BOAUTLCA B
cneumanu3npoBaHHbIX NPeANPUATUAX COTNIAacHO AelicTBYyoLLeMy
3aKOHOAATeNbCTBY.

YKA3AHUA NO XPAHEHUIO OOPYAIOBAHUA

[ina obecneueHnA NpaBUNbHbIX YCJIOBUIA XPaHEHUA, CTPOTo
NpuAepXXnNBaTbCA yKa3aHUAM B pyKOBOACTBE N0 dKCrTyaTalunm u
MapKM1pOBKe Ha ynaKkoBKe.

O6opynoBaHue AOMKHO XPAaHUTLCA B 3aKPbITOM U CYXOM
nomelleHnn, B OTCYTCTBMM TOKOMPOBOAALLEN NbiAN 1 NapoB
XMMUYECKN aKTUBHbIX BeLLeCcTB, pa3pyLuatolnx U3onauunio
ToKonpoBoAoB. CPOK XpaHeHUA He JloJXKeH npeBbllaTth 24
mecAua. o ncteyenun 24 mecaues HeobxoMMa nposepka
LIeNIoCTHOCTY 060pyA0BaHNA.

PECYPC PABOTbI U CPOK CJ1Y2KBbl

Cpok cny»06bl 3aBUCUT OT YyCNOBUIW dKCNAyaTauum,
YCTaHOBKM 1 TEXHNYECKOT0 06CITy>KUBaHUA.

YcTaHoBKa obopyaoBaHWA A0JIXKHA MPOU3BOAUTLCA B
COOTBETCTBUM C ACTBYOWMUM 3aKOHOAATENbCTBOM, a
M3HalMBawLWmeca fgeTanu JOJKHbI ObITb CBOeBpeMeHHO
3aMeHeHbl.

PelneHve o npeKkpaLleHnmn 3kcnayaTaumum, CivcaHui u yTuamsaumm
npuHumaet Brnageney ncxona n3 gpakTuueckoro cocToAaHuA
000pyAoBaHMA 1 3aTpaT Ha PEMOHT.

Cny><6b1 - 10 ner.

3aBojcKan Tabnuuka HaxoANTCA Ha 3a/iHeil CTOpOHe KoTha.

[aHHbI cumBon 03HauyaeT "OCTOPOXKHO" 1 COMPOBOXKAAeT BCe YKa3aHUA, KacaLmeca
6e3onacHocTu. CTporo NpuaepXunBaiiTecb TakMX yKasaHuii Bo n3bekaHune onacHoCTu
BpeAa A 340p0BbA JoAeli U XKUBOTHbIX Y MaTepUasibHoro yuepba.

Iy

[aHHbIN cumBon o6pau.|,aeT BHUMAHWNE Ha Ba>KHOE YKa3aHUe Ui npeaynpexxageHue.

Makc. TennonpoussogutensHocTb cuctembl MBC (Hi)

Makc. Tennonpon3BoaUTENsHOCTb CUCTEMBI OTOMNEHNs (Hi)

Makc.Tennonpon3BoanTENbHOCTL cucTeMbl otonnewus (80/60°C)

Makc. TennonpousBoanTeNLHOCTL cuctembl otonneHns (50/30°C)

Makc. pa60qee [aBlneHne B CUCTEME OTOMMEHNA

Makc. TeEMneparypa B CUCTEME OTONNEHNA

06bem Bogb! B cucteme MBC

Knacc no Bbibpocam NOx

Makc. paboyee faenenue B cucteme MBC

Pacxog MBC npu At 30°C

— Qnw (Hi)
Ferroli Pt
Pn 80-60°C
I . VERRV LI Sw\A Pn 50-30°C
Manufacturer address: 37047 San Bonifacio (VR) - Italy PMS
Anpec npousBoguTens: via Ritonva 7vA
ModelMogens: PEGASUS 56 tmax
Code / Kon: 0E4L6AWA H20
KoTén oTonuTenbHbIN YyryHHbIV ra3osblii NOx
kaTvll vv 3BWP vv - Gv0 v0 m6apvRU
Makc  MUH PMW
Qmw (Hi) max - min kBT [PMS 6 Oap [PMW  6ap D
Qn(H)  61.6- 24.5Br |tmax 95 °C |D niMnH
Pn8060° 56.0 - 21.6 BT |H,0 16,67
Pns0%30° - kBT |Knace NOX 2 (< 200mg/kWh)
~230B /50y, 15W /Bt IPX0D Serial
CpenaHo B Utanuu Number
Serial number | I"I |II|| | |IIII|I"|II|I|‘||| |||
CepuiiHbli Homep: 2042G60010

20 = [op BbINycKa
42 = [pon3BoLCTBEHHAS
Ml 5 esen
G6 = JlnHus cbopku
0010 = MMporpeccuBHOE Y1CIO

2042660010

Barcode EAN13:
[Lirpux-kop EAN13:

Production date: ~ See the manual
[lata npoussoscTea; - CMOTPM MHCTpYKLVIO

[laHHbit npuGop AOMKeH YCTaHaBAMBATLCA B COOTBETCTBUM C el
CTBYloIeH MHCTPYKLMEN N0 MOHTaKy W paboratb Tonbko B nOME.
LeHM C AOCTATONHOVH BEHTUTIALIEI. V13y4uTe MHCTPYKLIMO, npe’

o6cny>xv|aam W npasun akcnnyarayun npnﬁopa MOXET NpusecTi

K716 YeM YCTaHaBnvBaTh NpUBOp I BBOAWTL €70 B SKCANyaTaLyio.”
Hapyuexve TpeboBaHMit UHCTPYKLIMI 1O MOHTAIKY, TEXHUHECKOr
K ONACHOCT BOSHWKHOBEHWS! 1I0Xapa, B3PbIBa, OTPABNEHiS Yrap

CepTudpmkar COOTBETCTBUA

TP TC C-IT.MX17.B.00491

HbiM ra3oM, MopaxeHua AnekTpU4ECKIM TOKOM i TepMIYECKoro
BO3JEHCTBMS.

[leknapauusi 0 COOTBETCTBUM

TPTC [-IT.BA01.B.15770
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31. MHCTPYKLMU MO KCNNYATALUU

31.1 MNpenucnosue
YBaxaeMmblil nokynaTtessb,

Bnarogapum Bac 3a 10, 4T0o Bbl Boibpann PEGASUS 56HanonbHbii koTenFERROLI
MUMEIOLMNA  CaMyl0 COBPEMEHHYI0 KOHCTPYKLMIO, BbIMOJIHEHHBI MO  NepeaoBbIM
TEXHOMOrMSIM 1 OTNMYAIOLLMINCS BbICOKON HAfEXHOCTbIO M3rotoBneHus. MNMpocum Bac
BHMMAaTENbHO NPOYNTaTh HACTOsILLEE PYKOBOACTBO U akKypaTHO XPaHUTL €ro Ha criyyaii
Heo6X0ANMOCTM KOHCYNbTaumn B ByayLiem.

PEGASUS 56 [laHHblin koTen npeactaBnsieT cobon BbICOKOIEKTUBHBIA TEMNNOBON
reHepaTop Ans LeHTPanu3oBaHHOW CUCTEMbI OTOMMNeHUs, paboTatoLeit Ha NPUPOAHOM
WM CKWKEHHOM HedTSHOM rase (nepeHanika ropenku Ha WMelwWwwWincs Bug rasa
OCYLLECTBMSIETCS NPV YCTaHOBKEe arperata) v ynpaensieMblii NepefoBoVi 3MEKTPOHHON
CUCTEMOMN.

Kopnyc koTna BkntoyaeT B ce6si YyryHHble 31eMeHTbI, 0c06asi KOHCTPYKLMA KOTOPbIX
obecneumsaeT 3hHEKTUBHbIN TENooBMeH B MioBbIX YCOBUSX IKCMNyaTaumu, a Takke
aTMOCCEpPHYIO TOpenKy C 3NEKTPOHHbIM PO3KUIOM C WOHU3ALMOHHOW CUCTEMOMN
KOHTPOMS MiamMeHu.

Koten o6opynoBaH YCTPOMCTBOM oOrpaHuM4YeHUs Temnepatypbl (3aLUTHbIM
TEepMOCTaTOM) W YCTPOMCTBOM KOHTPONsi AbIMOBOM CUCTEMbl (TEPMOCTATOM
obHapyxeHusi obima).

Brnarofapsi aneKkTpOHHbIM CUCTEMaM pO3XWra W KOHTPONs nnameHu paboTa kotna
MakcKmarbHO aBToMaTu3npoBaHa.

Monb3oBaTento 4OCTAaTOYHO 3afaTh XeNnaeMmyto TeMnepaTtypy Bo3ayxa B MOMELLEHUM (C
NMOMOLLbI0 KOMHATHOTO TepmocTaTa) Wnu OTperynupoBaTb TemnepaTtypy BoAbl B
CUCTEME OTOMNMEHUS.

31.2 NaxHenb ynpaBnexHus

a B\

1 2 3 4 5§

puc. 91 - MaHenb ynpaBneHus

Cninucok o6o03HaveHui

Touka noaknoYeHns TepMocTaTndeckoro brnoka ynpaesneHus
TepmomaHoMeTp KoTna

KpeblLLKka TepmocTaTa KOHTpOoss AbiMa

KHonka cbpoca 65110ka KOHTPONSA NaMeHn ¢ MHANKAaTOPOM GNOKMPOBKM
TepmocTaT perynvpoBku KoTna

Boikntovatens 0-1-Tect

3allWTHBIA TepMocTaT ¢ aBTOMAaTU4eCKM BO3BpaToM B paboyee cOCTOsiHME
(ycTaHOBMEH BHYTPWU NaHenn ynpasneHuns)

NOOBRWN=

31.3 BknioyeHue u BbiknioyeHue
BknioueHue

*  OTKpoWTe ra3oBbiii BEHTUIb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepes KOTIoM

*  Bknounte pybunbHUK, NoJaloWMin HanpshkeHWe B MOMELLEHWe, eCrn TakoBOW
nmeetcs

*  YcTaHOBWTe rMaBHbIl BbikMoYaTens “6” B nonoxenve 1 ( puc. 91).

*  YcTaHoBWTe pyyky “5” B nonoxeHue, COOTBETCTBYOLLEE BbIGpaHHON TeMnepaType
N KOMHaTHbIN TepMocTaT (ecnu MMeeTcsl) Ha xenaemylo TemnepaTypy. Hanee
NPOUCXOANT PO3XWT FOpPenkn M KoTen HayHeT paboTaTb B aBTOMaTUHECKOM
pexume, KOHTPONMPYEMOM YCTPOWCTBaMU perynnpoBku 1 6e3onacHocTu.

«  Ecnu koten obopynoBaH 311eKTPOHHBLIM TEPMOCTaTUYECKUM BIIoKOM yrpaBneHus,
YCTaHOBMEHHBbIM B nonoxeHnn 1 Ha puc. 91, nonb3oBaTenb AOMKEH Takke
cobnoaaTb UHCTPYKLUUKW, NPeaoCcTaBnseMble N3roToBuTenem AaHHoro 6noka.

I@ Ecnu nocne npasunbHOro BbINOMHEHUS ONUCAHHBIX BbILLIE ONEPaL rOpenku

HE 3aXryTCs, @ Ha KOTre 3aXWraeTcsi CBETSLLAsCA KHOMKa GNokMpoBku 4
nopoXauTe okono 15 cekyHa, 3aTeM HaXMUTE BbiLLieyka3aHHyto KHonky. Mocne
cbpoca cuctema MOBTOPUT LMKN po3xura. Ecnv nocne HeKoTOpbIX NOMbITOK
ropesniku He 3aXryTcsi, To oGpaTUTECL B @aBTOPU30BAHHbIA CEPBUCHBLIN LIEHTP
Unu KBanUULMPOBAHHOMY CrEeLManmcTy.

BbiknoyeHue

3akpoiTe ra3oBblvi BEHTWMb, YCTAHOBIEHHbBIV Nepes KOTIIOM, nepeBeauTte pyyky “6” Ha
0 1 BbIKNIOYUTE dNEKTPONUTaHWe annapaTa.

A Bo Bpemss onuTenbHOro Heucrnonb30BaHUs
KOTna B 3WMHWIA nepuop, BO u3bexaHue
yuiepba OT BO3MOXHOIO  3amep3aHus
pekoMeHayeTcs CnUTb BCIO BOAY M3 KOTna u
M3 CUCTEMbI OTOMMEHUS, UNKN Xe AobaBbTe
aHTUPU3 B CUCTEMY OTOMEHMS.

Bbikntovyatens kotna 6 wmeet 3 no3uuum “0-1-
TEST”; nepsble aBa NoNoXeHus
COOTBETCTBYIOT BbIKITHO4EHHOMY "
BKIMOYEHHOMY COCTOSIHUIO annapara; TpeTbe
NOSIOXXEHNE MNCMONb3YETCA WUCKIIOYNTENBHO
npu npoBeaeHumn TEXHUYECKOro
obcnyXuBaHusa unu apyrmx paodor.

31.4 PerynupoBku
PykosiTka perynvpoBKu TeMnepaTypbl B CUCTEME OTONJeHUs

MoBepHyB pykosiTky 5 Ha puc. 91 no yacoBon cTpernke, TemnepaTypa Bogbl B CUCTEME
OTONMeHNs NoBbILIaeTCs U HaobopoT. TemnepaTypy BoAbl B CUCTEME OTOMNMEHNSt MOXHO
perynupoBaTtb B npegenax ot 30° go 90°. OgHako He pekoMeHAyeTCs aKCnnyaTMposaTb
KoTen npu Temnepartype Hixe 45°.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3gyxa B NMOMELLEHMMN (C MOMOLbLIO ONLUOHHOIO
KOMHaTHOro TepMocTara)

3apaiiTe ¢ NoMOLLbD TepMocTaTta TemnepaTypbl BO3[yxa B MOMELLEHUN HYXHYIO
TemnepaTypy BHyTpu nomelleHus. o KomaHge OT KOMHaTHOro TepmocTtaTta KoTen
HarpeBaeT BoAy B CUCTeMe OTOMMEHWs A0 TemnepaTypbl, 3aJaHHOW C MOMOLLbIO
TepmocTaTta perynupoBku kotna 5 de pwuc. 91. MNpu QoCTUXKEHUM B MOMELLEHUU
»enaemon TemnepaTypbl KOTEN BbIKIOYaETCS.

Mpu oTCyTCTBMM KOMHaTHOrO TepmocTaTa KoTen obecneunBaeT noaAepXkaHve B
cUCTEME TEMMepaTypbl, 3aAaHHOV TEPMOCTATOM PerynupoBKU KOTna.

PerynupoBaHue paBneHus Boabl B CUCTEME OTONNEHUNA

Mpw 3anonHeHUN XONoAHOM CMCTEMbI OTONNEHUS, AaBNeHne BOAbl, KOHTPONMpyemoe no
nokasaHusM  YCTaHOBMIEHHOrO Ha KoTne Bogomepa no3. 2 Ha pwuc. 91, OOmKHO
cocTaenaTb npumepHo 1,0 6ap. Ecnn Bo Bpems paboTbl AaBneHvWe BoAbl B cUCTEME
ynano (u3-3a WCNapeHWs PpacTBOPEHHbIX B BOAE rasoB) [0 BENUYMHbI HUXe
BblLUEYKa3aHHOTO MVWHMMYMa, Nosib3oBaTesNlb JOMKEH OTKPbITb KpaH nojayn BoAabl U
[0BECTU AaBrieHne [0 NepBOHAaYarnbHOro 3HayeHus. o okoHYaHWo onepauuun Bceraa
3aKpblBanTe KpaH Noaayn Bogbl.

31.5 TexHu4eckoe o6cnyxunBaHue

Monb3oBatenb 06si3aH He pexe, YeM OAVH pas3 B rof, NPOV3BOAUTL TEXOBCNyXuUBaHMeE
KOTNa n He pexe, YeM OAWH pa3 B Ba roAa - NPOBEPKY pPeXnma CropaHusi, JOBepsst nx
BbINOMHEHWE KBanuULMpoBaHHbIM cneuuanucTaM. JononHUTeNbHYI0 UHdopMaLmio
cM. B sez. 33.3 HacTosLEero pykoBoacTBa.

UncTky KOXyxa, naHenu ynpaBneHus U ApYrux HapyxHblx "acTeTndeckux" getanen
KOTNa MOXHO MPOU3BOAUTL C MOMOLLBIO MSTKOW TPSINKW, CMOYEHHOW B MblNIbHOM
pacTtBope BoAbl. 3anpeLlaeTcs NpUMeHeHune Nobbix abpas3nBHbLIX MOILLMX CPeaCcTB U
pacTBopuTenen.

31.6 HeucnpaBHoCTUH

Hwxe npuBoANTCS CNINCOK HENCNPaBHOCTEN, KOTOPbIE MOTYT UMETb NMPOCTbIE NPUYUHBI U
6bITb yCTpaHeHbl CaMuUM nosib3oBaTteniem

n@ Mepen Tem, kak obpallaTbCs B CEPBUCHbIN LEHTP, y6eauTech, YTo NpUYMHON
HeucnpaBHOCTM He SBMSIETCS OTCYTCTBME ra3a Uy 3NeKTPOornmTaHus.

CumBon | HeucnpasHocTn
MpoBepbTe, OTKPLITHI K FA30BbIE BEHTUMM,

CTaHOBNEHHBIE NEPEZ KOTNOM 1 Ha CHETUMKE
BriokvipoBka koTna BCrieacTsue cpabaTbiBaHins CUCTEMbI v ped .
HaxmuTe KHOMKY-MHAMKATOp C NOACBETKON

KOHTPONS MNameHn
B cryyae noBTopsitoLLmXCs GrIOKMPOBOK KoTra
obpartutech B GrvikaifLLMiA CEPBICHBIN LIEHTP.

Cnoco6 ycTpaHeHus

3anonHuTe cucTeMy BOAON [0 AOCTUXEHMS
[naBneHust 1-1,5 6ap B XONMOAHOM COCTOSHIM,
BriokvpoBKa KoTna BCMIeCTBIUE HU3KOTO aBNeHist Bodbl | OTKPbIB MPELYCMOTPEHHIiA s 3TOW Lienu

B C1CTEME (TOMbKO NPU HaNU4My pene faBneHus Boabl) | kpaH.

locnie BLINONHEHNA 3TON ONepaLyn 3akpoiTe
KpaH.

@

OTKpYTUTE KPBILLKY TEPMOCTATa AbIMOBBIX
ra3oB 1 HAXMMTeE HaXoAsLLYCS Mof Hewt
KHOTIKY.

B cnyyae noBTopsitoLLmxcs GNOKVpoBOK KoTna
obpartutech B BrviKailLLMiA CEPBICHBIN LIEHTP.

BriokvipoBka KoTra BCrencTame HeAoCTaTouHOro
YAaneHus nNpoayKTOB CropaHns

@'@

32. MOHTAX
32.1 YkasaHus obuero xapakrepa
Hactosawmn arperat poryckaeTtcs

>

MCNonb30BaTb TOMBbKO MO TOMY Ha3HaYeHuto,
AN KOTOPOro OH Obln CNPOEKTUPOBaH W
N3roTOBMEH.

Hactoswwnn arperat npegHasHayeH AOns
HarpeBaHUs BOAbl OO TemrepaTtypbl HWXe
TemnepaTypbl KAMNEHUA nNpu aTMochepHOM
JaBneHnn n gormkeH ObiTb NOACOEAMHEH K

cod. 35408424 - Rev. 01 - 10/2023

"R T




Ferroli

PEGASUS 56

oTtonutenbHon cucteme n/unu cucteme BC,
nMeL MM XapaKTEePUCTUKM,
COOTBETCTBYHOLLNE TEXHUYECKUM
napamMmeTpam M TEMNNOBOW MOLLHOCTM KOTNa.
MpumeHeHMe arperata Ansg nObIX OpYrux
uenem crnegyeTr cuMTaTb HeHagnexalimm

nCcnosmnb3oBaHneM.
YCTAHOBKA KOTNA NOMKHA OCYUECTBNATLCA TOJNBKO
CMEUMANN3NPOBAHHBLIM  NMEPCOHAIIOM, VMEKWWM  MPOBEPEHHYIO

KBANMMOUKALIMIO, MPWU  COBNOAEHWN TMPUBEOEHHBLIX B HACTOSAWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE WMHCTPYKLMI, OENCTBYIOWMNX 3AKOHOB U
MPEAMWUCAHUA  MECTHBIX HOPM, B COOTBETCTBUW C MPUHATLIMA
TEXHUYECK/MW TPEBEOBAHNAMN.

HenpanmbHaﬂ YyCTaHOBKa MOXeT ObITb NPUYNHUTD yu.lep6 nwgam, XMBOTHbBIM U
nMyulecTBy, 3a KOTOprﬁ WU3roToBUTESTb HE MOXET CYMUTaTbCA OTBETCTBEHHbLIM.

32.2 MecTo yCTaHOBKM

[aHHbIN arperaT OTHOCUTCS K KOTNaMm ¢ "OTKPbITOM kaMepoi cropaHus”. OH MoXeT BbiTb
YCTaHOBMEH W WCMOMb30BaH TOMbKO B MNOMeLLEHUsX, 0BOpyAOBaHHbIX CUMCTEMOM
MOCTOSIHHOW BEHTUNsILMKW. HepocTaTouHblii NpUTOK BO3dyxa, Heobxoaumoro Ans
ropeHusi, GyaeT npensiTcTBoBaTb HOpManbHOW paboTe KoTna U yaaneHuio NpoayKToB
cropaHusi. Kpome TOro, mpopaykTbl cropaHusi, obpasylolmecs B Takux YCIOBUSX
(okcuabl), NpU pacceuBaHWM B [OOMALUHWX MOMELLUEHUSIX SBMSIOTCA 4pesBblyaiiHO
BpeAHbIMY 1151 300POBbSI.

B nio6om Cliy4yae B MeCTe YCTaHOBKM He OOJDKHbl HaxoauTbCA MNbiflb, OrHeonacHble
npegmMeTbl nnn matepuanbl UnNn efkue rasbl. MomelleHre omkHO BbiTb CYyXUM U He
noasepXeHHbIM 3amMep3aHuto.

Mpu yctaHoBKe arperata BOKPYr Hero HeobxoguMo npeaycmoTpeTb cBob6oaHoe
NpocTpaHCTBO,  Heobxoaumoe  ANs  NpoOBeAeHUs  onepauuin  TEeXHUYECKOro
obcnyxmBaHus.

32.3 'mopaBnuyeckne coenuHeHUs

MpeaynpexaeHuns

MapameTpbl TENnoBOW MOLLHOCTW arperata AOSKHbl OblTb YCTaHOBMEHbl 3apaHee
nyTem pacyeTta noTpebHOCTY B TENse B NOMELLEHNN B COOTBETCTBUN C AEWCTBYOLWMMU
HopmaTueamu [insi o6ecneyeHns XopoLuero (yHKLUMOHUPOBAHUS U NPOAOIKUTENBHOO
cpoka crnyx6bl KoTna ruapaBnuyeckas cuctema AosmkHa ObiTb UMETb COOTBETCTBYHOLLME
pa3Mepbl U BKMoYaTb B cebsi MpuvHaONEeXHOCTU, Heobxoaumble Ans NpPaBUnbHOW
paboTbl u 6ecnepebonHOro Toka Boabl

B cnyuasx, korga Tpy6bl nogayv Bogpl B CUCTEMY OTOMMEHUS U "oBpaTkun" NponoxeHb!
TakuMm ob6pasoM, YTO B HEKOTOPbIX MecTax MoryT obpa3oBaTbCsi BO3AYLUHbIE My3bIpw,
LenecoobpasHo YCTaHOBUTL B 3TUX MeCTax BO3AYyXOBbINYyCkHble kpaHbl. Kpome Toro, B
CaMON HWXHEeW TOoYKe CUCTeMbl CreayeT YCTaHOBWUTb CIMBHOW BEHTWNb AfS
obecneyeHnss BO3MOXHOCTU MOJIHOTO CNMBa BOAbI U3 Hee.

Ecnu koten YCTaHOBIE€H H/XXe YPOBHA CUCTEMbI, PEKOMEHYEeTCA YCTaHOBUTb 3anopr||7|
BEHTUIb AN NpeAoTBPaLLEeHNA eCTeCTBEHHOW LUMpKynaunm Bogbl B CMCTEME.

PekomeHpyeTcs, 4TOObI pasHOCTb TemnepaTyp BoOAbl
konnekropax He npesbiwana 20 °C.

He wucnonbaynte Tpy6Gbl

A CUCTEMBbI ans

AIIEKTPOYCTaHOBOK.

B MNpsiMOM UK obpaTHOM

rmapaBnmuyeckomn
3a3eMIeHus

Mepen yctaHoBKOW TLlATENbHO NPOMOWTE BCce TPy6bl CUCTEMbl ANS yAaneHus
OCTaTOYHbIX 3arpsA3HAIOLLMX BeLLeCTB UMM MOCTOPOHHMX Tes, MOrywyx nomeluaTb
npaBunbHol paboTe annapara.

BbinonHute nogkniodeHne Tpy6 K COOTBETCTBYIOLIMM LUTYLiEpaM, Kak MokasaHo Ha
puc. 101.

Mexay KOTNOM M CUCTEMOW OTOMNMEHUA PEeKOMEHOYeTCs YCTaHOBUTb OTCEeYHble
KnanaHbl, KOTOpble Mno3sosinnu 6bl B cnyyae HeoGxoanMocTn n3onunposaTtb KoTen ot
CcuUcTemMbl

ﬁ CoeaunHeHns cnenyeT BbIMNOMHATL TaK, YTOObI
TpyObl, Haxogswmecs BHYTpU KOTna, He
noaBepranmcb MeEXaHN4YECKMM Harpyskam.

XapakTepuCTUKM BOAbI ANSi CUCTEMbl OTOMNNEHUA

B cny4yae, ecnu xecTkocTb Boabl npesbiwaeT 25° Fr, ncnonb3yemasi B oTonuTenbHON
cucteMe BoAa [AdorkHa ObiTb  Hagnexawum o6pa3om noarotoBneHa, 4YTOObI
npegoTBpallaTb 06pa3oBaHMe OTMOXKEHUNA UM KOPPO3WIO, BbI3BAHHBIE XECTKOW Wnn
arpeccuBHoOW Bogow. CrnefyeT MOMHUTb, YTO OTIIOXEHWUSI TOMLMHOW AaXe HEeCKOmNbKO
MWUMNIMMETPOB B CBSI3W C UX HU3KOW TEMNOMNPOBOAHOCTHIO BbI3bIBAIOT 3HAYUTENbHBbI
neperpeB  MeETannMYecKMx CTEHOK KOTMa C  MOCMEAYLMMM  CEPbE3HbIMU
nocneacTBUSIMU.

MoaroToBka Wcnonb3yemol BoAbl Heobxoauma B Crydae MpOTsHKEHHbIX cucTeM (C
6onbLnMKU 06 beMamy BOAbI) UM YaCcTo NoJaym B CUCTEMY PeKyrnepypoBaHHON BOAbI.
Ecnu B 3TuX cnyyasix B fanbHenwem notpebyeTcs YaCTUYHBINA MW NOMHBINA CRUB BOAbI

M3 CUCTEMbl, HOBOE 3arnofiHEHWE CUCTEMbI
npeaBapuUTENbHO NOATOTOBEHHOW BOLOW.

TaKkxe Tpe6yeTcn npon3BoanTb

3anonHeHue KOTMa U cUCTeMbl BO4OMU

[laBneHne BoAbl B XOMNOAHOW cucTeme AOMKHO coctaensaTb 1 6ap. Ecnu Bo Bpems
paboTbl AaBreHne BoAbl B CUCTEME ynano (M3-3a UCnapeHusi PacTBOPEHHbIX B BOAE
rasoB) A0 BEeNIMYMHbI HWXE BbllEyKa3aHHOTO MWHUMYMa, MONb3oBaTeNb AOMMKEH
[0BECTV [aBreHne [0 NepBoHayanbHoro 3HayeHus. Ons obecneyeHnss npaBunbHON
paboTbl KOTNa AaBneHue B Hem npu paboyeit TemnepaType AomMKHO cocTaBnsiTe 1,5 - 2
6ap.

32.4 MpucoeanHeHue K ra3onpoBo,

A Mpexage 4eM npucTynaTb K MOAKMHOYEHUIO
KOTIa K cucrteme rasocHabXeHus,
yaooCToBepbTECh, 4YTO KOTEN npeaHa3Ha4eH
ans  paboTbl MMEHHO Ha [daHHOM Buae
TonfimBa W TWAaTteribHO nNpo4YnCTuTe BCE
ra3oBbie pr6bl ana yaaneHmda noCtopoHHUX
BELLEeCTB, MOryLMX MomellaTb npaBUibHON
paboTe arperaTa.

a3 noaknoyaeTcss K COOTBETCTBYlOLWeMy naTpybky (cm. puc. 101) ¢ cobniogeHnem
[eCTBYIOLMX HOPM, C UCMOSIb30BaHNEM KECTKOW MeTannuyeckon Tpybel unu rubkoro
LunaHra u3 HepxaBeloLlen CTanm co CMnMOLHOW onneTkon. Mexay rasonpoBoAaoM u
KOTNIOM JOMmKeH OblTb yCTaHOBMEH ra3oBblil kpaH. [poBepbTe repMeTUYHOCTb BCEX
ra3oBblX COEANHEHWIA.

MponyckHas cnoco6HOCTb cuyeTumMka rasa [orkHa obecneuvBaTb OLHOBPEMEHHYH
paGoTy BCeX NOAKIIOYEHHBIX K HEMYy arperaToB [JuameTp rasoBoro natpyGka, KoTopbii
BbIXOAWT M3 KOTNA, HE SIBMSIETCS OMNpedensiowym npu BbiGope AuameTpa Tpyodbl,
COEAMHSAIIOWEN KOTEN M CYETYMK; AMaMeTp OrnpenensieTcsi COrnacHo AeWCTBYIOWMM
HOPMaMm W 3aBUCUT OT ANWHbBI U BHYTPEHHETO COMPOTUBNEHUS TPYGbI.

ﬁ 3anpewaeTtca uUcnonb3oBaTb ra3oBble
Tpyb6onpoBoAbl B Ka4ecTBe NPOBOAHMKOB
CUCTEMBI 3aseMneHus

aneKkTpoobopyaoBaHUA.

32.5 MNoaknioyeHue aneKTponuTaHus

Koten gomkeH 6bITb NoAKNoYeH K ogHoda3Ho anekTpuyeckorn cetn 230 B - 50 u.

A Onektpuyeckass 6e3onacHOCTb annapaTta
obecneunBaeTcs TONbKO B TOM Criyvae, ecnu
OH NpPaBUIIbHO NOAKMYEH K adpekTMBHOU
CUCTEME 3a3eMJIEHMS, BbINOMHEHHOW B
COOTBETCTBUMN C OEWCTBYHOLMMWU NpaBuiamu
TEXHUKN ©e3onacHocTu. Mopyuute
KBanMunumpoBaHHOMY nepcoHany
NnpPOBEPUTb UCMPaBHOCTb U OOCTATOYHOCTb
cucTemMbl 3asemnenHusa. WasrotoButenb He
HeceT OTBETCTBEHHOCTU 3a yLiepb,
NPUYMHEHHbIN BCreaCTBME TOro, YTo arperaT
He Obln 3a3emneH. YOoCTOBEpPbTECh TaKke,
yto Bawa cuctema @ anekTponuMTaHus
COOTBETCTBYET MaKcMMarnbHOM
noTpebnsieMon MOLLHOCTK KOTNa, yKa3aHHOW
Ha Tabnnyke HOMUHAanbHbIX JaHHbIX, @ TaKxKe,
YTO ceyveHue npoBoaoB Bawen cuctemsl
COOTBETCTBYET MOTPebnsaemMon MOLLHOCTU
KoTna.

KoTen nocraensieTcs B KOMMIEKTe € anekTpuyeckum kabenem Ans NOAKMOYEHUs ero K
CeTW JMEeKTPOMUTaHWsi, a Takke pa3beMoM, PacronoOXeHHbLIM BHYTPU MaHenu
ynpaBneHnsi, C MOMOLLbIO KOTOPOro K KOTIy MOXeT ObIT MOAKMIOYEeH 3MeKTPOHHbINA
TepmocTaTuyeckuii 6rnok ynpaeneHus (CM. anekTpuyeckue cxembl). MoaknioveHne k
QMEKTPUYECKOW CeTU [OMKHO GbiTh BbIMOMHEHO B BUAE (OMKCUPOBAHHOIO COEANHEHNS,
060pyaoBaHHOTO [BYXMOMIOCHLIM BbIKIlOYaTENeM, PacCTOsiHUE MeXay KOHTaKTamu
KOTOPOro AOMKHO BbITk He MeHee 3 MM. Mexy KOTMOM U UCTOYHUKOM 3MEKTPUYECKOro
MUTaHUst AOIDKHBI GbITh YCTAHOBIIEHbI MMaBkue NpeAoXpaHuTenu, pacciuTaHHble Ha
cuny Toka He 6onee 3 A. Mpu BbINOSIHEHUN ANEKTPUYECKUX COEANHEHUI OYEHb BaXHO
cobnioctn nonsipHocTb (PA3A: kopuuHesslii nposoa / HEMTPATb: cuhuii nposog /
SEMA: xenTo-3eneHbIi NpoBOA.
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[ocTyn k 6MoKy 3MeKTPMYECKMX 3aXXMMOB U K BHYTPEHHUM 3fIeMeHTam naHenwu
ynpaeneHus

[Onsa nonyyeHust [OCTyna K 3MEKTPUHECKUM YCTPOMCTBAM, PACMOMOXEHHbIM BHYTPU
naHenv ynpaeneHwvs, cnegyiTe ykazaHusm, NpuBeaeHHbIM Ha puc. 92.

PacnonoxeHue 3aXMMOB, UCMOSb3yeMbIX [AMS BbINONHEHUS Pa3NUYHbIX 3MEKTPUYECKUX
COefAVHeHWIA, MoKa3aHo Ha ANeKTpUYecKon cxeme B cap. 34.

puc. 92 - OTKpbITUE NaHenun ynpasneHus
O603HaveHus / nocrnefoBaTeNlbHOCTb

1 Kpblwka kotna
2 KpenexHble BUHT 1 nnuTka
3 MaHenb ynpasneHus

32.6 MNoaknioyeHne KOTNA K AbIMOOTBOAY

Tpyba nopcoegMHeHust K AbIMOXOA4Y [OSDKHA WMEeTb AMameTp, He MEHbLUMIA 4Yem
AnameTp coeanHuTenbHOro natpybka Ha npepbiBaTene Taru. Mocne npepbiBaTens Tarm
OOMKEH WATW BepTUKanbHbIN y4acTOK AbiMOXoda AnuHon He meHee 0,5 meTtpa.
Pasmepbl 1 MOHTaX ObIMOXOAOB M TPyObl ANsi NOACOEAMHEHNUS K HUM KOTNa AOSKHbI
COOTBETCTBOBATb AENCTBYIOLLMM HOPMaM.

33. YXOoa U TEXHU4ECKOE OBCNY>XXUBAHUE

33.1 PerynupoBku

Bce onepauuy no perynvpoBke W NepeHanagke KoTna [OOIKHbl BbIMOMHATLCS
KBaNMUUMPOBaHHLIM NEPCOHANOM C BbICOKOM NPOEeCCMOHaNbLHON NOATOTOBKOM.

MarotoBuTenb KOTNa CHUMaET ¢ cebs BCAKYH OTBETCTBEHHOCTb 3a Bpe[, FIpI/IHVIHeHHbIIZ
nogam - u/vnu nMmyulectesy B pesynbTtate HeCaHKUMOHUMPOBAHHOIO U3MEeHeHuA
KOHCTPYKUMK arperata HeKBaJ’IVICbVILlVIpOBaHHbIM N HEYNONMHOMOY€EHHbIM NnepcoHarnom.

PerynupoBka MOLHOCTU CUCTEMbI OTOMNNEHUA
PerynupoBka BbinonHaeTcs npu paboTatoLem koTne.

Mopkntounte MaHomeTp K WTyLepy oTbopa AaeneHus 2 ( puc. 93), pacnornioxeHHoOMy
nocrne ra3oBoro knanaHa, 3aTem nepeseanTe pyyky TepmoctaTa kotna (nos. 5 - puc. 91)
Ha MaKkcUmyM.

CH#B 3awwuTHyto Npobky 5 ( puc. 93), perynvpyiTte AaBneHve rasa ¢ NOMOLLbO BUHTa 6
Ha enaemoe 3HauveHvie (CM. Tabnuuy TeXHUYECKUX AaHHBIX U Anarpammbl M3MEHEHNS
MOLLHOCTU, NpUBEAEHHBIX B cap. 34).

Mo OKOHYaHWUK BbILLEONUCAHHO OnepaLMy BKIIOYMTE W BbIKIOUUTE ropesky 2 - 3 pasa
Yyepes perynupyroLLmii TepMocTaT 1 NpoBepbTe, COOTBETCTBYET N AaBReHUe paHee
3alaHHOMY 3Ha4€eHWI0; B MPOTUBHOM Cry4ae Heo6X0AMMO BbINOMHATE AOMNOMHUTENBHYIO
perynupoBky A0 Tex nop, noka AaBrieHne He AOCTUrHET NPaBUIbHOTO 3HAYEHWS.

MepeBoa KoTNa c of4HOro BMAA rasa Ha Apyrou

Koten npurogeH ansi pabotbl Ha npupogHom (G20-G25) unu cxuxenHom (G30-G31)
rase, KOTOpbIii HACTpanBaeTCsi Ha 3aBOAe W yKasblBAaeTCA Kak Ha ynakoBke, Tak W Ha
Tabnuyke ¢ TeXHUYECKUMM JaHHbIMK arperaTa. [pu Heob6xoaAMMOCTM nepeBoaa Kotna
Apyroii ras TpebyeTtcs npuobpectu cneuvanbHO NPefycCMOTPEHHbIN KOMMMEKT Ansi
nepeo6opy/aoBaHUsA 1 AeiiCTBOBAaTb HIPKEONMCaHHbIM 06pa3om:

1.  3ameHuTe POPCYHKN OCHOBHOW N MUINOTHOW ropenku Ha POPCYHKN, yka3aHHble B
Tabnuue TeXHNYECKMX AaHHbIX Ha cap. 34, B 3aBUCUMOCTYH OT UCMOSb3yeMOoro Buaa
rasa.

2. CHuMWTE C rasoBOro BEHTWUNS ManeHbkui 3awuTHbIA konnavok 3 (puc. 93). C
NMOMOLLbI0 ManeHbkon oTBepTku perynupyiite “CTYTMEHbB” po3xwura Ha ocHoBaHWUu
BblbpaHHoro rasa (G20-G25 nonoxenune D puc. 93 nnu G30-G31 nonoxexue E
puc. 93) a 3aTeM yCTaHOBUTE Ha MECTO KOMNMNaYok.

3. OrtperynupyiiTe AaBneHne rasa Ha ropernke, UCnomnb3ysi 3HaYeHus!, NpuBeAeHHbIe B
Tabnuue TeXHUYECKUX AaHHbIX, AN BbIGpaHHOro TUna rasa.

4. HaHecuTe HakneviKy, BXOASLLYIO B COCTaB KOMMeKTa Ans nepeobopynoBaHus,
psagoM C  Tabnuukol TEXHWYEeCKMX [aHHbIX Ans NoATBepAeHus  bakta
nepeobopynoBaHus.

F
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puc. 93 - PerynupoBaHue aaBneHus

[a3oBbIi knanaH

YMeHblLUeHVE AaBneHuns

YBENuYeHve AaBneHns

PerynupoBka cTyneHu poaxwura npu ucnons3oaHuv MPUPOOHOIO rA3A
G20-G25

PerynupoBka ctyneHun poxwura npu ucnonb3oBaHun CXXWXEHHOIO rA3A
G30-G31

ONEKTPOHHBIV BroK ynpaBneHns

Pa3bem ans n3aMepeHvsi 4aBneHnst nepes ra3oBbiM KrnanaHom

Pasbem ans namepeHvs AaBneHns nocne rasoBoro knanaHa

3almnTHBIN Konnavok

Perynstop “CTYMNEHWN" poaxura

3awwmTHas npobka

BWHT Ansi perynvpoBku faBnexHus

CeeToavoa aBapuiHOM curHanusaumm

KHonka RESET ("C6poc")

33.2 Beoa B akcnnyaraumio

BeBog koTtna B akcnnyataumio  OOSDKEH
BbIMOMNHATb BbICOKOKBanNnMuuMpoBaHHbIM
nepcoHanom. KOHTpoOnbHble  onepauuu,
KOTOpble crieqyeT BbINOSHATL Nepes nepBbiM
PO3XXUIOM, a TaKkKe nocrne npoBeaeHus
TEXHUYECKOrO 0OCNyXuBaHUS, BO Bpemsi
KOTOpPOro koTen Obln OTCOeAUHEH OT CeTewn
nUTaHna unn Obinn NponsseaeHbl paboTbl Ha
npeaoxXpaHUTENbHbIX  YCTPOMUCTBAX  Un
aetanax Kkotna:

Mepepn BkNtoYeHMEM KoTNna:

o0Ow>»

m

ONoOOGBAWN=-T

*  OTKpOWTE OTCEYHbIE BEHTWUMMW, PACMONOXKEHHLIE HA y4YacTKe Mexzy KOTMIOM W
CUCTEMOW OTOMMEHUS.

+ C MakcumanbHOW  OCTOPOXHOCTBIO — MpOBEPbTE  FEPMETUYHOCTb  CUCTEMBI
rasocHabxeHus. [ins oGHapyXeHUs yTeuek B COEANHEHNSIX UCTIONb3YNTe MblfbHbI
pacTBop.

+  3anonHuTe BOJOW CUCTEMY W MOMHOCTLIO CMyCTUTE BO3AYX U3 KOTNa W CUCTEMBI
OTOMMEHMS.

*  YpocToBepbTech B OTCYTCTBUM yTeUeK BOAbl U3 CUCTEMbl OTOMIMEHUS UNK U3 KOTNa.

+ [poBepbTe NPaBWUNbHOCTL BbIMOMHEHUS ANEKTPUYECKNX COEANHEHWNIA.

e YpoctoBepbTecb, 4YTO arperat npucoeavHeH Kk addeKkTMBHOMY
3a3eMreHust.

KOHTYpY

cod. 35408424 - Rev. 01 - 10/2023

"R T




Ferroli

PEGASUS 56

*  YpocToBepbTeChb, YTO BeNIMYMHLI pacxofa W [aBneHWs rasa COOTBETCTBYIOT
TPeBYEMbIM 3HAUYEHUAM.

+ [poBepbTe, 4YTO B HENocpeACTBEHHOW 6nM3oCTM OT KOTna He HaxomsTcs
OrHeonacHble XMAKOCTW U MaTepuansl.

Bknioyenue kotna

*  OTKpoiiTe ra3oBblil BEHTUMb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepes KOTNoMm.

«  CnyctuTte Bo3ayx 13 Tpy6bl, HAXOASILLECS Nepes ra3oBbiM KranaHoM.

*  Bknounte pybunbHUK, MOAAIOLIMIA HanpskeHWe B MOMELLEeHWe, ecnv TakoBOW
nmeetcs

*  NepeBenute BbikNo4aTenb kotna (nos. 6 - puc. 91) B nonoxexue 1.

¢ YcTaHoBuTe pyyky 5 ( puc. 91) B nonoxeHue, COOTBETCTBYIOLLEE TeMnepaTtype
Bbille 50°C, a pyyKy KOMHaTHOro TepmoctaTta (ecnu MMeeTcs) Ha xenaemyto
TemnepaTtypy. [lanee NpoUCXOAWUT PO3XWT FOperikM U KoTen HavyHeT paboTtaTb B
aBTOMaTUYECKOM pexume, KOHTPONMMPYEMOM YCTPOWCTBaMW PErynvMpoBkuM 1
6e3onacHocTu.

Ecnu nocne npaBunbHOro  BbINOSIHEHWUSA
OMUCaHHbIX BbIle Onepauun roperku Ha
3aXryTCs, @ Ha KOTNe 3aXxuraeTcsl KHomnka c
noacBeTKou, nogoxamte okono 15 cekyHa,
3aTeM HaXMuTe BbllUeyKa3aHHY KHOMKY.
Mocne cbBpoca cuctema NOBTOPUT LMK
po3xwura. Ecnuv ropenku Ha 3axryTcs n nocne
BTOPOW MONbITKKA, cM. naparpad 3.4 "lMowuck

AL

HeucnpaBHocTen" .
BbikntouyaTenb kotna 6 mmeeTt 3 nosoxKeHusa
“‘0-1-TEST”; nepBble [OBa  MONOXEHUS
COOTBETCTBYHOT BbIKIMTIOYEHHOMY "

BKIIOYEHHOMY COCTOSIHWIO annapara; TpeTbe
NOMOXEHNEe WCNONb3yeTCA WUCKNIOYUTENBHO
npwu nposefeHnn TEXHUYECKOro
obcnyxuBaHns wnuv  apyrux pabot (cwm.
3NEKTPUYECKMNE CXEMDI).

l]g B cnyyae oTKnioYeHWsa 3neKTponMTaHnsa KoTna BO BpEMS ero paboTbl ropenku
MoracHyT n aBTOMAaTUYECKN CHOBa 3aXryTtcA Npu BOCCTAHOBMIEHMW nofdavn
JNEKTPOIHEPTrun.

KOHTpOanbIe onepauuu, BbiNoNiHAeMble BO BpemMs pa6OTbl

« [lpoBepbTe repMeTUHHOCTb TONMMBHOMO KOHTYpa 1 BOAOMNPOBOAOB.

* [poBepbTe 3PPEKTUBHOCTb (PYHKLMOHUPOBAHUS AbIMOXOA0B BO Bpemsi paboTbl
koTna.

*  YpocToBepbTech B NPaBUMbHOCTU LIMPKYNALMM BOAbI MEXIY KOTNOM U CUCTEMOIA.

« [poBepbTe paboTy cuCTEMbl po3xura KOTna NyTeM BKMIOYEHUS W BbIKIOYEHNS
KOTNa HEeCKOMNbKO pa3 C MOMOLLbIO KOMHATHOrO TepMocTaTa U TepmMocTaTta koTna.

*  YpgocToBepbTeCcb MO MOKa3aHUAM CYETYMKA, YTO pacxoi rasa COOTBETCTBYyeT
BENUYMHe, yKa3aHHoW B Tabnuue TeXHNYeCKnX AaHHbIX B cap. 34.

BbiknioyeHune

[Ins BpeMeHHOro BbIKIOYEHUS KOTNa nepeBeaunTe rMasHbl BblkMovaTens 6 ( puc. 91)
B nonoxexue 0.

Ons  BblkNoYeHns
Heobxoaumo:

*  YcTaHOBWTE pyuKy rmaBHOro Bbiknoyatens 6 ( puc. 91) B nonoxexue 0;
. 3akpoWiTe ra3oBblii BEHTUSb, YCTAHOBMIEHHbIN Nepes KOTNoM;
«  O6ecrtoubTe arperar;

A Bo Bpemsi OnvMTENbHOrO HEWCNOSb30BaHUS

KOTna B 3WMHWIA nepuod, BO wusbexaHue
yuwiepba OT  BO3MOXHOrO  3amep3aHus
peKoMeHayeTCst CNUTb BCKO BOAY U3 KOTNa u
N3 CUCTEeMbl OTOMMEeHus, unu xe gobaBuTb
npeayCcMOTPEHHbIN A5151 9TOW uenn aHTugpus
B CUCTEMY OTOMSIEHNSI.

KOoTna nepea AnutenbHbIM - NMepuogoM  Heucnonb3oBaHUA

33.3 TexHuueckoe o6cnyxuBaHue
HwxeonuncaHHblie onepauunm OOJKHbI
npon3BoaAnNTbLCA TOJ1IbKO

KBanMuLMpOBaHHbIM nepcoHasnom c
BbICOKOW NpodeCcCUoHanbHOM NoAroTOBKOW.

Ce30HHbIe MPOBEpPKU KOTNa u AbiIMoxoAa
PekomeHayeTcs He pexe, YeM pas B rof BbINONHATb crneaytoLine NpoBepku:

*  OnemeHTbl ynpaBneHuss U npefoxpaHuTenbHbIE YCTPOMCTBA (rasoBblii KnanaH,
TepmocTaTbl U T.A.) AOMKHbI (PYHKLMOHMPOBATL NPaBUNbHbIM 06Pa3oM.

*  [ObiMoxoabl He AOIKHbI ObITb 32COPEHbI Y HE UMETb YTeuek.

¢ [epMeTMYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM M BOASIHBIX KOHTYPOB HE HapyLUeHa.

« Topenky n kopnyc KoTna [OMKHbl OblTb COBEPLUEHHO YUCTbIMW. BbinonHsinte
VHCTPYKUMW, MPUBEAEHHbIE B CrefyloLlem naparpade.

*  OnekTpoabl He AOMKHbI UMETb HAKUMU U GblTb NPaBUSIBHO YCTAHOBIIEHHBIMU (CM.
pvc. 98).

* [aBneHve Boabl B XOMOAHOW CUCTEME [OJKHO COCTaBnATb okono 1 6Gap; B
NPOTMBHOM Clyyae NpUBEAUTE ero K 3TOW BENUYuHe.

*  PacwupuTtenbHblii 6ak JommkeH GbiTb 3anofHeH.

*  BenuuuHbl pacxoda W [aBreHUst rasa [AOJIKHbl COOTBETCTBOBaTb 3HAYEHMSIM,
NpuBEAEHHbIM B Tabnmue TEXHUYECKMX AaHHbIX (CM. sez. 34.3).

¢ LiMpKynsiuMOHHbIE HAacoChl He AOMKHbI BbiTb 3a6IOKMPOBaHbI.

MpepoxpaHutTenbHbie yCTPONCTBA

Koten PEGASUS 56 o6opygoBaH MNpeaoxpaHUTENbHbIMU  YCTpOMCTBaMM,
obecrneunBalomm  Ge3onacHocTb B Crlyyae  BO3HUKHOBEHWSI  Kakux-nubo
HeucnpaBHocCTel B paboTe cuctembl.

YcTpoCcTBO  orpaHuM4yeHuMss  TemnepaTypbl  (3allMTHLIA  TepmocTaT) C

aBTOMaTM4eCcKMM BO3BpaToM B pabouee cocTosiHue.

®YHKLMA 3TOrO YCTPOWCTBA - HE AOMYCTUTb NPEBbILLEHWE TEMMNEPATYPbI KUNEHWSI BOAbI
B CuCTeMe oTonneHus.. MakcumanbHas Temnepatypa cpabaTbiBaHus yCTpoMCTBa -
110°C.

ABTOMaTUyeckast pasbrnokMpoBka OrpaHMuUTens TemnepaTypbl MPOUCXOAWUT TONbKO
nocrne OCTbIBAHWA KOTNa (MOHWKeHUs TemnepaTtypbl He MeHee 4Yem Ha 10°C) un
YCTPaHEHNs1  HeuCrnpaBHOCTM, Bbi3BaBlel  Gnokuposky. [MpedoxpaHUTenbHbINA
TepmocTaT (no3. 7 Ha puc. 91) pacnonoxeH BHYTPW NaHenu ynpasnexus.

MpepoxpaHuTenbHbIA AaTYNK AbIMOBbIX ra3oB (TEpMOCTaT AbIMOBbIX ra3oB)

KoTen o6opyanoBaH yCTPONCTBOM KOHTPONS [AbIMOBbIX ra30B (4aTHMK AbIMOBbIX ra30B -
no3. 3 Ha puc. 91) B cnyyae BO3HUKHOBEHMWS KaKOW-NMGO HEUCnpaBHOCTM B CUCTEME
yAaneHus [AbIMOBbIX rasoB C BO3BPaToM MOCNeAHUX B MOMeLleHMe, annapat
BblkntoyaeTcs. [na obHapyXeHUs U M3MepeHus TemnepaTypbl AbIMOBbIX ras3os, B
BETPO3aLLMTHOM 30HTE YCTaHOBMEH AaT4nK TeMnepaTypbl.

BbiGpoc AbiMa B NoMelleHne Bbi3biBaeT MOBbILEHWE TeMNepaTypbl, KOHTPONMPYEMOit
[aTuYMKOM, KOTOPbIV B TeHeHUe 2 MUHYT NepekpbiBaeT nodavy rasa B ropersiky, Bbi3biBasi
BbIKMIOYEeHMe koTna. B cnyyae cpabaTtbiBaHNa AaTyvka AbiMa, pasBUHTUTE 3alLUTHYIO
KpbIwKy (no3. 3 Ha puc. 91), pacnonoXeHHy0 Ha naHenu ynpasneHus U BPYYHYHO
npuBeauTe ycTponcTBo B paboyee cocTosiHue. MNpu 3TOM KOTEN CHOBA BKITIOYAETCS.

[na 3ameHbl gaTynka B Cny4ae BbIXo4a ero n3 cTpos VICFIOﬂb3yI7ITe NCKNHO4YNTENbHO
opurnHanbHble 3anacHble 4Yactu w“u yﬁe,qMTer B NpaBWUiIbHOM  BbINOJIHEHUN

SNEeKTPUYEeCKMUX coeauHEHU N NO3ULMOHNPOBaHUN AaTuyuMKa.
HE PA3PELWLAETCHA OTKIMIOYATb

AOATYUK ObIMOBbIX TA30B!

OTKpbITUE NepeaHen NaHenn
[Ins oTKpbITUSt NEepefHel NaHenun KoTna cnegynTe ykazaHusim, NpuUBEAeHHbIM B puc. 94.

puc. 94 - OTKpbITUE NULEBOIN NaHenu

A Mepen BbINOMHEHMEM nOOLIX onepauummn

BHYTPM KOTNa OTKMOYUTE IMEKTPONUTAHNE U
3aKpouTe rasoBbll BEHTUIb, YCTAHOBMNEHHbLIV
nepea KoTrom.

OuucTtKa KoTna u agbimoxopaa

Ons  BbINONHEHVS  Haanexaluewn
HUXenpuBeaeHHbIM yKasaHUAaM:

ounctkm kotna (cm. puc. 95) cneayinte

3akpoiiTe ra3oBblil BEHTWMNb, YCTAHOBMEHHbIN Nepes KOTIOM, 1 OTKIoYNTe arperat
OT CeTU ANEKTPONUTaHMSI.

¢ CHumuTe nuueByto naHenb kotna (puc. 94)

¢ CHMMUWTEe BEpPXHIOl0 NaHemnb O6LWMBKM.

o I
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*  CHumuTe Tennousonsumio «5» ¢ npepbiBaTens TArv.

*  CHMMMTE NNuTY, 3aKpbiBaOLLYO ALIMOBYHO Kamepy

«  [emoHTupyiTe 6nok ropenok (cMm. cnegyrowmii naparpad).

*  OuncTMTe Kamepy B HanpaBneHUN CBEPXY BHU3 C MOMOLLbIO epLua. OUNCTKY MOXHO
BbINOJIHATb U CHU3Y BBEPX.

*  C noMoLpblo BbITSHXKHOrO annapata 04MCcTUTE NPOXOAbl, CryXalwue Ans yaaneHus
NPOAYKTOB CropaHusi, Mexay YyryHHbIMU 3neMeHTaMm Koprnyca koTna.

*  YCTaHOBWTE Ha MeCTO BCe paHee AeMOHTMPOBaHHbIE AeTanu, a 3aTeM NpoBepbTE
repMeTUYHOCTb ra3oBOro KOHTypa U KaHaroB CUCTEMbl FOPEHMSI.

*  [lpu BbINOMHEHWN OYUCTKM CTapanTech He NOBPeanTb Konby TepmocTaTa AbIMOBbIX
rasoB, pacrosioKeHHOro B 3afHEN YacTu AbIMOBOW Kamepbl.

puc. 95 - Ounctka KoTna

BepxHsas naHenb o6LUMBKM

MnwuTa, 3akpbiBaoLWwas AbIMOBYIO KaMepy
Epw

Tennousonsuus

GWN =

AHanus cropaHus

BHYTpu KoTna, B BEpXHEN 4acTu npepbiBaTens TAMM, NPeAycMOTpeHa OAHa Touka
oTbopa npob AbIMOBbLIX ra3oB (CMOTpeTb puc. 96)

YTo6bI npounseecTn namepeHue, HeOGXO,D.VIMO BbINOJTHUTL cneayruine onepauun:

CH/MWTE BEPXHIO NaHerb KoTna

CH/MWTE Tennousonsuuio ¢ npepbiBaTens Tarm
OTkpoiTe WTyuep oT6opa AbIMOBbIX rasos 1 B puc. 96;
BcTaBbTe faTuvk B OTBEPCTHUE;

OTperynupyiite TemnepaTypy KOTna Ha MakCUmyM.
MopoxawnTe 10-15 MuHYT Ans ctabunusauum kotna®
BbinonHute namepexue

NoOokwh=

puc. 96 - AHanu3 cropaHus

I@: AHanusbl, BbINOMHEHHbIE NPU HECTABUNU3NPOBAHHOM KOTMe, MOryT NpUBECTU
K MOrPELLHOCTY N3MEPEHMS.

[emoHTax u ouncTka 6rnoka ropenok
Mpouenypa no cHATUIO Grioka ropenku:

1. Ob6ecToubTe arperat U 3akpoWTe BEHTWNb Mogayy rasa, YCTAHOBIIEHHbIA nepes
KOTNoM;

CHUMUTE 3NEKTPOHHbIN G0k ynpasneHust “1” ra3oBbIM knanaHom (puc. 97);
OTcoegnHuTe npoBoaa “2” 6noka anekTpoaos;

OTkpyTuTE Konecwuko “3” kpenneHust TpyGbl NoABOAa rasa;

PasBuHTUTE aOBe ravikvm “4” kpenneHus ABepLbl KaMepbl CropaHust K YyryHHbIM
arieMeHTam Kopnyca koTna.

6. CHumunTe Bnok ropenok BMecTe ¢ ABepLEel KaMepbl CropaHus.

apwbh

Mpon3BeanTe NpoBEpKYy M OYUCTKY ropenok. [nsi OYMCTKM TrOpenok U 31eKTpoaoB
nonb3yWTeCb UCKNIOYUTENBHO HE MeTanIMYecKkon WEeTKON Mnu cxaTbiM Bo3ayxom. He
NpUMEHSITE XUMUYECKE CPeaCTBa.

puc. 97
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MunoTHas ropenka

CONONHAWN=

puc. 98 - MunotHas ropenka

[Bepua kamepbl cropaHus

CwmoTpoBas asepua

MunoTHas ropenka

Mopxuratowmmn anekTpog

Cnepsawmn anekTpon

Conso NUNOTHOW ropenku

OnekTpryecknii kabernb BbICOKOTrO HanpsiXeHust
Tpybka nogauv rasa

33.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEN

Ta6nuua. 7 - Cnucok HeMcnpaBHOCTEN

HeucnpaBHocTb Mpuunna Cnoco6 ycTpaHeHus
HewcnpasHocTi B cetit [poBepkTe COOTBETCTBIE
ANEKTPONUTaHNS HaNPsKeHMsi CETM HOMUHAMBHOMY

Koten He 3anyckaetca

HaNPSXKEHMIO NUTaHUS KOTna, 1
yBequTecs, YTo nocneaHuit
MOAKIIOYEH K HaEeXHOM cucTeMe
3a3eMreHns

HewucnpasHocT B ceTn
AneKTponuTaHna

Mpogepere, 4tobbI Npooaa ®A3bl
u HEATPAI He Gbinm
nepenyTaHl, 1 ybeauTech B
HafIeXHOCTY KOHTaKTOB 3a3eMmeHs

HewucnpaBHocTb kaBemnbHbIx
COeMMHEHMI

[MpoBepLTe CoeanHenus ¢
3MEKTPOHHbIM BIIOKOM KOHTpONs
nnameHu

OrcytcTaue rasa

[NpoBeptTe AaBneHVe rasa B ceTn
Hanu4ne pasoMKHYTbIX pene
AaBneHnsa

CpabarblBatie TepmocTara
TemnepaTypbI NPOAYKTOB CropaHus

MpvBeauTe TEpMOCTaT B paBoyee
COCTOSHYE

KoHTaKT KOMHaTHOro TepMocTara
OTKPbIT

Y6eauTech, YTO KOHTaKT
KOMHATHOrO TepMocTaTa 3aKpbiT

Fopenka ropur nnoxo:
cnuwkom Gonbluoe Nnams,
CNULIKOM ManeHbKoe nnams,
Xentoe nnams

Huskoe faenenus rasa

lMpoBepsTe AaBneH1e Nogayv rasa

3arpsiaHeHHbIE U HEMPaBUTEHO
nopo6paHHble conna

[MpoBepbTe Unm yncTuTe conna

HenocTatouHbIi 06MeH Bo3ayxa

MpoBepbTe, 0becneynBaeT nu
BEHTUINALMS NOMELLIEHNS], B KOTOPOM
HaXoAWTCS KOTeN, HopMarbHble
YCTIOBUSI FOPEHUSI

3anax HeropsiLuero rasa

Ipsi3HbIit koTen

MpoBepbTe Kopnyc KOTNa 1 YucTUTe
€ro, ecr1 HeobXxoaUmMo

HepocTatouHas Tara B AbIMoxode

Obcnepyitte AbiMoxof,

HenpasunbHasi perynuposka nnamei
(B CTOPOHY yBENM4EHNs)

Y6enuTech, 4To pacxoA rasa He
cnvwLkom BonbLuoii (pene
[DaBNeHVsl, Conna U anametp)

Koten pa6oraet HopmanbHo, HO

HesepHas perynvposka Tepmoctara

[MpoBepbTe (hyHKLUMOHMPOBaHIe
perynupytoLLero TepmocTata

HenpaBunbHasi perymiuposka nnamexy

TpoBepsTe, YTo pacxog rasa He
HIDKe HoMUHana

Ipsi3HbIit koTen

[MpoBepLTe COCTORHME YUCTOTbI
Kotna

Typa He NoBbILaeTca

HepocTatouHas MOLHOCTb KoTna

TpoBepbTe MOLIHOCTb KOTNA Ha
COOTBETCTBYE C CUCTEMOI
oTOMNNeHus

OTCyTCTBIE LIMPKYNALMM BOAbI B
cucteme

YbeauTech, YT0 HacoC CUCTEMbI
OTOMNNEeHUs He GMOKMPOBaH ¢
BOASHOM KOHTYP He 3acopeH

Bhicokasi TeMneparypa Boabl B
cuCTeMe oTonneHus

HeBepHasi perynupoBka TepmocTara

[MpoBepbTe (yHKUMOHMPOBaHIE
perynupytoLLero TepmocTara

HenpasunbHoe nonoxexue
TepmocTara

[NpoBepbTe nonoxexne aarunka

B3pbIB ropenku
3anaspblBaHue Npu po3xure

YpeamepHbiii pacxog rasa

lMpoBepkTe AaBnexe rasa B
TMaBHOW ropenke

[ps3HbIN KOTEN

TMposepsTe KOPNYC KOTNA U YNCTUTE
€ro, ecn HeoBXoAMMO

[psizHas ropenka

TMposepsTe roperiky 1 Y1cTuTe ee,
€Crv HeoBXopMMO

HenpagunsHo nofobpatHble conmna

[MpoBepeTe Ucnonb3yemble conna

O6pa3soBaHue KoHAeHcaTa B
Kotne

HeBepHasi perynupoBka TepmocTara

MpoBepeTe, He paBoTaet nu koten
NPV CIULLKOM HU3KOIA TeMnepaType
(Hwxe 40°C)

HepnocTaTouHbii pacxod rasa

IposepkTe pacxop rasa

HewucnpaBHocTb

Mpuunsa

Cnoco6 ycTpaHeHus

Mocne BbINONHEHMs HEKOTOPbIX
MONBITOK PO3KMFa ANEKTPOHHBIN
6nOK ynpaeneHus BbI3biBaeT
GnoKUpoBKY KoTna

3acopeHwe conmna NUnoTHON ropesku

QOuucTuTe CONNo CxaTbiM BO3OYXOM

Koten Bbikntoyaetcs 6e3 aeHoM
NPUYUHBI

CpabatbiBaHue TepmocTaTta AibIMOBbIX
rasos

TpoBepeTe ALIMOXOZ Ha Ham4UN
MPENsTCTBUI, BPY4HYI0 MpUBEAUTE
TepmocTar B paboyee coCTOsHME

Hanuuve Bo3zyxa B rasonpoBoAHbIX
Tpy6ax

MpoBepbTe perynsipHoCTL
MOCTYNNEeHust rasa B KoTen, v
y6enuTech 4To BO3ayX Obin yaaneH
13 Tpy6

OTCyTCTBIE UCKPbI MEXTY
anexTpofamm

MpoBepsTe NPaBUNbHOCTL
NO3NLMOHMPOBAHWS AMEKTPOAOB 1
OTCYTCTBME Ha HIX NOBPEXAEHMI
1MW OTNMOXEHWI, NPOBEPbLTE Taloke
MPaBUIBHOCTb MCKPbI (CMOTPETb
puc. 98)

MpoBepbTe anekTpuieckme
COE[IMHEHMS BNIEKTPOIOB PO3XKUra U
MOHM3aLMM

HeucnpasHbIi ra3oBbIiil knanax

3ameHuTe knanaH
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34. XAPAKTEPUCTUKU N TEXHU4ECKUE OAHHbIE
34.1 FabapuTHble pasmepbl U NOAKNIOYEHUA
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puc. 99 - Bug cnepeam
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puc. 101 - Bup c3agun

582

Tpy6onposoa nogayn Bogbl B cucteMy otonnenus - W 171/2

O6paTHbIN TpybonpoBoa cuctembl oTonneHus - LW 17

MNopeop rasa

34.2 OGWKMI BUO U OCHOBHbLIE Y31ibl
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puc. 102 - O6wmi BuA

| Sem—

MecTo ans YCTaHOBKU 6roka TEPMOCTaATU4YECKOro KOHTpona

TepmomaHoMeTp koTna

Kpebllka TepmocTaTa KOHTpOns AbiMa
KHonka c6poca 6noka KOHTpons nnameHn
Perynupytowumin Tepmoctat

10

3alnTHBIA TepMOCTaT C aBTOMAaTUYECKUM BO3BpaTOM B pabouyee COCTosHUE

(ycTaHoBREH BHYTpW NaHenu yrnpaeneHus)
BoikntouaTtenb ¢ kHonkon npoBepku (Test)

MaHenb ynpaBneHns ¢ NOAHATOWM NULIEBOW KPbILLIKOWN
[a30BbIVi kKNanaH

OcHoBHas ropenka

LTyuep oT6opa AaBneHusi Ha rasoBov MarucTpanm
CrnvBHOM KpaH koTna

MunoTHas ropenka

Brok KoHTponsa nnamexn

TepmocTat TemnepaTypbl NpoAyKTOB CropaHusi
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34.3 Tabnuua TexHUYECKUX AaHHbIX

34.5 3nekTpuyeckue cxembl
MpuHuMNuanbHas anekTpuyeckasa cxema

L
MowHocTb PEGASUS 56 1@ P -
Tennosas MoLLHOCT (Hu3wwas Tennota cropatus - Hi) P makc P mun hpe 1
TennoBas MoLHOCTb (Hu3wwas Tennota cropanms - Hi) kBT 61,6 245
MoneaHas Tennosas MowHocTs 80° C — 60°C KBT 56,0 216 230V
50Hz ~~
Alimentazione gas P makc P muH
dopcyHka nunoTHoit ropenku G20 MM 1x322
®dopcyHka nunoTHoit ropenku G31 MM 1x0,24
OcHosHble conna G20 MM 5x2,80
[aBneHve nogau rasa G20 mbap 20
[aBneHve Ha ropenke G20 mbap 15,0 25
Pacxon G20 w3y 6,52 2.59
OcHosHble conna G31 MM 5x1,75
[laenenve nogaun rasa G31 mbap 37
[aBneHue Ha ropenke G31 mbap 35,0 6,0
Pacxop G31 Kriq 4,82 1.92
pexuma oTonneHms PEGASUS 56 @ @ I Bo 0o 5004 4
. =
MakcumarisHoe pabovee fasneHve °C 95 o am: S 4565 BF 1088 N
MakcumarnsHoe paboee AaBMeH1e BOdbl B CHCTEME OTOMNEHNS 6Gap 6 g ‘ P @ =
Lo LL gt g5 g 16 g8 12y ﬁ
K-B0 anemeHToB 6 ot
I
MuHumansHoe paboyee fasnenmne Boabl B CUCTEME OTONMEHNS 6ap 03 !
YMCTO KOHTYPOB ropenku 5 | 2 ¢
N 2 I 14
O6beM Bofbl B kOTNE n 16,6 ) @ 3, - S :
c
o &
[aGapuTHbIe pa3mepsl, BeC, NPUCOEAUHEHUS PEGASUS 56 ’ e 6 15
Bbicora MM 850 puc. 104 - MpuHUMNUanLHas 3NeKTpuYeckas cxema
pua MM 600 MpuHUMNManbHasa aneKTpuyeckas cxema
Tny6uHa MM 615
Bec nopoxHero kotna Kr 191
[Noakntoyerme rasa LUl proitm. 112" ' 2
lNopaya BoAb! B CUCTEMY OTONMEHMS LUl proim. 17112 [’a»c
BosBpar 13 cucTembl oTonmneHus LUl roim. 1"1/2 —
=
AnekTpuyeckoe nuTaHue PEGASUS 56 S
Makc. notpebnsiemasi anekTp. MOLHOCTb Br 15 e,
HanpsieHue/yacTora an. nuTaHus BIfy 230/50 —
VIHOexc aneKTpuyeckoi 3alLuTbl P X0D AL X’ :
o\ ¢ (i y
|
344 !
marpamma O)%ﬁp H%"H
MoTteps Hanopa s At e
15
1,35
v
12 e /] =
1,05 /,/ ‘ | T
/ i -
09
1 —
B o i = r2]5] ] 56| 7] 8o ]w]ir]iz]is]re] 15 ]
/ ‘ Al
] T £ [ .
1 T o
045 > l LN+ L@J o
o A ggov @ NN
' Hz ~
L
015 Lt @ §
LT puc. 105 - Cxema 3neKTpU4Yeckux coeauHeHumn
0 =1
05 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55 24 OnekTpoa poxkura
A 32 LIMpKyNSLMOHHBIA HACOC CUCTEMbI OTONSIEHUS
44 [a3oBbIVi knanaH
puc. 103 - lnarpaMmmMa notepm Hanopa 49 MpepnoxpaHuTenbHbI TepmocTaT
3 63 TepmocTaT perynmpoBku koTna
A M°/Y o
B 6 72 KomHaTHbI TepmocTaT (He BXOAWT B MOCTaBKY)
M BOAAHOTO cTonoa 82 Cnepswmi anekTpos
83 ONEKTPOHHBIV 6ok ynpaBneHus
92 TepmocTaT TemnepaTtypbl MPOAYKTOB CropaHusi
98 Bebikniovatens
129 KHonka cbpoca ¢ curHanbHoi namnon
159 KHonka npoBepku
160 BcnomoraTenbHbIn KOHTakT

IS

CoeauHeHnsl, ykasaHHble LUTPUXOBOW NUHUEN,
MOHTa)XHOW OpraHu3auum

BbINOJTHAKTCA

cunammn
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FERROLI S.p.A.

Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY

www.ferroli.com

OpraHu3auus, ynonHoOMOYeHHas NponsBoanTenem Ha NpUHSATVE NpeTeH3uin ot notpebutens: M3AO "®epponuben”. YHIT 690655161.
Appec: ynuua 3aBopckasi, 4om 45, ropog ®aHmnons, [3epxxuHckuin panoH, MuHckas obnactb, Pecnybnuka Benapyck, 222750.
TenedoH: +375 (17) 169-79-49, appec anekTpoHHon noyTsl: ferroli@ferroli.by.

Fabbricato in Italia - Fabricado en lItalia - italya’da Uretilmistir - Made in Italy
Fabriqué en ltalie - BurotoeneHo B Itanii - CaenaHo B Utanuu



